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In una intervista di Humprey 


STASERA SI CONCLUDE IL DIBATTITO ALLA CAMERA E DOMANI LA VOTAZIONE paziale> |uoormnme 


Il Governo attende la fiducia 
per dare inizio al programma 


7 


L’unificazione socialista principale argomento dei discorsi della domenica 
Da parte d.c. si aîierma che la fusione debba servire soprattutto a ridurre il PCI 


di Washington ad Hanoi 


Washington, 13 

In un programma televisivo 
a diffusione nazionale, il Vice- 
presidente Humphrey si è detto 
convinto che mentre è neces. 
sario contenere la politica mi- 
litare aggressiva della Cina in 
Asia, non è necessario isolare 
i cinesi dalla famiglia delle Na- 
zioni, Circa il Vietnam, Hum- 
phrey ha sottolineato che i ten- 
tativi di pacificazione esperiti 
dagli Stati Uniti, fra cui i 87 
| giorni di sospensione dei bom- 
bardamenti sul Vietnam del 
Nord, non hanno prodotto al- 
tro risultato che una sfida arro. 
| gante da parte di Hanoi. 
| Il Vicepresidente ha ripetuto 
\ per l'ennesima volta che gli Sta- 
| ti Uniti sono pronti ad accetta: 
re trattative di pace purchè ci 
sia una risposta qualsiasi da 
parte di Hanoi. 

Gli Stati Uniti — ha aggiunto 
Humphrey — non pongono con- 


DALLA REDAZIONE ROMANA crisi. Ma ciò non deve indurci | postato la nostra posizione injquali sono fuori discussione. Adanata unitari: 
R 13 |gifficoltà dell'intera sinistra ita. | termini di estrema chiarezza, | Una volta ridotto il PCI a pro- taria ad Augosta 
vi i ‘oma, a sottovalutare i problemi e le |ci prepariamo ad affrontare se-| porzioni marginali e consolidate SOCI ALISTI E P.C.I 
la artedì sera il Governo avrà |Jiana e quelle particolari no. | renamente le scadenze elettorali | Je istituzioni, è nella natura del- a Ual 
a anche da parte della | stre. Fsse vanno coraggiosa. | amministrative della prossima | le cose che il partito socialista, manifestano er la pace 
Mea, Comò noto, { depuiat mente alfonisio Gpaneinte [Dum eano delicato | Ggei dle Alema pe, pa ar 
‘Tanno domani ma a, | chiarendo quanto c'è da chia.|quinta pa. I ae ut VESRRES 4 2 SITE lÈ dA 
Per concluderlo in serata, il di- | rire ciizitermo del partito, €|liano, affermando fin da ora la Altri notevoli rilievi critici nell Nel quad Siracusa, 13 IaaRe primi DEE DO ETRE: 
attito sul Governo. Risultano | portando su di un terreno di |nostra disponibilità per la pre-|confronti dei socialisti sono sta | ioni idro delle manifesta iti ti e rattoti S Ha 
ea iscritti.a parlare otto |maggiore incisività e chiarezza ESS uo CORI (con n do a ORE da pas cal a iO nos LL GOSioAI, ; i . QUI s 5 AZIO da Si 
ori, ioè i licano i unificazione so-|il soli se l'impegno tosegretario alla P.I. on. El- & È S = . S Ì rVeI ‘Apa, 
Metis, I Do il de- CARE SERE ri per l'unificazione sarà solenne-| kan, il quale ha sottolineato la pula ne la difesa della pace», ; . . : sono stati respinti da Hanoi. 
Mocristiano D'Amato, la on.le| «Per parte mia — ha sotto- | mente sancito e il processo uni-|necessità che l'unificazione non] u Uto luogo oggi ad Augu- Circa le perdite americane in 
Nilde Jotti del POI gli onorevoli | Jineato Brodolini — la richiesta tario sveltamente avviato». Lu-| deve essere un nuovo motivo |t, Ana regionale indet- I . - | | battaglia, Humphrey ha osser- 
'Reciardi e De Grazia del grup- |di un chiarimento, per il quale | pis ha quindi ripetuto quanto] di divisione per la D.C. Questa, | Ge] Bor federazioni giovanili - ; vato che in questa lotta su 100 
PO misto, il segretario del PRI |jl prossimo comitato centrale già aveva detto Tanassi a Nenni: | invece, deve sempre meglio con |T. Feda del PSI è del PSIUP. > i 4 | | feriti, 99 si salvano e guarisco- 
La Malfa e 31 ‘segretario della EHI essere la sede più oppor. | ossia il PSDI farà liste comuni | figurare ed approfondire «la| n Ra STRIOna del PSDI ave. no, il che presenta una situazio- 
Rumor. Conclusa la di- LARE non punta alla ricerca di col PSI, solo se ci sarà un im-|nostra concezione della società i; pese 0 la sua adesione nei ne grandemente migliorata ri- 
5 por pegno Socialista per l’unifica-|e dello Stato nei confronti della giorni scorsi, in polemica con spetto alla prima guerra mon: 
tradizionale concezione dei so- mo n L ; G £é di diale, quando il rapporto era ot- 
«monopolizzare politicamente» - . ; r to volte più sfavorevole, ed alla 


Scussione generale, la Camera |nuove divisioni, ma è diretta ; i 
iscolterà, Hana serata di mar- piuttosto al rinvenimento di|zione. i DO, nor o 595 OOla Due, AVIeRGGAGIGRIo fg 
tedì, la replica del Presidente | condizioni di più consapevole| A Castellammare di Stabia, il | cialisti, ai quali dobbiamo chie- lasmanitestagi } 
del Consiglio; seguiranno le di-|impegno unitario sia all'inter- | presidente del gruppo senaîo-|dere piuttosto i veri contenuti nanilestazione, seconda guerra mondiale, quan- 
Chiarazioni di voto dei rappre-|no della maggioranza, sia nei | riale della D.C., Gava, parlando | ideali e politici della loro ra- Migliaia di persone, a mezzo do era quattro volte peggiore. 
tanti dei vari gruppi, e quin: | rapporti tra maggioranza e imi. | dell’unificazione socialista, ha|gione d'essere e di agire dopo la |di autobus, sono giunte da tut. Il Vicepresidente, che rispon- 
di si Passerà a votare la fiducia | noranza». Infine Brodolini ha | affermato che «essa avrà un ri-| unificazione. L'alternativa pro- ti i ‘centri della Sicilia: dopo deva a domande di direttori ed. 
Nuova. Governo sulla base di | detto che se il Governo riflette | sultato positivo solo nel presup-|pria e storicamente valida del| aver, percorso Je vie principali > SE 3 » 3 i ; editori di giornali, ha anche 
ordine del giorno che verrà [Jo stato dei rapporti politici di | posto che la Democrazia cri-|tinnovato partito socialista, — della città, i dimostranti han- - commentato le vedute di De 
‘Oncordato i uattro par- oggi, l’unificazione socialista | stiana resti il centro polarizza-| ha detto, concludendo, l'on. no assistito in piazza Castello i N Ng S S Gaulle sulla NATO, dichiaran- 
liti gi centro-sini do, va vista invece in funzione di | tore della vita politica italiana. | Elkan — dovrebbe pertanto ma- ad un comizio unitario, nel cor- 5 i do che il Presidente francese ce 
gie Soa a-|un più avanzato equilibrio po | Un indebolimento della D.C., in| ni i nei confronti delia|so del quale hanno parlato il - l’ha evidentemente con tutti gli 
due ro il dibattito sulla È litico che deve essere promosso | presenza dell’attuale forza orga-|estrema sinistra comunista, per|dott. Sansono per la Federa- 1 5 i ; - di altri 14 Paesi alleati e non solo 
Intese la Camera, secondo Je ri prossimi anni». nizzativa ed elettorale del PCI, |educare e riconquistare elettori|zione giovanile del PSI, l'on, ù ù con gli Stati Uniti, e che, a 
7a dei cggiunte nella conferen. | Der È Pross. in un discorso a|potrebbe determinare nelle file |imbastarditi da una falsa pro: Luttazzo della segreteria del (Telefoto AP al «Piccolon) quanto pare, egli intende torna 
all lei capigruppo, procederà Catania, dl Sottosegretario agli| socialiste perplessità, ripensa-| paganda remota e recente, pri PSIUP ed il sen. Giuliano Pa.| Cape Kennedy — Domani sarà lanciata in orbita la «Gemini 8» che sarà pilotata dagli astro- |re al sistema del 1914, i cui. ac- 
È nauti Neil Armstrong e David Scott. Quest'ultimo, a 175 miglia di distanza dalla Terra, uscirà |cordi bilaterali permisero lo 


i 


-—— 


me del bilancio di previ: ‘badita la posi-|menti e ritorni molto pericolosi | ma di affrontare la competizio- jetta del PCI, che hanno illu. 
6g P Esteri Lupis, ribadita DO. È t dalla navicella per compiere una «passeggiata spaziale» ed effettuare una serie di operazioni, |scoppio della seconda guerra 
la cu ni anprovato dal, Senzio: ‘ha detto: «Poichè abbiamo im-‘e la buona fede dei dirigenti, le es LIETI che = stazione. 
iscussion P ri io in Italia un pari 
Chato, dal canto suo, ripren- addottrinato ed esi n ; 
n sperimentato 
9 , 
otti A SITUAZIONE IL DITTATORE INDONESIANO E’ PRATICAMENTE PRIGIONIERO NELLA CITTA’ DI BOGOR 
digudo all'ordine del giorno 1a anche uno scontro capace dij > Si BAgBUI ST 00 — —_—_——  uwou————t1——--.iirrreet€T777, 
«Mo ssione dei disegni di legge far progredire tutta la demo- 
camissione e l'avanzamento in darà, a conclusione del dibattito | e della democrazia. dell'Occidente Infine, il Ministro dei Tra- i () 
dellatra degli impiegati civili politico, la. fiducia al Governo. nei confronti dell'aggressività co- ||sporti on, Scalfaro, in un di 
© Stato contenute nel Testo || 2° i votazione non è dub- | munista, E' da presumere che |{|scorso in Piemonte, riferendosi 
Uni L'esito della 
3 esi appena ricevuta la fiducia dalla ||all'unificazione socialista, ha det- 
resi, i teci. | Camera, il nostro Governo prov- ||to che tè logico che i ialisti 
10 8 dente della Repubblica || ;.o.sinistra gode neo I vederà a inviare le necessarie ||si riuniscano; Tra ‘sarebbe. 5 ®© {} 
{al Governo l'emanazione i 
feazorme relative alla sempli- ne sulle dichiara: | fe. dn DIECI ZIO E purenteso contro la Democrazia 
È ne dei controlli». atiche si conclude | ribadire quanto. s pra. cristiana, oppure che questa vo- 
zionè programmi Sul problema della NATO in ||1 mette; 
Ii pesta e settimana si avranno nuove con- sg x to ci 7 ROLIRTCA 
Metterà subito al lavoro per|| ferventi di Rumor, La Malla sana. Si con i socialisti. Resti la Demo. 
viziare l'sMazione SEonS Rei lervi la fiducia dall'As- | sultazioni sia tra i Governi alleati crazia cristiana quello che è — 7 
Sn i so neo ple del Consiglio per. |[ha concluso — per costituire ['ex Minisfro Subandrio avrebbe fentafo di uccidersi - Numerose alfre ersonalifà 
6 io che l'on. Moro con-|| verno avrà i che Moro cone trattà di decidere, ‘infatti, come sa democratica contro il pericoli Ù 4 i 
Mer lovedì i iva. Si ritiene Ù A i * L io) "tà N sli i È i Î 
de era giovedì il Consiglio || rativa e in quale modo rispondere alla || comunista» politiche e milifori în arresfo - Sanguinoso sconiro in una base presso Giacaria 


Sione ia sui ti i i 
per l'esercizio finanziario | Pi I *unificazione, | anche contro la buona volontà | ne finale sul piano democratico Strato gli scopi della manife- 
l] zione del PSDI sull DI tra cui la pulizia del cristallo della. «Gemini», come si vede. nel. disegno riprodotto sopra | mondiale. 
cl ped Aitico 7 o È 
Sodersi ai primi di aprile. Il giovane e più profondamente | = 
RESA 
età i lavori martedì 22 marzo, per sostenere un incontro od 
cazione alle norme Sulla || | pani sera anche la Camera | funzione di difesa della Ubertà ||crazia italiana». 
dee approvato con decreto || 7;o° perché la coalizione di cen- 
Sennaio 1957, n. 3» e «Dele- 
DA s torio, come 0 Paesi i Ta di: | istruzioni al nostro rappresentan- ||\errore che questa unificazione Z di ni î Cc : ly L i (RI : R 1 : 
Avuta la fiducia, il Governo|| netta giornata odierna con gli in: È 
€ impegnativo programma. il Go- | sia nella sede del Consiglio per- ||ha concluso — per costituire 
lino GE istri per fissare il «ruo-|| vocherà gi 'rfimistri per varate i | presa di posizione francese che ha 


i marcia». In. edi siglio dei l’altr i 

de s . In precedenza, 91 attuazione | posto, tra ‘o, la questione 

DET, Sarà Soprattutto la poli ||_ fmi arcvsediment Pero soostomento detta sede de || -—NUOVO ASSASSINIO 

Mo a tenere impegnati ||| del par iTSo che farà prima del | Comando SUPTEnO, della Alleanza N Giacarta, 13 |retta in particolare contro. il 
È Ministro degli Esteri Subandrio, 


dei «Vopos» in Germania | re situazione a Giacarta ap- 


TO © îl Ministro degli Esteri da Parigi, dove si trova ‘adesso, 


piera Ù Moro preciserà certa da n 
la Nar causa della crisi del- voto, l'on iniamento del Gover- | in un altro Paese aderente alla re tornata alla quasi norma-|si vedono ancora reparti di 
30 mento, l'Oriente ai problemi | Alleanza. Brunswick, 18 ita dopo l'intensa giornata di | truppe e qualche decina di st- 


osÌ . Si afferma, in pro- 
ha Sito, ci D Le notizie pervenute dall’Indo- 


he pi no ti Un uomo è stato uc ieri i ” 
{nmediatamente dopo ta. Lic Sri pei nesia hanno confermato che i ||un altro ferito, a SE ora aa ai cita 
IStruzionio, dalla — Farnesina Gia: ‘Si può jaffermare, al ri mula ano fio uf cons DIA asi colt dalle guardie di.| trasferimento dei poteri politici 
tante, Der il nostro rappre-|| muardo, che, secondo le fr ge Sao nn alte ala e e Îmen- | al generale Suharto, comandan- 
Consiglio Rn lazioni più de i «A E pf sono stati arrestati Co È ji ACI ie, ica 
ato a ATO, £ dente del Cons OI i di tt ti di 3, ti si A » ‘maggior È eg sbarra- 
Re, sedi si || ct inca nes | GI || CO ti MIA PO Ir 
;urare, si affe del’ Governo i mati evi reparti militari che ieri 
Do. SI ENO | ut i O | lo rr [Cei ie ei pl | Gear mme mi 
È saranno tali da con-|| % degli altri Paesi alleati, 005 Pl i) î uomini | la capitale, sono oggi scompar- 
È e na italiana &|| gliono TE, a Mana Ao A e urti Pa da SO dona se) Ministe 
( gli alleati imdamentale Ù È ato con ‘steri, bersaglio 
{ÉUl piano sa ità dei pare a e lisa Se ig \| un camion al posto di control: ttoterta “irruzione "di. student 
lhi è prevista DE Dar {fon ha ancora esaurita lo sua | To in una presso Giacarta. ||lo di Marienborn, sull’auto-|martedì scorso, in una delle 
strada. manifestazioni studentesche di-| pi 


I GIOVANI SONO STANCHI DELL’INTRANSIGENZA PERSEGUITA DAI VECCHI CAPI 


Giacarta. 

Da parte loro, è comandanti 

militari che erano convenuti da 

tutte le regioni del Paese per 
ricevere da Sukarno istruzioni 

biglalisti sono divisi sul pro- 


circa il modo di affrontare la 
situazione Rodeo Seno er 
PIRO GI a tornare nelle loro sedi con le n iui 
Rerte DEU, “mentre. l'on. direttive del gen. Suharto, orien- 
i è favorevole a stringere E LE D L P. C € I. N. E SE tate in senso fortemente anti- fr e 
seo tt hr comunista e miranti ad elimi-| Giacarta — Il Generale Suharto, nuovo capo dell'Indonesia, e Subandrio, il Ministro arrestato 


, De Martino insiste per- 1 
Gi ; l'unificazione ET nare in particolare l'influenza 

Se si rispettino le tappe E TI TAR lena cone Cisti e 
bilite dal recente congresso | Iomuneiate le «idee sbagliate» di «larghe masse» in seno all’esereito |<, oltre che negli atri setto»| di tutti i distretti di adottare | mentre il Vice Primo Ministro | mi e munizioni, ma non hanno 
ni talista, Quanto ai lombardia- ri della vita del Paese. i ogni misura necessaria per|e Ministro degli Esteri, dott.| trovato traccia del Ministro de- 
noto Alla corrente di sinistra è| Le reali difficoltà in cui Pechino si è cacciata con la sua bellieosità | Secondo osservatori politici; | mantenere la quiete e l'ordine, | Subandrio, viene tenuto sotto gli Esteri che si trova, come 
fuston® loro opposizione alla la prima mossa di Suharto sarà| e ha chiesto loro di adoperarsi | sorveglianza dalle, truppe nel| sì è detto, sotto sorveglianza 
Che DE Miane Sal quella di Dosi sogni potere ai | perchè siano asstourati i rifor: | palazzo, presidenziale sMerde- | nel Faiano Merdeka., Secondo 
ORO sivic ; inistri , ch himenti di generi alimentari e| ka» (libertà), Tra le personali-| voci diffuse a Giakarta Suban- 
cla dfanciare Giolitti e Codigno- | Nostro SERVIZIO PARLARE base del partito cino-comuni- | ne ha 72 ed è per giunta ma. Se questa analisi ha un fon- | calcola siano 32 su un centinaio. | vestiario pa la popolazione, 1| tà arrestate figurerebbero il co-| drio avrebbe cercato, senza riu 

Marla Sinistra del partito. Sta ATO) io, 13 | sta stia prendendo forma un | laticcio. E’ logico che uomini | damento, essa costituisce un |Z capi militari ora investiti dei| Governatori sono anche ‘in mandante dell'Aviazione indo-! scirvi, di darsi la morte, 
Smeg Avanti!» ha tenuto 2| vari indizi, a giudizio degli | movimento di resistenza? Gli | più giovani nutrano delle am- | altro indizio del disagio in cui | poteri politici dovranno poi af-| vitati a tenere desta la vigilan-| nesiana, vicemaresciallo Mu-| A Singapore, la notizia del- 
ù tire che vi siano difficoltà. osservatori occidentali, giusti- osservatori occidentali affer. | bizioni e si preparino alla | si trovano attualmente i mas- | frontare gli ardui problemi eco-| n delle popolazioni nei con- liono Herlambang, il presiden-| l'esautoramento di Sukarno a 
o totale esclude che il rÎn-| feano la congettura secondo | Mano che vi sono indizi in tal | successione. Le loro idee, no- | simi capi di Pechino, Essi po- | nomici e cercare im particolare fronti dei «piani neo-coloniali: te del partito para-comunista| opera dei generali anticomuni- 
Centr pochi giorni del comitato cui i massimi dirigenti cino- | Senso, come pure indizi secon- | tano gli esperti, potrebbero | trebbero appunto puntare su | di bloccare iîl continuo forte Sii ed imperialistà. della Malay: 2 Rartindos Asmara Hagi!iliMi.| sil è stata aocolla Con prada 
Signj ale possa avere qualche | comunisti, nonostante l'appa- do cui alcuni elementi voglio. | non: conicidere completamen- | un allargamento della guerra | cumento del costo della vita. Si| sins. nistro dell'Istruzione Sumar:|soddisfazione nella Federazione 
Mione to politico: Sulla riu| Tente solidità della loro posi- | no un accordo con i comuni- | te con i dogmi degli uomini | per assicurare quella conti- ritiene che ciò comporterà una| cond isla on dio ed il Ministro della Sicu-|malese, Sì ritiene che gli attua- 
del comitato, continua il| _:cne, siano in preda al dubbio sti sovietici. Se non vi fosse | che reggono il partito da 40 | muità della loro politica che | Vasta opera di riorganizzazione econdo notizie UOna | rezza colonnello Mohammed|tli detentori dei poteri, il gene- 
ie «l’unificazione, che è e al hervosismo per il timore | To contrasti, non avrebbe cer: | anni, il crescere della resistenza in- | e di ridimensionamento dei pro- 100 tra ieri ed oggi sono DA Sfafei. Si fa anche il nome di|rale Suharto e il generale Na- 
decisi nica, riceverà una spinta di difficoltà in seno al partito. | to alcuna ragione d'essere di Per il momento, il Polîtbu- Ame apincoria di incrinare | grammi e delle spese. e arrestate ventuno personali | nei Tjve Tat, Ministro di stato | sution, facciano ‘imboccare. al 
DORSO Sett ui Onerazion ‘Tali difficoltà potrebbero de- | attuale campagna propagandi- | ro sembra avere un solo cam. | irreparabilmente, Radio Giacarta ha reso noto|tà aventi importanti incarichi | ny, Presidenza DIO I IN 
Ca viva e vitale con. b Tali dai recenti rovesci in | stica del Politburo cinese im- | po in cui può nutrire la spe- che Suharto ha ordinato ai Go-| governativi e giudicate «poco |“ trartambang e Tat sarebbero | neutralismo e ristabiliscano i. 


aivio al 22 del comitato cen- 


Bock Sta a confermare che i 


| Soliae e obietti isi, in un sca iata sui ripetuti ammoni- nza di un rapi i ; ; i 
Q00 clima di tensione. È, con i SO Prini DET Sio pACsiMiNta dI | gare REAL i A.P. vernatori di tulte le province e | sicure» 0 «filo- comuniste?,| svatj” arrestati al termine di|fruttuosi, rapporti, commercia 
e dal gradue isolamento da orge Nino Ha della Gus POSE e La == == === SU E tie reno Dili per al riassetto della disa- 
7 lel mondo comu- ; i so z i la base aerea di Halim| strata economia indonesiana. 
rispetto alla unit io Roe degli aiuti to propo: | nesi insistono sut dovere del- | DOPO UNA C0 fi i VAIO EI a i 
‘a cessazione degli aiuti Esemplare a questo propo ROSI dA; 5 5 CI L 0 Ù ‘irca la. violenta campagna 
ca CO LISIONE. CON UN'ALTRA. NAVE-CISTERNA_ NEL MAR ROSSO! | eviti Vie SiR cine sio cone 


ti, e non-i socialisti a ai i 
T cor ®| Sovietici ha gravemente dan. i 
compiere il processo del: Cina comunista | l’organo dell'esercito cinese, un secondo fronte per mette- ee tt dele ciare 


la lo, jato ll 
da peo, Unità, ballando sulla cor- neggiato la fronte a mas- | «Il Quotidiano dell'Esercito | te in difficoltà gli Stati Uniti dell'Esercito fedeli 
Vuole e da chi questa unità non co Si di sconneniei Per Se «Dobbiamo | e indurli a ritirare parte del- Suharto, Si catia: AE 
Taley, sole che si faccia Giunta, nel caso di un ipote. | — scriveva il giornale — edu: | le loro forze allo scopo di al- base dove, in occasione del fal- 
TVeg resta che aspettare | è scontr) militare con gli | care le grandi masse ‘dei qua- | leggerire la pressione sui co- lito colpo di Stato dello scorso 
tiv re come stanno effet- ‘Stati Uniti, Pechino non può | dri e dei militari sul ‘signifi- | munisti vietnamiti. m un pri- ottobre, vennero uccisi sei ge- 
Cialista, le cose in casa s0- nr ‘cor certezza su un aU- | cato preminente della politica ia Va i cinesi chiesero ’ nerali;' essa era servita da 
Anch, À tomatico intervento. sovietico | ed aiùtarli a superare le idee Tonte»®si aprisse a Quartier generale agli organiz 
Teca domenica odierna | ;n sua difesa Si ugliate e gli equivoci. Al | Berlino, ma incontrarono la | "°° °° Le e VO O PO DALIA 
Ceggia sli ormai abituali || °C nsapevolo dell'età avanza: |. tempo stesso © necessario edu: Ca ali Una delle personalità ora arte 
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to il regime di Sukarno negli 
ultimi anni, sì prevede a Sin- 
gapore, che ì nuovi capi dell'In- 
donesia l’abbandoneranno, an- 
che se per îl momento fingeran- 
no di volerla. proseguire, non 
potendo distruggere in un sol 
giorno la psicosi di guerra crea- 
ta dalla propaganda del prece- 
dente regime. 


A CORTO DI VIVERI 
gli scalatori dell'Eiger 


Kleine Scheidegg, 13: 

Il portavoce del gruppo di al- 
pinisti tedeschi, A smen- 
tito le precedenti notizie secon. — 
do cui tutti i membri dei, due. 
gruppi hanno fatto ritorno alla. 
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vece rimasti sulla montagna in 
attesa del ritorno di buone con- 
dizioni atmosferiche. Tre alpini- 
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Odolini, parlando a Ascoli 
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DUE INTERVISTE ALLA TV SUL DIBATTUTO DECENTRAMENTO 


«UN VERO TRADIMENTO» 
LE REGIONI PER IL P.L.I. 


I repubblicani sono convinti invece che esse ovvieranno efficacemente 
alla «disfunzione» dello Stato -La Malfa e i «gravi mali» della Sicilia 


Roma, 13 

Nel quadro delle trasmissio- 
ni «Cronache dei partiti», la 
RAI-TV ha trasmesso questa 
sera due interviste con i vicese- 
gretari del PLI, on. Ferioli, e 
del PRI, prof. Biasini, sul pro- 
blema delle Regioni. L’on. Fe- 
rioli si è riferito anzitutto al- 
l’affermazione fatta da ‘Bene. 
detto Croce nel 1947, secondo 
la quale «le regioni sono un 
fatto pauroso». Per noi libera. 
li — ha dichiarato il vicesegre- 
tario del PLI — oltre a un 
fatto pauroso, le regioni sono 
un «vero tradimento» perpetra- 
to alle spalle del popolo ita- 
liano, perchè — attraverso lo 
‘ordinamento regionale — si va 
a disintegrare l’unità dello Sta- 
to e forse si arriva alla «sop- 
pressione della libertà». 

Contro l'attuazione dell’ordi- 
namento regionale stanno — se- 
condo l’on. Ferioli — ragioni 
politiche (infatti. facendo le re- 
gioni, si creerebbero nel cuore 
dell’Italia, in Emilia, in To- 
scana e in Umbria, tre regioni 
in mano a maggioranze soltan- 
to socialcomuniste); ragioni fi- 
nanziarie (non * sa esattamen- 
te — ha affermato in proposi: 
to il rappresentante liberale — 
quale sia la spesa necessaria 
per le regioni). Stando a quan- 
to disse Einaudi, la spesa si 
aggirerebbe tra i 600-700. mi- 
liardi, il che vorrebbe dire, 
praticamente, che per fare le 
regioni non si farebbero scuo- 
le, case, ospedali, e non si fa- 
rebbero quegli investimenti ne- 
cessari per sollevare l’econo- 
mia; ragioni amministrative: 
fare le regioni, infatti, significa 
creare posti di sottogoverno, 
creare una infinità di enti che, 
come è stato dimostrato in Si- 
cilia, rappresentano una «gra- 
vissima jattura» non solo per 
la Sicilia, ma per tutto il Paese. 

A giudizio del vicesegretario 
del PRI prof. Biasini, l’attua- 
zione delle regioni si pone og- 
gi su un piano diverso da quel- 
lo in cui si è posto in questa 
‘polemica ventennale. E ciò in 
quanto — secondo il rappre- 
sentante del PRI — non si trat- 
ta più soltanto della attuazione 
di un principio di carattere po- 
litico e programmatico. L’attua- 
zione delle regioni ha riferi- 
‘mento infatti proprio a proble. 
mi di una attualità «sconcer- 
tante e drammatica», cioè: la 
disfunzione dello Stato, la cat- 


tiva funzionalità del Parlamen- 
to e l'avvio della programma: 
zione, Sono questi tre punti — 
ha aggiunto il prof. Biasini — 
ai quali va riferita l’attuazione 
delle regioni, che significa tra- 
sferimento di attività che ap- 
pesantiscono il Parlamento ad 
organi autonomistici locali, che 
significa soprattutto fondamen. 
to regionale della programma: 
zione, nonchè alleggerimento 
dello Stato. 

Al riguardo, l’on. Ferioli ha 
ricordato che, in materia di 
Stato, i liberali hanno pre- 
sentato una serie di proposte, 
che fino a questo momento 
sono rimaste lettera morta per- 
chè — egli ha detto — «la mag- 
gioranza non ascolta mai la 
parola dell’opposizione costitu- 
zionale, che è l'opposizione del 
PLI». 

Per fare lo Stato — egli ha 
aggiunto — non dobbiamo crea- 
re quel «parastato» attraverso 
tanti piccoli Parlamenti. La di- 
mostrazione della Sicilia è pa- 
lese a tutti. Inoltre, i liberali 
ritengono che il popolo italia. 
no, nella sua stragrande mag- 
gioranza, sia contrario alle re- 
gioni per un fatto fondamenta 
le: perchè crede nella unità e 
perchè crede soprattuto che si 
debbano fare quelle cose già 
indicate (scuole, case, ospeda- 
li, investimenti produttivi). Ora 
— egli ha concluso — lo Stato 
italiano ha bisogno di questo 
rinnovamento, non attraverso le 
regioni, ma attraverso istituti 
concreti. 

Alla richiesta se ritenesse suf- 
ficiente la costituzione, al posto 
delle regioni, dei «consorzi di 
province», così come proposto 
dal PLI, il prof. Biasini ha co- 
sì risposto: «Assolutamente no. 
Qui si tratta non di un decen- 
tramento, cioè di un trasferi 
mento dell’attuale brocrazia e 
delle attuali funzioni; sì tratta 
invece di creare uno Stato nuo- 
vo, articolato democraticamen- 
te sui principi di autonomia». 

Sul problema della Regione 
siciliana ha parlato oggi a Ca- 
tania il segretario del PRI, La 
Malfa, il quale ha rilevato che 
«la crisi regionale siciliana, do- 
po tante burrascose vicende, 
sembra essere stata provvisoria. 
mente risolta, ma rimane tutta- 
via la precisa convinzione che 
l'autonomia regionale assai po- 
co e male funzioni, che attraver- 
so la politica regionale non si 


sia riusciti a risolvere i gravi 
mali cronici dell’isola, a far 
fronte alle sue impellenti ne- 
cessità economiche e sociali, e 
che le cose non possono conti. 
nuare ad andare così come so- 
no andate finora. 

«La direzione regionale repub- 
blicana — ha dichiarato La Mal- 
fa — si sta occupando di que- 
sti gravi problemi, ed è alla vi- 
gilia di proporre una serie di 
riforme, le quali richiederan- 
no quasi certamente una atten- 
ta revisione dello statuto sici- 
liano, che faccia tesoro delle 
esperienze vissute e adegui lo 
istituto autonomistico alle reali 
necessità dell’isola», 


IL PICCOLO 


Paolo VI all'Archivio di Stato 


ci 
Roma — Paolo VI sfoglia un antico manoscritto durante una visita effettuata Stamane agli 
Archivi di Stato, dopo aver celebrato la Messa in Sant'Ivo per gli universitari della FUCI 


TRAFFICO ARDUO IN MOLTI PAESI PER L'ECCEZIONALE ONDATA DI MALTEMPO 


NEVICATE SU MEZZA EUROPA 
INTIRIZZITA DA MARZO BIZZOSO 


Sulla Penisola termometro sottozero e cappa bianca al Sud: 25 centimetri sul Vesuvio 
Ventaccio al Nord: muore un giovane «para» sbattuto dalle raffiche contro un ponte 


Parigi, 18 

Ad una settimana dalla prima- 
vera si è verificata un'ondata 
di freddo, che ha interessato 
quasi tutta l'Europa, dove è 
caduta la neve e la temperatu- 
ra ha registrato sensibili dimi- 
nuzioni. In Francia, nevica a 
Grenoble e nella regione circo- 
stante da sabato pomeriggio, e 
nevica pure in altre regioni, do- 
ve parecchi «passi» sono stati 
chiusi al transito. La circolazio- 
ne stradale è difficile su parec- 
chie strade alpine, e si sono 
verificati incidenti. 

In Belgio, la neve è caduta 
la scorsa notte e stamattina, e 
nelle Ardenne lo strato di neve 
ha raggiunto in alcuni punti i 
10 centimetri. Nella regione di 
Spa e in altre località sono stati 
impiegati spazzaneve per con- 
sentire il transito stradale, 

Anche in Svizzera nevica, e la 
strada del San Gottardo è stata 
chiusa alla circolazione; nel 
massiccio omonimo vi erano 
questa mattina da 30 a 50 cen- 
timetri di neve, mentre nel Ti 


IMPRESSIONANTE EPISODIO DI TERRORISMO DELLA STRADA ACCADUTO A ROMA 


Ha un braccio troncato 
da un automobilista «pirata» 


Altre venti persone si dileguano senza prestare soccorso - Solo all'ospedale 
si scopre la mutilazione e si dà il via alla raccapricciante ricerca dell'arto 


Roma, 13 

Un’auto che passa velocissi. 
ma, lo schianto sordo contro il 
corpo di un uomo, l’urlo terro- 
rizzato d'una donna urtata dalla 
‘macchina e di una bambina ri- 
masta illesa, la vettura che pro- 
segue la corsa, l’uomo riverso 
al suolo, il braccio sinistro a 25 
‘metri da lui, in una cunetta: 
questo è accaduto stasera sul 
«raccordo; anulare», nei: pressi 
della Tuscolana. 

La sventurata vittima del «pi- 
rata» si chiama Quirino D’An- 
gelo, un uomo di 45 anni che 
lavora come giardiniere alle di- 
pendenze del Comune di Roma; 
tornava a casa assieme alla 
moglie e alla figlia più piccola, 
di dieci anni, Improvvisamente 
la tragedia; la moglie del D’An- 
gelo, rimasta lievemente ferita 
e sconvolta dell'accaduto, non 
ha saputo dire granchè; ha vi. 
sto soltanto la luce dei fari, ha 
‘udito il rombo della macchina 
che la urtava e il tonfo delle 
lamiere contro il corpo del ma- 
rito, Un attimo, e lei era a ter- 
ra, dolorante, il marito in mez- 
zo alla strada, e i fanalini po- 
steriori della macchina investi- 
trice rimpicciolivano rapida- 
mente, 

Mentre la bambina, treman- 
te, restava immobile, si leva» 
vano le urla della donna, alla 
vista del sangue che sgorgava 
dal corpo del marito, illuminato 
dai fari di alcune macchine che 
si erano fermate. Ma ella non 
si era resa conto dell’orrenda 
mutilazione, nè le persone che 
accorrevano si avvedevano che 
un braccio dello sventurato era 


* stato troncato di netto; la don- 


na chiedeva allora a chi si tro- 
vava al volante delle auto di 
*trasportarlo all'ospedale. 

Ma, tutti si affrettavano ad 
imitare, in altro modo, il «pi- 
rata» fuggito; le auto che si 
‘erano arrestate riprendevano la 
dorsa. Una ‘dopo l’altra, ben 
venti persone Si rifiutavano di 
caricare l’infelice sulla. loro 
auto, Finalmente, un automobi- 
lista di Terni metteva a dispo- 
sizione la propria vettura e su 
questa veniva adagiato il D’An- 
gelo. Soltanto all'ospedale di 
Frascati ci si avvedeva, inorri- 
diti, della spaventosa mutilazio- 
‘ne dell’uomo, 


Una telefonata avvertiva gli 
uomini della «Stradale» giunti 
sul luogo dell’investimento; «il 
ferito ha il braccio troncato». 
Alla luce dei fari è cominciata 
l’atroce ricerca: e, a 25 metri 
dal punto in cui il disgraziato, 
era caduto, è stato ritrovato il 
suo braccio sinistro, troncato di 
netto, rotolato nella cunetta e 
seminascosto dall’erba, 


Quirino D'Angelo, per il quale 
i medici si sono riservata la pro- 
gnosi, oltre all’amputazione 
traumatica del braccio sinistro, 
ha riportato la frattura del fe- 
more sinistro e ferite escoriate 
alla regione temporale e al vol. 
to, Alla moglie dell’infelice so- 
no state medicate contusioni ed 
escoriazioni guaribili in dieci 
giorni. La povera bambina, 
piangente, terrorizzata, è stata 
affidata a una famiglia che abi- 
ta a poca distanza dalla casetta 
dei D'Angelo. 

La caccia all’automobilista «pi. 
rata» è cominciata immediata- 
mente. Alcune persone, presen- 
ti all'investimento, hanno cre- 
duto di riconoscere nell’auto in- 
vestitrice una «Simca 1000», 


NON CI SARA' AMNISTIA 


conferma l'on. Reale 
Ancona, 13 


Il Ministro di Grazia e Giusti. 
zia, Reale, parlando ad Ancona, 
ha sottolineato l’importanza di 
‘un contatto più immediato e 
continuo tra coloro che sono 
investiti di responsabilità e la 
opinione pubblica. Solo attra 
verso una tempestiva conoscen- 
za dell’azione amministrativa 
ad ogni livello, l'opinione pub- 
blica si sentirà — ha detto — 
corresponsabile delle decisioni 
rispetto ai problemi ammini- 
strativi. 

Di questa necessità di esatta 
informazione dell'opinione pub- 
blica, il Ministro Reale ha vo- 
luto citare un esempio, riferen- 
dosì «all'odierna notizia di un 
giornale di informazione» secon- 
do cui «è certo che sarà ema. 
nata un’amnistia il 2 giugno e 
che il relativo provvedimento 
sarebbe già in fase di avanza. 
ta elaborazione presso l'ufficio 
legislativo del Ministero di Gra- 
zia e Giustizia». «Tale notizia — 
ha sottolineato Reale — è stata 
già smentita», eu egli può con- 
fermare che, al contrario di 
quanto è stato pubblicato, nes- 


sun provvedimento di amnistia 
viene preparato e studiato pres- 
so il suo Ministero, 


COLPITO DALLA SBARRA 


del passaggio a livello 


Udine, 13 

Il ceramista Virgilio Colon. 
nello, di 40 anni, di Pozzo, men- 
tre in motocicletta tornava a 
casa, è stato colpito alla testa 
dalla Sbarra di un passaggio a 
livello lungo la ferrovia Casar- 
sa-Gemona del Friuli, che si 
stava abbassando per. l’immi- 
nente arrivo di un convoglio. 
L'uomo, che ha riportato la 
frattura del cranio, è stato ri- 
coverato all’ospedale di Udine 
con prognosi riservata. 


cino superiore, nei Grigioni e 
nel Vallese vj erano da 20 a 30 
centimetri di neve. Esiste il 
pericolo di valanghe. 

Nel Nord e nel Centro della 
Germania occidentale, la tem- 
peratura non ha superato lo 
zero; forti nevicate si sono avu- 
te in Baviera e nella Foresta 
Nera. Sj temono gravi danni 
alle coltivazioni di alberi da 
jrutto, già in fioritura. 

La neve è caduta in estese re- 
gioni della Jugoslavia centrale 
e nord-occidentale, dopo oltre 
un mese di tempo quasi prima- 
verile; cumuli di neve hanno 
interrotto la circolazione sulla 
arteria tra Zagabria e Fiume. 

In Italia, mentre un sensibile 
miglioramento sj è registrato 
al Nord, il Meridione ha ancora 


risentito dell'eccezionale onda- 
ta di maltempo: sull’Alta Irpi- 
nia, la temperatura è scesa a 
due gradi sotto zero. La neve 
ha raggiunto i dieci centimetri 
di altezza ad Ariano Irpino. In 
località «La Manna», sulla Avel- 
lino - Foggia, alcuni automezzi 
sono! slittati e si sono disposti 
di traverso sulla sede stradale. 
I) traffico si svolge con difficol- 
tà. Anche allo scalo jerroviario 
di Savignano di Puglia, la neve 
ha superato i dieci centimetri. 
Alcuni autotreni sono fermi ai 
bordi della strada. 

Un'ondata di maltempo si è 
abbattuta da alcune ore su tutto 
il Sub-Appennino Dauno, in Pu- 
glia. Sulle zone più ‘elevate la 
neve ha superato il mezzo metro 
di altezza, Dovunque la tempera» 
tura ha raggiunto i zero gradi. 
Su Lucera la pioggia cade inin- 
terrottamente da oltre 48 ore. 
Un particolare servizio di emer- 
genza è stato, intanto, predi- 
sposto dalla ‘tenenza dei cara 
binieri di Lucera per l'assistenza 
ai casolari isolati delle’ località 
montuose. Sulla rete stradale il 
traffico non ha subìto interru- 
zioni. 


Tutti i monti della Penisola, 


Sorrentina sono coperti di ne- 
ve, Sul Vesuvio la neve è cadu- 
ta con intensità nel pomeriggio. 
Sul vulcano il manto nevoso 
ha superato è 25 centimetri. La 
temperatura è in diminuzione 
anche a Capri e a Ischia. A 


Procida, invece, è soffiato un 
forte vento di Ponente. 
Durante l’imperversare di un 
violento fortunale sugli scavi di 
Pompei, i custodi Francesco 


Martone, di 42 anni, di Gragna- 
no, e Gerardo Gambardella, di 
36, di Nocera Inferiore, sono 
stati colpiti da un fulmine, Il 
primo è morto mentre veniva 
portato in ospedale. Il Gambar- 
della è stato invece ricoverato, 
con prognosi riservata, per uno 
«choc» da folgorazione 
Nevicate sono segnalate nella 
zona delle Murge, in provincia 
di Bari, In particolare, le più 
intense nevicate — durate oltre 
un'ora — si sono avute nel trat- 
to di confine con il Potentino. 
La temperatura sì è molto ab- 
bassata. Sulle strade il traffico 
si svolge a rilento, pur non su- 


bendo interruzioni. Su altre lo- 
calità pugliesi e dei Materano 
si sono avuti forti  piovaschi 
che hanno provocato allagamen. 
ti nelle campagne, 

Su molte zone del Nord è 
soffiato un forte vento, che, nel- 
la ‘zona. di Lecco, ha provocato, 
l'estensione di mumerosi incen- 
di a boschi e selve alle falde 
della Grignetta, sul monte Col- 
tignone e nella zona. di Mandel- 


lo Lario. L’opera dei vigili del 
fuoco e dei valligiani ‘è stata 
molto ardua. Le fiamme hanno 
danneggiato alcuni ettari di bo- 
sco, ma non hanno messo in pe- 
ricolo centri abitati. Anche i vi- 
gili del fuoco di Pavia e Voghe- 
ra sono dovuti intervenire în 
varie località per domare in: 
cendi causati da scintille tra 
sportate dal vento, 

A Vercelli, lo studente Carlo 
Varese, di 22 anni, è morto a 
seguito delle gravi ferite ripor- 
tate in un incidente avvenuto 
sul campo d’aviazione. Il Va- 
rese stava esercitandosi con al- 
cuni coetanei a îndossare e pie- 
gare un paracadute, quando una 
raffica di vento ha gonfiato im- 
‘provvisamente il paracadute che 
il giovane stava in quel mo- 
mento infilandosi. Carlo Vare- 
se è stato trascinato per un 
centinaio di metri ed. è finito 
contro la spalletta di un pon 
te, Soccorso da alcuni compa: 
gni e trasportato all'ospedale, 
è morto in seguito alla frattura 
della base cranica, 


«LA BUONA VOLONTÀ DI UNIONE E DI PACE GUIDI GLI UOMINI 


IL PAPA CHIEDE PREGHIERÌ 
PER LA CONCORDIA NEI MONDI 


Un incontro con gli universitari cattolici e una visita a una parrocel? 
delle borgate - Concreta solidarietà per gli alluvionati della Giorda 
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Città del Vaticano, 13 

Il Papa si è affacciato a mez: 
zogiorno alla finestra del suo 
studio privato per recitare 
lxAngelus» e benedire i fedeli 
convenuti in piazza San Pietro. 
Prima di iniziare la preghiera 
mariana, il Pontefice ha detto: 
«Preghiamo affinchè lo spirito 
di concordia regni fra gli uo- 
mini. La concordia è una delle 
aspirazioni più profonde, più 
nobili e più benefiche del no- 
stro tempo, orientato verso la 
fratellanza, la solidarietà, la 
unità e la pace. 

«Ma una parola del Vangelo 
di questa domenica ci parla 
della desolazione che minaccia 
gli uomini divisi — in se stessi 
e fra di loro: "Regnum divi. 
sum desolabitur”; e questa pa- 
rola ci fa maggiormente avver- 
tire quante, quante discordie 
vanno sorgendo, e risorgendo, 
oggi in molti settori della vi. 
ta. E' un ritorno a posizioni 
e a mentalità che si sperava 
superate. Il nostro tempo è at- 
traversato da due correnti con- 
trarie: una verso la unificazio- 
ne degli animi e delle istituzio- 
ni, l’altra verso gli egoismi par- 
ticolari e contrastanti. Preghia- 
mo affinchè la buona volontà 
di unione e di pace abbia a gui. 


dare i pensieri degli uomini e 
affinchè lo spirito di Cristo ci 
conduca sempre sulle vie della 
concordia, della giustizia e del- 
la pace». 

Stamane, il Papa si è recato 
a Sant'Ivo alla Sapienza, dove 
ha celebrato una Messa alla 
quale hanno assistito gli ade- 
renti al movimento Laureati 
cattolici e gli studenti della 
FUCI (Federazione universita. 
tia cattolica italiana). La visita 
del Papa è avvenuta in occasio- 
ne del 40.0 anniversario della 
riapertura al culto della chiesa 
di Sant’Ivo, patrocinata ed ot- 
tenuta da mons. Montini, allor- 
chè negli anni giovanili del suo 
sacerdozio, gli universitari cat- 
tolici erano cura precipua del 
suo apostolato. Paolo VI è sta- 
to accolto al suo arrivo dal 
Cardinale Cicognani, Segretario 
di Stato, che fu assistente del- 
la FUCI romana quando il gio- 
vane mons. Montini ne era as- 
sistente centrale. 

Il Papa ha pronunciato una 
omelia, nella quale, dopo alcu- 
ni ricordi della sua attività nel- 
la chiesa di Sant’Ivo, si è po- 
sto la domanda «Che cosa è 
stata questa cappella per noi?» 
«E’ stata una scuola di pensiero 
— ha risposto Paolo VI — è 
stata un laboratorio di idee; è 
stata un banco di prova della 
nostra fede: qui si veniva a pro- 
fessarla; qui si veniva a confer- 
marsi nella sua stupenda ragio- 
mevolezza e a goderla, Questo 
‘carattere. militante del pensiero 
professato a Sant’Ivo era, po- 
tremmo dire, pedagogico, per- 
chè allenava a raggiungere que. 


TRAGICA FINE DI UN GIOVANE PILOTA MILANESE 


VOLA IN CURVA E MUORE 
ALL'AUTODROMO DI MONZA 


Il piccolo bolide di Attilio Zuppini è sbandato all'entrata 
| della micidiale piegata di Lesmo rovesciandosi fuori pista 


Milano, 18 

Un mortale incidente ha fu 
nestato questa mattina la Cop- 
pa. della Federazione italiana 
scuderie automobilistiche (F.I. 
S.A.), che ha aperto la stagio- 
ne agonistica all’autodromo di 
Monza: il concorrente numero 
60, Attilio Zuppini, che parteci. 
pava alla seconda corsa in pro- 
gramma, alla guida di una «Fiat 
Abarth 850», uscito di pista, ha 
riportato gravi lesioni ed è mor- 
to mentre veniva trasportato 
dall'ospedale di Monza alla pro- 
pria abitazione milanese. 

Attilio Zuppini, che aveva 31 


anni ed era nato a Catania, da 
molto tempo si era stabilito a 
Milano, dove svolgeva la sua 
attività di industriale. Era. spo- 


sato ed aveva due figli. Soltan- | 


to da tre anni aveva comin. 
ciato a correre, dopo essersi 
iscritto alla scuderia milanese 
«Sant’ Ambroeusy. seguendo lo 
esempio di una sorella, Angela 
Fontana, anch'essa pilota. Zup- 
pini si era dedicato all’automo- 
bilismo partecipando. saltuaria: 
mente alle competizioni a bor- 
do di vetture di piccole cilin- 
drate (500, 600 e 700), e soltan- 


BALLANO MOBILI E SUPPELLETTILI 


IN UNA POVERA CASA IN IRPINIA 


Tutto un paese in subbuglio 
per <«Nicolina degli spiriti» 


i «folletti» nell'abitazione dei nonni? 


E' una bimba di nove anni a scatenare 


Avellino, 13 

Melito Irpino, un comune si- 
nistrato per il terremoto del- 
l'agosto 1962, distante poco più 
di quaranta chilometri da Avel. 
lino, è in subbuglio per gli 
strani fenomeni che da circa un 
mese avvengono  nell’abitazio- 
ne dei coniugi Antonio e Rosa 
iMustone, rispettivamente di 65 
e 61 anni, in via Cimitero, Il 
paese, bagnato dal fiume Ufita, 
che divide in due il centro abi. 
tato, è abbandonato ogni gior- 
no di più dai suoi abitanti, i 
quali emigrano all’estero in cer- 
ca di lavoro. Nella maggior 
parte, sono donne che si in- 
contrano nelle strette e fangose 
strade di Melito; donne anzia- 
me, che tornano a sera dal la- 
voro nei campi, portando sulle 
spalle o in certi a forma di 
culla i loro nipotini, 

La notizia degli straordinari 
avvenimenti in casa dei Musto- 
ne ha fatto in un baleno il gi- 
ro del paese, e molte persone 
sono volute andare a far visita 
gi due coniugi, per constatare 
con i propri occhi la veridicità 
delle affermazioni. Molti curio- 
si, tra i quali alcuni studiosi, 
sono giunti anche dai paesi 


vicini, e persino dalla Puglia 
e dal Lazio. Sembra che i feno- 
meni si siano ripetuti anche in 
presenza di diversi «spettatori», 
i quali a bordo di corriere han- 
no voluto inserire Melito nel 
lorc itinerario turistico. 

L'attrazione della visita alla 
casa dei Mustone si è risolta, 
però, con una veloce fuga per 
coloro i quali, terrorizzati, non 
hanno retto allo choc. Gli al- 
tri, invece, i più coraggiosi so- 
no rimasti hanno racconta 
to che l'abitazione viene messa 
a soqquadro: i mobili si muo- 
vono 0 si rovesciano; in una 
stanza adibita a deposito, i sac- 
chi di grano ammonticchiati 
vengono sollevati da mani in- 
visibili, ed il loro contenuto è 
sparso sul pavimento. 

Il parere della gente su que- 
sti strani fenomeni, che causa- 
no non pochi danni alla fami- 
glia Mustone, è discorde: i due 
vecchi coniugi sono convinti 
che la loro casa è messa a 
soqquadro da un «mostro in- 
visibile»; altri si dicono certi 
che si tratta di fenomeni di le- 
vitazione, i quali si ripetono 
con maggiore frequenza — co- 


me qualcuno ha potuto rile 
vare — quando in casa Musto- 
ne entra una bambina di nove 
anni, Nicolina, mipote dei co- 
niugi. Mentre contro il «mostro 
invisibile» ogni tanto viene or- 
ganizzata una caccia da parte 
dei vicini di casa (soprattutto 
quando sembra che l’intero fab- 
bnicato crolli da un momento 
all’altro, oppure quando l’acqua 
dell’attiguo pozzo si agita con 
violenza), la piccola Nicolina, 
ritenuta invasata», è stata con- 
dotta dal padre dal Vescovo 
di Ariano Irpino, con il quale 
si è intrattenuta a lungo. 

La casa dei Mustone è stata 
Visitata anche da Antonio Bat- 
tista, il Sindaco-mago di Mon- 
tefredane (Avellino). Egli, in- 
n. con Nicolina, si è intrat- 

nul nell’abitazione  pronun- 
ciando formule magiche. Poi, 
chiusa a chiave l'abitazione, ne 
è uscito, attendendo fuori con 
una folla di curiosi. Improvvi- 
samente, sì sono uditi forti ru- 
mori provenire dall'interno. 


Rientrato in casa, il Sindaco-|r 


mago ha trovato le sedie l'una 
sull'altra e tutti i tavoli e gli 
oggetti rovesciati. Prima di al- 
lontanarsi, il «mago» ha pre 


detto che l'abitazione dei Mu. 
stone crollerà, 

La bambina è stata fatta al. 
lontanare per. qualche giorno 
da Melito ed inviata in un ca- 
scinale di alcuni conoscenti, Al 
ritorno della piccola, però, i 
fenomeni si sarebbero ripetuti 
con maggiore frequenza. Oltre 
ai carabinieri, nell'abitazione 
dei Mustone sì è recato anche 
l’arciprete di Melito Irpino, don 
Jannarone, il quale ha bene- 
detto la casa. 

Antonio e Rosa Mustone han- 
no intanto perduto la tranquil- 
lità, Essi sono stanchi di tro- 
varsi di fronte a visitatori e, 
di frequente, a contatto con gli 
strani fenomeni, impropriamen- 
te definiti di «levitazione». Sen- 
za dubbio, una delle interpre- 
tazioni che ad essi può darsi, 
è che si tratti di fenomeni i 
quali in metapsichica vengono 
chiamati «poltergeist». Con que- 
sto termine si definiscono al- 
cune manifestazioni relative a 
‘umori o spostamenti di ogget- 
ti, legati di solito ad un dato 
ambiente e dovuti spesso alla 
presenza di un adolescente, che 
funzionerebbe da «medium». 


to quest'anno aveva deciso di 
correre con una «850». 


L'incidente è avvenuto al se- 
condo giro, quando i concor- 

ati erano ancora raggruppa- 
ti: la «Abarth 850» di Zuppini, 
uscita a forte andatura da un 
rettilineo, è sbandata appena 
entrata nella curva di Lesmo, 
finendo fuori pista e rovescian- 
dosi più volte in un prato. Il 
pilota, ricoverato in ospedale, 
aveva riportato trauma cranico, 
toracico e addominale, oltre al- 
la frattura della mandibola. I 
sanitari, vista l'impossibilità di 
eseguire alcun intervento, han- 
no deciso che lo Zuppini fosse 
trasportato nella sua abitazio- 
ne. Il pilota è morto prima an- 
cora che l'autolettiga giungesse 
a Milano. 

La corsa della.categoria «Gran 
Turismo». è regolarmente pro- 
seguita, ed è stata vinta da 
Franco Gant; la Coppa invece 
è andata a Odoardo Lualdi, al 
volante di una Ferrari 250 L.M., 
alla. media oraria di km. 189. 
Lualdi che ha corso nella cate- 
goria sport, ha compiuto il gi 
to più veloce alla media record 
di 196 chilometri orari. 


PREVISIONI DEL TEMPO 


Sulle Alpi, sul Veneto, sull'Emilia 
e Romagna cielo nuvoloso, con ne- 
vicate in montagna. Nel corso della 
validità sarà probabile una accentua- 
zione dei fenomeni sull’alto versante 
adriatico, con rinforzo del vento da 
Nord-Est. Su Piemonte, Liguria e 
Lombardia cielo poco nuvoloso, Sulle 
regioni centrali e sulla Sardegna nu- 
voloso o molto nuvoloso, con piog- 
ge più probabili lungo i versanti 
orientali e nevicate nelle zone in- 
terne. Durante la validità sarà pro- 
babile un parziale miglioramento. 
Sulle regioni meridionali e sulla Si- 
cilia perturbato con piogge e tem- 
porali e nevicate sui rilievi. Gelate 
al Nord e probabili durante le ore 
notturne al Centro e al Nord. Tem- 
peratura in diminuzione, più sensi- 
bile al centro e al Sud. 

Temperature minime e massime di 
ieri: Bolzano —2, 12; Verona I, 13; 
Trieste 4, 10; Venezia 0, 10; Milano 
1, 14; Torino —3, 14; Genova 6, 15; 
Bologna 1, 12; Firenze —2, 14; Pisa 
—1, 15; Ancona 5, 10; Perugia 2, 8; 
Pescara 5, ll; Et a Resri 
(Fiumicino) 2, 14; Camj aL 
î Bari 6, 10; Napoli 4, 11; Potenza 
1, 4; Catanzaro 10, 12; o Ca 
labria 9, 17; Messina 10, 15; Paler- 
mo 7, 13; Catania 6, 18; Alghero 7, 
12; Cagliari 8, 13. 


pianeta con i quali aveva 
brato; Paolo VI ha inoltre 
sciato al parroco un’offert 
denaro per j poveri. } 
Oggi, inoltre, il Papa info 


sto livello di pienezza e di cer- 
tezza. Quante menti giovanili 
— ha continuato il Pontefice — 
vegetano nella penombra, nel 
crepuscolo, nell’incertezza! 


«Tutti parlano, tutti gridano, | mato delle gravi consegll Gli a 
tutti professano sistemi di idee, | delle alluvioni avvenute Mg, 
e nessuno si capisce più, tutti | regione di Maan in Giord gran fo 
sembrano capaci di esprimere, |ha incaricato il delegato © dell 


incapaci di ascoltare. Non c'è 
un colloquio armonioso e non 
c'è la gioia della verità che fa 
tutti uniti e felici», «Abbiate fi- 
ducia — ha concluso il Papa — 


stolico in Gerusalemme © Sf Stron: 
lestina, mons. Agostino Sei A 
ski, di esprimere alle ‘auto 

ed alle famiglie delle vitul! Ù 
nonchè a tutti coloro che Sf Sll'imp 


e abbiate la saggezza di rinno-|stati colpiti dal disastro, al , al 
vare queste esperienze così au-|profondo cordoglio. Paolo 4 dici or 
tentiche e così semplici, ma an-|ha disposto l'invio di una &' 12», coi 
che così vere e così vive». SUIEuA: Questa per i. soccorsi dovrà 4 
Paolo VI si è quindi recato|!Mmegdiati ed i casi più p 8 
a visitare la Biblioteca Alessan-|_ Sl © appreso infine che, Fa si i 
drina e si è poi affacciato da|O Superato i 3 miliardi le 4 ua € 
una loggia sul cortile interno ferte pervenute in Vaticano ta, Ù ci 
della Sapienza, dove erano rac: seguito alla sottoscrizione 9) » alle 
colti alcune centinaia di univer-| 1A dall'«Osservatore Rom? Scag 
Sitari. Prima di impartire Ja|Per i soccorsi all'India. Il t05) 
benedizione, il Pontefice ha avu-|19, esatto delle offerte è di 4} mita si 
ti n 5 fl | 3.308.531.295. Con una letter@i i 
‘o parole di particolare simpa. » e 


firma del Card. Cicognani, PIÈ u 
blicata sull’«Osservatore ROM pi DI 
no», Paolo VI ha rivolto 


tia ed esortazione per i goliar- 
di. Il Papa ha terminato, esor- 


tando gli studenti ad essere|rarticolare ringraziamento di SAY 
«buoni ‘italiani e buoni eri: | Guanti hanno accolto il suo Sono i 
stianin. ” , a|Yito con tanta prontezza e # dopo ; 
Nel pomeriggio il Papa si è|nerosità, «Boxer, 
recato a Visitare la jOerrocchia ETÀ d Non 
di Santa Galla, nel quarti z ; 
della Circonvallazione Ostiense, Wyszynski spera sempît See 
r la consueta cerimonia. pe- e 
dna gran folla a nella venuta del Papà rta 
acclamato il Pontefice al suo ion. 13 s 
arrivo nell'ampio piazzale anti-| Anche oggi il GRA vi 10 8 
Stente. lac ciechi Disceso dal! srynski ha espresso la sperati Mato È 
l’auto, il Papa ha voluto saluta-| che jl Papa possa recarsi in agganci 
re per primi i fanciulli dello |Jcnja nel mese di maggio, Pei hina \ 
Oratorio parrocchiale, che glil celebrazioni del millenario de hi 
hanno tributato una festosa ac- evangelizzazione del Paese, C44 fut 
coglienza. Sulla soglia del tem-| invitato i fedeli a pregare ® il 
pio, Paolo VI ha poi benedetto | questo viaggio, nel celebrare) 10,8 p 


alcuni operai di un cantiere ro- 


messa a Lowi ottant 
mano, i quali recavano un car- MEZZA NEAR0O 


di chilometri a occidente di VA 


tello inneggiante al Pontefice.| savia, Circa 5000 fedeli gIe#f tico x 
Dopo aver preso parte alla pro-|vano la chiesa. di qu 

cessione penitenziale. il Papa ha| 11 Cardinale, a quanto sem! Sazin 
cominciato la celebrazione del-|sta sfidando il regime comUii Dito al 
la Messa: al Vangelo ha parla:|sta polacco ad accogliere il P?fi % di 
to ai fedeli. Al termine della/e altri esponenti cattolici cl ‘a Ci 
Messa, durante la quale ha di-|vescovi polacchi hanno invilf4) !incip 
stribuito Ja Comunione ad un|da tutto il mondo perchè si A) li ne: 
gruppo di anziani e malati, il|chino in omaggio al santuali l'ago 
Papa ha annunciato il dono allajdella Madonna Nera di J@ “itenut, 
parrocchia del calice e della' Gora. dei Sii 


attenti 
caglio 
occhi! 


Solo un vero medicinale è sicuramente efficace. 

Per la cura e la bellezza degli occhi milioni di 

persone usano COLLIRIO ALFA, un prodotto 

della massima purezza. Quando gli occhi sono 

arrossati e stanchi basta un attimo e una goc- 

ca di COLLIRIO ALFA per renderli sani e splen- 
lenti. 


COLLIRIO 
ALFA. 


Flacone da 10 cc. L. 360. 
In vendita nelle farmacie di tutto il mondo. 


OTTIME" 
QUALITÀ 
ARDIOTOWA! 


Per la sua composizione il FELSOL agisce favorevolment@ 
non solo nell'asma bronchiale pura, a anche în forme i 
bronchiti con lieve componente spastica. Il FELSOL è ass0* 
dutamzo privo di complicazioni secondarie e la sua azion® 
Der, la Nei dato un caso direttamente negativo. La:sua effi” 
cacia si manifesta quasi sempre in modo rapido e sicuro: 


In vendita in tutte le farmacié || 


FELSOL 


Ambyasso a tutte le Mutuè con'parziale ‘rimborso. 


o R) 
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N 
STRO SERVIZIO PARTICOLARE 


" Cape Kennedy, 13 
Gui astronauti della «Gemi- 


pala sono «prontissimi e in 
da doi», dicono i portavo- 
è ella «NASA»: Neil Arm 
Ong e David Scott stanno ri- 
Sando i piani di volo e fa- 
Sendo le ultime prove in vista 
i presa che li attende. Mar- 
te; Rlle dieci del mattino (se- 
dio Ora, italiana), l’«Atlas-Age- 
» con il quale la «Gemini 8» 
tentare due «rendez-vous» 
Quadruplice, storica ma- 
di aggancio, partirà, ver- 
Cielo; quando sarà in orbi- 


Nova 
sil 


| È alle 1141 (17.41 italiano), sa- 
Scagliato dalla rampa il gi 
| Mità 0 «Titan 2», alla cui som- 
‘è SÌ troverà la capsula «Ge- 

ù ” con i due astronauti. 
a brogramma prevede che 
dep monave tocchi le acque 
‘Atlantico, compiuta la mis- 
| dopo Settanta ore e 52 minuti 
(Bo, dl lancio. La portaerei 
rt ha già lasciato vener- 
+ VOTfolk, in Virginia, per rag- 

Te la zona di ricupero. 

€1 corso delle 44 orbite pre 
Îate, Scott farà una «pas- 
In) lata spaziale» di due ore @ 
figgpinuti: ad Armstrong è af- 
Pi ea Îl compito di cercare di 
i tina ciare il «muso» della ca- 
hay a un'estremità dell'«Age- 
Unit di dare così agli Stati 
to È vanto di avere realizza” 
dita Prima, congianzione in or- 
VA) tr fra due veicoli spaziali, IL 
ti oatreenne Scott — un atle- 
texano — ha l’ambizione 
Uentare il «primo operaio 
n Alen: \avrà, infatti, il com- 
| Gi usare un utensile inte 
tal) det ponfermare Ja validità dei 
Hani di costruzione di simi- 
Les per i futuri astronauti. 
tit Stancio fra cosmonavi è 
to presupposto essenziale 
do oli lunari; a questo propo- 


Val Si ha notizia da Sydney che 
cai Schirra e Frank Bot- 
tina Eli astronauti in visita per 
" Settimana in Australia, han- 

detto ai giornalisti di esse- 


«molto avanti» rispetto 


Persuasi Uniti 
tao asi che gli Stati Uni 


ÙSS nella corsa per il pri 
ù Viaggio dell'uomo sulla Lu 
Tan Custo, ha spiegato Bor- 
doni sulla base delle infonma 
Taccolte dal doppio vo- 
elle «Gemini 6» e «Gemi- 
in dicembre; il cosmonau- 
tego Comunque aggiunto che 
copiatnbe le mazioni sono an- 
Mc all'età della pietra del vo- 
ppaziale», 
dui detto il medico degli astro- 
Visitat, 


Norman Kelley, che ha 
‘0 Scott e Armstrong, che 
il i Tmstrong sia Scott sono 
np etta efficienza fisica. Le 
Trebponi meteorologiche do- 
Vero essere favorevoli al 
Itepoo dicono i bollettini. Si 
tar ele per Cape Kennedy e 
N zone di possibile discesa 
Ne condizioni, con cielo par- 
a ente coperto e temperatu- 
Nprito (oltre i venti centigra- 
pela base di lancio. 
ta tecnici stanno lavorando 
Tilmente attorno alle due 
Mp° di lancio; alla numero 19, 
Sat i del «Titan», si è comin 
în O il rifornimento di ossige- 
© sì è dato inizio alla pre- 
ligne delle batterie a com- 
da ibile dalle quali la cosmo 


ta © Ticaverà l'energia elettri. 

up tAtlas-Agena» partirà dal 

di (Mpa 14, a vari chilometri 
1 Stanza dall'altra, 

‘tinge Nieegio alla rovescia pre- 


eni Te si è iniziato regolar- 


Vettori, cabine, astro- 


nauti e condizioni meteorologi- 
che, tutto va. bene; raramente 
nella storia del lanci spaziali 
americani i preparativi sono 
stati improntati a tanta euforia. 


U. P.L 


L'ANNO DECISIVO 
per la corsa alla Luna 


Washington, 13 
Le imprese sovietiche che 
quest'anno riserva, forniranno 
la chiave per un enigma: esse in- 


dicheranno entro quale data i 
sovietici si propongono di sbar- 
care sulla Luna. Se. l’astronau- 
tica sovietica nei prossimi me- 
si tenterà di saldare in orbita 
la nuova astronave «Protone» 
con una «Voskhod» o altro vei- 
colo, di render operativo l'ae- 
reo spaziale «Poloyt» e perfe 
zionare il nuovo vettore da alti 
carichi già sperimentato, se ne 
notrà dedurre che i sovietici 
prevedono uno sbarco sulla Lu- 
na entro il 1968 o il 1969. Se 
l’anno in corso non registrerà 
imprese del genere, i program. 
mi lunari sovietici apparirebbe- 


BEATRICE E CLAUS VENGONO IN ITALIA? 


ro fatalmente in una fase lon- 
tana da quella della messa a 
punto di «capacità di sbarco 
lunare» a cui già ora tendono 
gli Stati Uni 

L'andamento del 1966 come 
possibile anno chiave per ùn 
vantaggio sovietico nella gara lu- 
nare sarabbe a sua volta subor- 
dinato al perfezionamento del 
vettore che ha spinto in orbita 
i due «Protone» lanciati dai so- 
vietici, Il veicolo «Protone» pe- 
sa 12 tonnellate, di fronte a 5 
delle «Voskhod» e 4 delle vec- 
chie «Vostok». I circoli della 
«NASA» credono pertanto che 


il «Protone», astronave di gros- 
se dimensioni, sia destinato ad 
essere il veicolo della prossima 


attesi all’Argentario 


La coppia dei principi si trova ora nel Messico 
ospite nella villa dell’ex presidente Mateos 


generazione di imprese sovieti- 
che. 

Perchè queste possibilità sia- 
no confermate sarebbe necessa- 
rio che nel 1968 siano compiute 
dai sovietici, nelle grandi linee, 
le seguenti imprese o sperimen- 
tazioni: 1) «rendez vous» e sal- 
datura in orbita di due veicoli 
«Voskhod» o di un «Voskhody 
con una capsula tipo «Proto- 
ne»; 2) collaudi del nuovo vet- 
tore, con l'aggiunta di nuovi 
stadi ai fini del potenziamento 
verso «capacità lunari»; 3) voli 
orbitali di lunga durata — 14 


d'Olanda 


Grosseto, 13 


A Porto Ercole fervono i pre- 
parativi in vista del possibile 
arrivo, all'Argentario, forse fra 
qualche giorno, della Princi- 
pessa Beatrice d'Olanda. e di 
suo marito Claus, i quali han- 
no cominciato da un palo di 
giorni il loro viaggio di nozze 
e attualmente si trovano nel 
Messico. 

Alla villa dei reali d'Olanda, 
«Elefante felice», al Pozzarel. 
lo di Porto Ercole, è giunta in. 
fatti, proveniente dall'Olanda, 
una segretaria dei reali della 
Casa d'Orange che, ui solito, 
precede di qualche giorno l'ar- 
rivo, nella zona dell'Argentario, 
di componenti della era 

no alla villa e nelle z0- 
mne adiacenti, 
da Orbetello a Porto santo ste. 
fano, si nota stamane, fra l'al 
tro, un certo andirivieni, il che, 
naturalmente, nonostante AE: 
soluto riserbo che viene man e 
nuto sulla notizia anche dalle 
autorità locali, fa presumere 
che qualcosa di vero Ci sia net 
a segnalazione. 
mar: inoltre, è stato 
arrivo del fra- 


d 
tello del HEImArCo 


d'Olanda, consor: 
juliana, ® 2 
Podi notato che da un Cna 
proveniente dall'Olanda Cina 
stati sbarcati diversi CO 
retti a Porto Ercole. iva 
A Città del Messico, 1 gior- 
nali riferiscono che la Laine 
pessa ereditaria d'Olanda, er 
trice, e SUO marito Claus Fone 
giunti nell'isola messicana n 
Cozumel, vicino alla peniso) 
di Yucatan. Funzionari ment 
cani, interrogati in Dresonia: 
i rifiutati di B È 
La Teri si era URI 
la coppia, ‘unitasi in ma DR 
nio tre giorni fa. era transi a a 
nel pomeriggio, su un palco mi. 
Jitare americano, per. Was sir 
ton, proseguendo poi per il 
Messico. 


secondo la stampa di Città 


Messico, la Principessa 
deo e il marito sono ospit: 
nella villa privata dell'ex Pre. 
‘sidente messicano Adolfo Lopez 


Mateos nell'isola di Cozumel, ' 


giorni o più — per la verifica 
dei sistemi di «sostegno ambien- 
tale», cioè di rifornimento di 
ossigeno, elettricità ecc.; 4) pro- 


al largo della penisola dello 
Yucatan. Tra l'isola e Città del 
Messico non esistono comuni: | ve di rientro ad alte velocità 
cazioni telefoniche. per sperimentare scudi anti-ter- 
- mici di nuovo tipo necessari per 


- APERTA A VIENNA [Retro con urto è velocità 
la Fiera primaverile 


planetarie con le masse dense 
dell'atmosfera; 5) esperimenti 
di discesa in mare, al fine di 


Vienna, 13 i 
A sottrarre i programmi astronau- 
FERRO ENO RIE DIRUR Rc: tici sovietici alle pause stagio- 


nali imposte dal clima rigido 
nelle aree terrestri di recupero 
fin qui utilizzate. 

In linea di massima, si ritie- 
ne che i sovietici abbiano buo- 
ne possibilità di realizzare nel 
corso di quest'anno le tappe in- 


Fiera di Vienna, edizione pri- 
maverile (13-20 marzo), alla 
quale partecipano 5232 ditte, di 
cui 2900 austriache e 2332 di 
29 Paesi stranieri, compresa 
l’Italia. 

Nel discorso inaugurale il 


Presidente Jonas ha messo in 
evidenza l’importanza della Fie- 
ra di Vienna come punto d'in- 
contro tra Est e Ovest, Nord 
e Sud, esprimendo la speranza 
che l'integrazione economica 
dell'Austria con l’Oecidente 
compia nuovi progressi 


dicate, e di porsi pertanto nella 
dirittura di arrivo della gara 
lunare alla pari degli america- 
ni, o addirittura con vantaggio. 

Si dice, comunque, che sarà 
il 1966 l’anno durante il quale i 
sovietici saliranno sull'autobus 
per la Luna, o lo perderanno, 


IL PICCOLO 


Cape Kennedy — Il comandante Neil Armstrong (in primo 


Scott nella capsula spaziale «G 


(Telefoto AP al «Piccolo») 


iano) e il secondo pilota David 


emini 8» nel corso degli ultimi collaudi prima del lancio 


Lunedì, 14 marzo 1966 


ATMOSFERA DI GRANDE EUFORIA A CAPE KENNEDY ALLA VIGILIA DELL'IMPORTANTE LANCIO SPAZIALE | IL CONCORSO «DITALE E AGO D'ORO» 


DOMANI IL VIA ALLA «GEMINI $> 


L'operaîo» D. Scott rimarrà per oltre due ore nello spazio armato di uno speciale strumento per agganciare 
Îl razzo «Agena» al muso della capsula - Perfette le condizioni degli astronauti, buone le previsioni del tempo 


PREMIATE A_ROMA 
LE MIGLIORI «CATERINETTE» 


Oltre cento sartine delle case di alta moda 
alla sfilata indetta dalla Camera di commercio 


ma che con la ribalta della sar- 
toria, con la moda attuale, di 
solito hanno un contatto soltan- 
to indiretto, 

Questo concorso è stato crea- 
to proprio per dare a queste 
ragazze, alle più qualificate di 
loro, una possibilità per uscire 
dall’ombra dei laboratori e ve- 
nire anche se per un'ora sola 
alla ribalta, con una manifesta» 
zione di moda tutta per loro. 
Indossano ìl modello che hanno 
creato e realizzato e lo portano 
su una vera pedana, durante 
una vera sfilata di cui loro stes- 
se sono, per una volta tanto, 
le vere protagoniste. E se il ve- 
stito merita, se la loro capacità 
di presentarlo è discreta, que- 


Roma, 18 


Centosedici «Caterinette», sar- 
tine delle Case di alta moda ro- 
mane hanno presentato oggi, su 
una pedana tutta per loro, i mo. 
delli da esse realizzati e con 
i quali hanno partecipato al 
V Concorso «Ditale e ago d’oro» 
indetto e organizzato, come nei 
precedenti quattro anni, dalla 
Camera di commercio di Roma. 
Sono le ragazzine che lavorano 
tutto l’anno nelle sartorie, che 
stanno a diretto contatto con 
i modelli e con le indossatrici, 
che hanno anche la possibilità 
di vedere da vicino donne famo- 
se alle quali provano i modelli; 


L’INDAGINE TRIBUTARIA NON PREOCCUPA GLI ORGANIZZATORI 


ste ragazze, alcune almeno fra 


Si farà 


affermando che l’episodio è «un altro 


nche quest'anno 
il concorso vocale di Castrocaro 


«Un clamore che contribuisce alla celebrità delle terme» ha detto un legale 
sintomo della malattia scandalistica» 


Forlì, 13 

Il «Concorso nazionale voci 
nuove per la canzone» si farà 
anche quest'anno. Lo ha dichia- 
rato stamane ai giornalisti l’av- 
vocato Natale Graziani, consi- 
gliere delegato e direttore gene- 
rale delle Terme di Castrocaro. 
«Quello del concorso — ha det- 
to l'avv. Graziani — è un rap- 
porto privato fra me e il signor 
Ravera, che non ha niente a 
che vedere con le Terme. Le 
‘Terme, anzi, ne hanno beneft- 
ciato in pubblicità. Non vedo 
proprio — ha concluso l'avv. 
Graziani — perchè il concorso 
non debba essere ripetuto». Le 
prime eliminatorie stagionali, a 
quanto si apprende, si svolge 
ranno, come di consueto, in 
maggio - giugno. 


E” stata un'inchiesta della tri- 
butaria a riportare alla ribalta 
il «Concorso nazionale voci nuo- 
ve per la canzone», competizio- 
ne canora riservata ai giovani 
cantanti non professionisti. La 
manifestazione fu ideata nel 
1956 dall'avv. Graziani, noto pe- 
nalista forlivese, il quale risul. 
ta titolare dell'iniziativa anche 
sotto l’aspetto giuridico della 
proprietà intellettuale. Sul fini- 
re del 1956, l'avv. Graziano fu 
nominato gestore governativo 
delle Terme di Castrocaro, al- 
lora di proprietà demaniale e 
quello stesso anno offrì gratui- 
tamente l'idea del concorso a 
favore del centro termale, spe- 
rando di giovargli, come infat- 
ti accadde negli anni 1957, 1958, 
1959 e 1960 con una forte pub- 


I TRANSATLANTICI DELLA STRADA AL SALONE 


—_—————— 


INTERNAZIONALE DI GINEVRA 


Anche i radar sulle auto 
per chi vuol viaggiare comodo 


Vicino alla celebre vettura dell'agente «007» le superlusso con frigorifero e poltrone da salotto 
Trazione sulle ruote anteriori e cilindrate in aumento - La tecnica del cambio automatico 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Ginevra, 13 

I visitatori deì Saloni dell’au- 
tomobile si dividono in due ca- 
tegorie: il pubblico in cerca di 
curiosità e i tecnici dell’auto. 
Per la prima categoria, il pun- 
to di attrazione principale del 
Salone di Ginevra di quest’an- 
no è la vettura di James Bond, 
l'agente «007». Una fuoriserie 
inglese con tutti gli strani ar- 
mamentari resi ormai celebri 


strare al pubblico le sue dia- 
boliche trovate. La gente passa 
vicino a questa vettura ma ha 
paura a toccarla; 


Ma le curiosità di Ginevra 
non finiscono qui. Altre vetiure, 
cosiddette «normali», esposte al 
Salone di quest'anno forniscono 
il quadro più sofisticato delle 
comodità oggi richieste da una 
certa parte dì pubblico, all’au- 


da tanti film ispirati da Fle- 
ming. Dal mondo della cellu- 
loide, la vettura-mitraglia di 
James Bond è scesa qui a Gi- 
nevra, in un tranquillo angolo 


tomobile. Oggi vi sono acqui. 
renti (diverse decine di miglia. 
ia in tutta Europa, a quanto 
pare) che desiderano avere as- 
sicurati in un viaggio in auto- 
mobile tutti i comfort di un 


del Salone dell'auto, per mo-|viaggio in transatlantico. Per 


andare incontro ai desideri di 


Alla 
Sepjggiera dell'Agricoltura di 


O 
e cio: 
vicciali go ene 
Ta (di cui 27 a due e 


AL TRATTOR 


lip; 0 l’intera gamma dei trattori «Fiat» e «OM», 
di ‘potenze, è tra le più estese esistenti: 


dat, da serie dei TORE È ruote AD) 
si scosso la più viva affermaz: $ 
Magia Classe tecnica, ie doti estetiche e dì comfort. In particolare, 
Uttre, j Cui sono dotati questi modelli 

Dratici e funzionali. Nella foto, 


E NELL 


Verona, nel vasto 


quattro ruote 


e 


e della Pederconsorzi, viene pre- 
una produzione che, 


consentono di collegarti con 
‘um trattore a cingoli in azione 


questa ristretta «élite» dì auto- 
mobilisti, le Case costruttrici, 
soprattutto americane e inglesi, 
fanno a gara, inventando a ogni 
Salone piccole comodità di viag- 
gio, che fanno la gioia non so- 
a lo di chi acquisterà queste au- 

| tomobili, ma anche della gran- 
de maggioranza del pubblico 
che visita i Saloni, cioè delle 
persone — come abbiamo det- 
{to — che vanno solo alla ricer- 
ica di curiosità. 

Le ultime trovate in fatto di 
accessori per le auto «super 
lusso» sono il frigorifero che 
fornisce cubetti di ghiaccio, i 
sedili posteriori separati, come 
poltrone di salotto, il rasoio 
elettrico, la sveglia elettrica e 
le tendine automatiche, regola- 
bili per la penombra nelle gior- 
nate di sole. Fra gli accessori 
veramente utili, si sta già com- 
»iendo qualche esperimento per 
l'introduzione, su queste auto, 
anche di un piccolo radar ca- 
mace di segnalare con anticipo 
‘a presenza di eventuali ostacoli 
-ulla strada, durante la marcia 
notturna o con la nebbia. 

Parliamo ora, meglio, delle 
novità tecniche che il Salone di 
Ginevra di quest'anno presenta 
nelle vetture di normale produ- 
zione, nei modelli cioè destinati 
‘a tutti gli automobilisti, 

Il Salone di Ginevra presen- 
| ta una serie di novità costrutti 
[pe di elevato interesse, svilup- 
patesi in questi ultimi mesi in 
campo internazionale. Anche se 
alcune di queste novità non 
hanno ancora avuto un’applica- 
zione generalizzata, si tratta 
comunque di primi passi su- 
scettibili di ampì sviluppi. La 
forma di trazione, ad esempio, 
è uno dei settori che sono og- 
getto di queste innovazioni. Co- 
me è noto, tutte le vetture han- 
no in generale il motore ante- 
riore con ruote motricì però, 
posteriori. Anche negli Stati 
Uniti, cioè nel maggior Paese 


A VIGNA 


varietà di 


blicità nazionale e internazio- 
nale. 

Nel. 1961, l'azienda termale 
cessò di appartenere allo Stato 
e si costituì la società per azio- 
ni Terme di Castrocaro, di cui 
l'avv. Graziani fu nominato con- 
Sigliere delegato e direttore ge- 
nerale, mentre il dott. Bruno 
Battistini è funzionario ammi. 
nistrativo. Anche nel corso del- 
la nuova gestione, l'avv. Grazia. 
nì mise a disposizione della s0- 
cietà il suo concorso, le cui ma- 
nifestazioni furono sempre più 
popolari in Italia e all'estero, 
lanciando cantanti divenuti ce- 
lebri, come la Cinquetti, la Za- 
nicchi, Filippini, Inzaina, Tozzi, 
la Turina, Maggi, la Caselli. 

Dopo queste esperienze, il 
concorso fu collegato con il fe- 
stival di Sanremo, cioè con la 
società «Gira» di Gianni Rave- 
ra, che provvede alla sua, orga- 
nizzazione. Le lunghe trattati 
ve opponevano parecchie diffi- 
coltà, anche di carattere finan- 
ziario. L'avv. Graziani e il suo 
collaboratore dott. Battistini si 
offrirono di reperire un con- 
tributo di finanziamento, da 
rimborsarsi in due o tre anni, 
con l'interesse commerciale del 
Cinque per cento. 

Sugli ultimi avvenimenti si è 
appreso che nel corso di due 
mesi è stata condotta una mi- 
nuziosa indagine tributaria, re- 
lativa. alle formalità previste 
dalle leggi tributarie circa i red- 
diti derivanti dai mutui. Al ter- 
mine delle indagini, la Guardia 
di Finanza inviò un rapporto al- 
l’intendente di Finanza e alla 
Procura della Repubblica di Ro- 
ma. La pratica è stata trasmes- 
sa per competenza dalla Pro- 
cura di Roma a quella di Forlì, 
la quale però, a quanto risulta, 
non ha ancora mosso alcuna 
contestazione all'avv. Graziani, 
il quale, anzi, ha detto di aver 
appreso soltanto nella serata di 


bile che la casa possa essere 
trasformata in un museo di 
Monet con le tele ritrovatevi. 
Il piccolo centro è abitato da 
150 famiglie. 

Per ora tutte le tele verran- 
no portate al Museo Marottan, 
che sorge presso il Bois de Bou- 
logne, nella regione Ovest di 
Parigi. Data la loro grande 
quantità è probabile che il Mu- 
seo debba essere adattato con 
estesi lavori, Se la casa di Gi 
verny verrà trasformata in mu- 
seo, alcune opere vi ritorne- 
ranno. 

Per il trasporto a Parigi del 


tutte, vengono premiate, per la 
prima volta fotografate, forse 
anche intervistate. E' una stra- 
da che si presenta, una porta 
che si apre e che può schiudere 
ad alcune di loro prospettive di. 
un avvenire più brillante. 

La sartina vincitrice del con- 
corso di quest'anno si chiama 
Wanda Felicello, lavora nella 
sartoria Mascetti e ha indossa. 
to un abito corto da sera in 
«mikado» bianco con una dop- 
pia gonna originale ricoperta di 
fiori applicati. Questo vestito da 
lei creato e cucito l’ha fatta vin- 
cere, Il secondo premio, con 
un modello di lana «double fa- 
ce» nocciola e giallo, è andato 
ad Enza Grippi, della Casa di 
Lazzaro; il terzo a Marisa 
Amadei per un modello lungo 
da sera tutto drappeggiato, in 
crespo di seta verde pisello; la 
terza premiata lavora da Schu- 
berth, Il quarto premio l’ha 
vinto Anna Paluzzi, di Balestra; 
il quinto è andato a Pina To. 
marelli della sartoria Carosa. 

Circa 200 sono state questo 
anno le sartine che hanno pre- 
sentato la domanda per concor- 
rere, ma solo 116 sono state ac- 
cettate e la selezione è stata 
fatta, in base al numero, delle 


tesoro d’arte verrà organizzata 
una spedizione con gendarmi, 
cani poliziotto e scorta motcci- 
clistica dotata di radio. 


et Satta 


TRE BIMBI MORTI 


Case stesse di moda per le qua. 
li le ragazze lavorano tutto l’an- 
no, Sono tutte ragazze giovani, 
ma non proprio giovanissime, 
fra i 20 e i 25 anni, quindi già 
con un certo grado di esperien- 


in un incendio nel Kansas 


New York, 13 

Tre bambini sono morti asfis- 
siati la notte scorsa nell’incen- 
dio della loro casa a Liberal, 
nel Kansas, La madre è ricove- 

‘ata in ospedale per «choc» ner- 
voso; insieme a lei si sono sal. 
vati il marito e altri due bam- 
bini, Il padre di famiglia, sig. 
ha raccontato di esser- 
si svegliato di soprassalto per 
l’odore del fumo mentre dormi 
va in una camera del piano su- 
periore con uno dei figli. Il ra- 
gazzo era svarito, Nel fumo 
non gli è riuscito di trovare 
neanche gli altri e si è lanciato 
dalla finestra, 

Solo successivamente si è re- 
so conto che i tre figli maggio- 
ri, Jessie Earl, di sette anni, 
Lawanda, di cinque, e Lawren- 
ce, di tre, si erano nascosti sot- 
to i letti di due camere al pia- 
no superiore, Essi sono stati 
soffocati dal fumo e dal calore. 


za di lavoro, 

Il tessuto per confezionare il 
modello viene offerto dalla 
stessa Camera di commercio 
che lancia e organizza il con- 
corso, Per lavorare al loro ve- 
stito o mantello o «tailleur», es- 
se hanno avuto circa 20 giorni, 
un mese di tempo. 

Il primo premio consiste in 
un ditale d’oro offerto dal 
l'ENAPI e una macchina per 
cucire «Necchi»; il secondo in 
‘un ago d’oro donato dall’ENAPI, 
in un premio in denaro offerto 
dalla Camera di commercio e 
in un manichino snodabile of- 
ferto dall'Istituto superiore alta 
moda (ISAM). Il terzo premio 
è una medaglia d’oro della Ca- 
mera di commercio e un pre. 
mio in denaro. Gli altri premi 
— in tutto 25 — sono medaglie 
d’oro e d'argento. 


‘ sabato, dalla lettura dei giorna- 

' lì, le conclusioni della tribu- 
taria. 

L’avv. Giovanni Marchesini, 

| richiesto di fare alcune dichia. 

razioni sulla vicenda di Castro- 


Un particolare de’interno della nuova «Rover 2000 TC» 
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produttore di automobili, la 
maggior parte delle vetture so- 
no costruite secondo questo 
concetto. Solo poche eccezioni 
alla regola: jra queste la nuova 
«Oldsmobile Tornadoy a trazio- 
ne anteriore, lanciata recente- 
mente. In Europa sì hanno so- 
luzioni molto diverse e in con 
tinua evoluzione; la formula 
che ha maggior seguito è però 
quella a motore anteriore a ruo- 
te motrici posteriori. La tra- 
zione anteriore è scelta dalla 
«Renault 16», dell'«Autobianchi 
Primula», dalla «Peugeot 204», 
dalla «Triumph 1300) e da altri 
modelli, presenta il vantaggio 
di una grande stabilità dire- 
zionale e di una semplificazione 
dei meccanismi di sospensione 
posteriori, oltre al migliore 
sfruttamento dello spazio utile, 
a favore dei bagagli. 

Altro fenomeno tecnico segna: 
lato da questo Salone è l'au- 
mento progressivo delle cilin- 
drate delle vetture. In campo 
automobilistico, come in quello 
economico, si assiste a dei cor- 
sì e ricorsi ciclici. Dopo tutti 
gli sforzi compiuti in passato 
per cercare di Ottenere vetture 
di cilindrata media o utilitaria, 
vì è ora una certa spinta verso 
cilindrate più elevate. Questo 
è un fenomeno che si registra 
un po' in tutti i Paesi. Il van- 
taggio dell'aumento della cilin- 
drata non è tanto quello di po- 
ter disporre di una maggiore 


velocità quanto di accumulare 
una riserva di accelerazione 
molto utile, ad esempio, per ì 
sorpassi. 

Altro problema tecnico sul 
tappeto è quello dell'abolizione 
del cambio marcia. Molte Case 
stanno studiando la possibilità 
di introdurre, non solo nei mo- 
delli di gran lusso ma anche 
nei modelli normali, il cambio 
automatico. Vi sono parecchi 
punti a favore e parecchi pun- 
ti contro questa soluzione, che: 
indubbiamente ha trovato negli 
Stati Uniti larga applicazione 
anche grazie al tipo di traffico 
nel quale le autovetture locali 
sono impiegate. In Europa si 
guarda con prudenza all’abban- 
dono della leva cambio marcia, 
anche perchè (a parte le ra- 
gioni psicologiche) non è tanto 
facile trovare subito soluzioni 
tecniche soddisfacenti. Per ap- 
plicare il cambio completamen- 
te automatico occorre infatti 
che le vetture dispongano di 
determinate caratteristiche di 
trazione. 

Intanto le Case procedono 
applicando dispositivi semi-au- 
tomatici. Il giorno in cuì gui- 
deremo tranquillamente facen- 
do solo pochissimi movimenti 
per accelerare, frenare, dirige- 
re la vettura, non è ormai mol. 
to lontano. L’automobile va di- 
ventando sempre più comoda 
e più facile da guidare. 


Franco Gringeri 


caro, ha detto: «Mi limito a con- 
fermare che questo clamore 
contribuisce alla celebrità del- 
le Terme di Castrocaro, anche 
se, a mio avviso, è un altro sin: 
tomo della malattia scandalisti- 


| ca che opprime la nostra vita 
| quotidiana. Non riesco a capi. 


re il perchè dell'invio del rap- 
porto anche alla magistratura, 
quando, fra l’altro, è notorio 
che la società delle terme è un 
ente privato e gli impiegati o 
dirigenti sono regolati dal con- 
tratto di lavoro privato. La so- 
cietà è costituita e vive secondo 
il codice civile, quindi gli orga- 
ni della società sono autonomi, 
liberi e non pubblici». 


L’avv. Marchesini ha così con- 
cluso: «Voler vedere nella qua- 
lifica dell'avv. Graziani o del 
dott. Battistini dei pubblici uff- 
ciali può essere un atto di raffi- 
nata prudenza professionale del- 
la Guardia di Finanza, e non al- 
tro. In ogni caso, però, Grazia- 
ni e Battistini debbono essere 
elogiati per aver aiutato con 
proprio rischio il sovgeza e il 
prosperare dell’iniziativa senza 
lucro personale, e non meritano 
di essere additati come dei po- 
co onesti. Se si vuol montare 
uno scandalo, quando c’è sol. 
tanto della probità, è dunque 
molto semplice e facile». 


ALTRE TELE DI MONET 


trovate nella sua casa 


Chartres, 13 

Altre opere nascoste di Clau- 
de Monet, del valore approssi- 
mativo di 10 milioni di franchi, 
sono state scoperte nella casa 
di Giverny, in Normandia, dove 
il pittore morì nel 1926. La po- 
lizia ha circondato la casa in 
attesa che le tele, che sono 48, 
siano messe al sicuro, 

Tutti i quadri ritrovati furo- 
no eseguiti fra il 1905 e il 1926, 
alcuni nell'ultima settimana di 
vita di Claude Monet. 

Monet visse, nella casa a par- 
tire dal 1883 con la seconda mo- 
glie Alice Hoschede. E' proba- 


nostri figli con 


Ovomaltina 


dà forza! 


Ovomaltina: ecco un preparato veramente 
serio, che possiamo prendere e dare ai 


la sicurezza di aver fatto 


qualche cosa di utile per Ja nostra fami- 
glia. Latte, zucchero, malto, cacao e uova 
allo stato naturale, concentrate sino a for- 
mare un tutto unico che mantiene in al- 
lissima percentuale le proprietà originarie 
di ogni componente. Un procedimento la- 


borioso e costoso, il comportamento di 
un'industria che tiene al proprio buon no- 
me, anche a costo di qualche sacrificio 
economico, perchè intende dare al suo 
pubblico ciò che promette. 


A scuola, in viaggio, in gita, 
ricordate Ciocc-Ovo, 
rivestita di 


bile 


nello sport, 
l'Ovomaltina tasca- 
purissimo cioccolato. 


Ciocc-Ovo è Ovomaltina, e com 
maltina, Ciocc-Ovo dà forza! "o 


Dr. A. Wander S.A. - Milano 


ORTI 


SSN 


Lunedì, 14 marzo 1966 


CRONACA DELLA CITTA 


IL PICCOLO 


NON APPROVATA LA PROPOSTA MODIFICA DELLO STATUTO 


Impegnata la C.d.L. a mantenere 
l’attuale organizzazione unitaria 


Accettato la scelta dalla maggioranza mu non raggiunti i due terzi 
dei voti congressuali - La C.I.S.L. farà il suo sindacato a Trieste 


La Camera confederale del 
lavoro di Trieste continuerà nel- 
l’attuale sua struttura, essendosi 
concluso il congresso con la 
conferma dell’attuale assetto 
organizzativo. La decisione è 
stata presa stanotte dal congres: 
so straordinario, tenutosi saba- 
to e ieri nella sede di via Duca 
d’Aosta ed il cui voto finale ha 
praticamente respinto l’adesione 
alla Confederazione italiana sin: 
dacati lavoratori (CISL). 

Il respònsò delle urne è stato 
teso noto qualche minuto prima 
della mezzanotte: 11.250 «sì» al 
la domanda «Sei d’accordo che 
la CCAdL, mantenendo la propria 
denominazione, aderisca alla 
CISL?», e 8770 «no». Anche se 
la maggioranza si espressa 
favorevolmente, però, l’adesio- 
ne non si è potuta concretare, 
in quanto — come previsto dalle 
norme statutarie — si sarebbero 
dovuti ottenere non meno dei 
due terzi dei voti dei 20.360 la- 
voratori aventi diritti a decide- 
Te; i «sì» cioè dovevano essere 
almeno 13.573 (sono stati inoltre 
registrati 180 voti dispersi e 160 
votanti non si sono espressi). 
Il «quorum» necessario alla mo- 
difica dello statuto, quindi, non 
è stato raggiunto, 

Di conseguenza, non ha otte 
muto il consenso dei due terzi 
la mozione presentata alla con- 
clusione delle discussioni in 
cui, tra l’altro, «si decideva di 
aderire alla CISL, mantenendo 
la propria denominazione di Ca- 
mera confederale del lavoro, 
provvedendo di conseguenza al. 
le relative modifiche statutarie». 

La CISL, d’altro canto, tra- 

mite i suoi due esponenti — on, 
Scaglia e dott. Fantoni — ha 
dichiarato di voler costituire, 
a Trieste, la propria Unione sin: 
dacale provinciale. 
‘ Al termine della consultazio- 
me, il segretario generale della 
CCdL, Novelli, sostenitore della 
adesione, ha dichiarato: «Non 
è passata la modifica statutaria, 
ma la maggioranza si è comun- 
que espressa per l'adesione, an- 
‘che se non è stato raggiunto il 
quorum necessario». Il dott. Fa- 
‘bricci, segretario del sindacato 
metalmeccanici, favorevole alla 
attuale configurazione, da parte 
sua si è così espresso: «I risul- 
tati, in base alle norme statuta- 
tie, hanno confermato la volon: 
tà che la CCdL continui nel suo 
cammino con l’attuale formula, 
‘anche nella prospettiva dell’uni- 
ficazione delle forze sindacali 
democratiche italiane». 

La seconda. e ultima giornata 
del congresso è stata caratte 
rizzata da ‘una serie di interven- 
ti, fra i quali ha fatto spicco 
quello del delegato Degrassi. 
Egli, in particolare, ha ribadito 
il concetto del contemperamen- 
to dell'unità della Camera con- 
federale del lavoro con adesio- 
ne alla struttura della CISL. Ta- 
le decisione — ha rilevato — 
avrà anche il potere di miglio- 
rare l’efficienza della CCAL, of- 
frendo così ai lavoratori triesti- 
ni la continuità di uno strumen- 
to valido per la difesa degli in. 
teressi della classe lavoratrice. 
Il dott. Rovatti, dal canto suo, 
ha presentato un appello (accol. 
to a maggioranza), con cui si 
invitano le due organizzazioni 
centrali a continuare nell’osser- 
Vanza del patto siglato il 20 ot- 
tobre 1954, Nell’illustrazione del 
documento, però, ha aggiunto 
che in caso contrario il sinda- 


cato Acegat (da lui ravpresen-|= 


tato) non avrebbe aderito a 
una Camera del lavoro autono- 
ma, in alternativa alle due or- 
ganizzazioni nazionali democra- 
tiche. - 

Di estremo interesse, natural. 
‘mente, la puntualizzazione fatta 
dal segretario e dal vicesegreta- 
trio confederali della CISL, on. 
Scaglia e dott. Fantoni. Il primo, 
dopo aver dato atto ai congres- 
sisti della serenità del dibattito, 
ha confermato la duplice voca- 
zione della CISL all'autonomia 
e all'unità del sindacato. Un sin- 
dacato, nuovo — ha detto Sca- 
glia —. capace di, costituire alter- 
nativa non solo rispetto al modo 
di concepirlo.delle altre centraii 
ma degli stessi partiti. Il se- 
gretario della CISL ha rilevato 
criticamente come purtroppo 
ancora nel nostro Paese siano 
forti le tentazioni di strumenta- 
lizzare il sindacato da parte dei 
partiti politici, anche se in mi- 
sura e in forme diverse. Entran- 
do nel vivo  dell’illustrazione 
della posizione della CISL ri- 
spetto al dialogo in corso sulle 
prospettive dell'unità sindacale 
dei lavoratori, l’on. Scaglia ha 
sottolineato come il dialogo stes- 
so non possa passare al disotto 
o al disopra delle questioni di 
ordine generale, attinenti al pa- 
trimonio ideologico dei vari sin. 
dacati, alla concezione del sin- 
dacalismo, così come non può 
essere limitato alle prezi: ma 
insuff'cienti esperienze di unità 
d’azione sulle rivendicazioni set: 
toriali e. categoriali o. locali. 

Il dott. Fantoni ha detto che 
la CISL nazionale ha fatto una 
valutazione. obiettiva, dell’espe- 
rienza ventennale della, formu- 
la della Camera del lavoro, e 
ha dovuto pervenire alla con- 
clusione che, mutate le condi- 
zioni ‘sindacali e generali di 
Trieste e del Paese, non è più 
possibile mantenere, in piedi 
una formula che, pur avendo 
dato i suoi frutti positivi nel 
passato, ha finito per diventare 
un pericolo di diaframma tra 
l’esperienza dei lavoratori di 
Trieste e quella della classe 
lavoratrice del resto d’Italia. 

Fantoni ha aggiunto che lo 
esverimento di Trieste, che vo- 
leva costituire una chiara an- 
ticipazione a una più larga uni. 
tà sindacale democratica, è ri. 
masto, dopo oltre dieci anni, un 
ésempio isolato data la non di. 
sponibilità dell'altra centrale 
democratica. 

Dal canto suo il segretario 
confederale della UIL, Vanni, 
ha sostenuto che l’atteggiamen. 
to del suo Sindacato nei con- 


fronti dell’unificazione è positi. 
vo, ma che finora non ha po- 
tuto trovare l’espressione uffi. 
ciale da parte degli organi sta- 
tutari, soli competenti, in at- 
tesa della conclusione del dibat. 
tito interno. Comunque, a suo 
avviso, nell'attuale fase di evo- 
luzione dell’assetto politico, sin- 
dacale ed economico italiano, 
si può presumere che l’obietti- 
vo dell’unità sindacale ‘nazio- 
nale non si ponga a lungo ter- 
mine. Da ciò è scaturito l’in- 
vito a meditare, a Trieste, nel 
prendere una decisione. Ha ri. 
confermato infine l’impegno 
della UIL a non costituire una 
Camera sindacale in sede pro- 
vinciale. 

Chiaramente avverso all’ade- 
sione della Camera del lavoro 
alla CISL l'intervento del dott. 
Fabricci. La decisione che con- 
creterebbe tale confluenza è 
stata definita da Fabricci un 
atto gravissimo, anche perchè 
— ha detto — «riteniamo di 
aver sempre degnamente rap- 
presentato la CISL e la UIL 
nella nostra provincia, che ha 
tanto bisogno di rimanere uni- 
taria ir poter fronteggiare 
una situazione economica cit- 
tadina, notevolmente pesante 
sia per la crisi del porto sia 
per il grave pericolo che in- 
combe sul San Marco». Ricor- 
dato il recente successo di voti 
riportati nelle elezioni per le 
commissioni interne al San 
Marco e alla FMSA, Fabricci 
ha ripetuto l’appello all'unità, 
rivolgendo l'invito a mantene- 
re unita la Camera confederale 
del lavoro «come lo siamo sta- 
ti nel maggio 1965 in un unico 
volontario vincolo». 

Molto atteso, naturalmente, 
l’intervento del segretario ge- 
nerale della CCdL, Novelli. Egli 
ha osservato che già nel con- 
gresso del 1962 si era dovuto 
constatare che i tempi erano 
cambiati e che si rendeva ne- 
cessario aggiornare il patto del 
1954 «perchè avevamo avverti 
to i DRFICoE di un isolamento 
e que lo, molto grave, di cade- 
Te in una specie di qualunqui. 
smo sindacale. I tempi erano 
ormai maturi per un profondo 
e obiettivo esame della situa- 
zione. Già quella volta, comun- 
que, esisteva il problema, che 
non è sorto pertanto a seguito 
di interferenze esterne». La 
CISL — ha continuato il dott. 
Novelli — non ci ha mai vo- 
luto mettere di fronte al fatto 
compiuto, offrendoci invece la, 
possibilità di convocare il con- 
gresso straordinario: e l’appello 
della CCdL fu accolto, non so- 
lo, ma accordato anche il rin- 
vio. Continuando nella sua espo- 
sizione, Novelli ha affermato 
che non si può ignorare la real. 
tà, rappresentata dalla nota 
decisione della CISL di costitui. 
Te un proprio organismo in se- 
de provinciale. 


La sana alimentazione 
fema del congresso A.T.I.S. 


Si svolgerà stasera, come an- 
nunciato, il congresso dell’Asso- 
ciazione tecnici igienico - anno- 
nari e sanitari (ATIS). Nel cor- 
so della manifestazione, che si 
terrà nel salone dell’ albergo 
Jolly, verrà fra l’altro discussa 
l'approvazione di un program: 
ma di collaborazione con analo- 


ghe associazioni europee, e ciò 
in vista dell’ rtunità di riu: 
nire tutte le forze che si batto- 
no per la valorizzazione dei pro- 
dotti naturali in una Confedera- 
zione europea di agrobiologia. 

Tale programma parte dal 
presupposto che la valorizzazio- 
ne dei prodotti naturali non è 
dettata da un desiderio di ritor- 
no all'antico, bensì dal fatto 
che l’alimentazione nei Paesi 
civili è divenuta via via caren- 
te, in questi ultimi decenni, di 
quei fattori vitali  (bioetimoli. 
ne, vitamine, oligoelementi) che 
in linea. di massima sono repe- 
ribili sono nei prodotti natura- 
li. Carenze che non sono sem- 
pre imputabili a manipolazioni 
industriali, bensì a concetti so- 
vente errati di coltivazione, i 
quali provocano il depaupera 
mento dei terreni, Infatti, la de- 
cadenza qualitativa dei prodotti 
naturali, oltre che la diminuzio- 
ne dei raccolti e l’aumento dei 
costi di produzione, traggono 
essenzialmente origine alla 
lenta ma costante diminuzione 
della fertilità dei terreni, e ciò 
a causa della graduale sparizio- 
ne dell’hnumus. 


Situazione e prospettive 
dell'economia triestina 


ALLE 18.30 L’AVV. GERIN 
AL CIRCOLO DELLA STAMPA 


Per i convegni di attualità 
cittadina, al Circolo della stampa 
di corso Italia 12 parla oggi il 
pubblicista avv. prof. Guido Ge- 
rin, dirigente la segreteria del 
Comitato misto italo-jugoslavo 
per le minoranze e della Com- 
‘missione mista per l’applicazio- 
ne dell'Accordo di ie. Egli 
intratterrà l'uditorio su un te- 
ma di particolare interesse: la 
situazione economica di Trieste 
e le attività produttive locali. 
La sua panoramica abbraccerà 
i settori dell'industria, del porto 
e della marineria, del commer. 
cio e del turismo e sarà contem- 
poraneamente una scrupolosa 
ed imparziale analisi sulle fu- 
ture possibilità di sviluppo, uno 
sviluppo condizionato  all’indi- 
spensabile coordinamento delle 
varie iniziative nel solco. del 
Mercato comune, degli accordi 
bilaterali, ‘dell’industrializzazio- 
ne e delle infrastrutture. 

Si accede per invito, Inizio 
alle 18.30 precise. 


Cose nuove viste in Israele, L’avv. 
Giuseppe Bolaffio, che ha avuto la 
occasione di visitare più volte la 
Repubblica di Israele, riferirà mer 
coledì 16 corrente, alle ore 20.45, al 
la Società Alpina delle Giulie in 
merito ad alcuni aspetti nuovi, spe- 
cie. nel campo turistico, di questo 
Stato, che, costituito nel 1948, ha 
compiuto notevolissimi progressi, 
realizzando, nonostante gli ostacoli 
ambientali, un sistema produttivo 
e sociale di livello europeo. La pa- 
tola del conferenziere sarà illustra- 
ta con una numerosa serie di di 
positive a colori. 


DISCORSO DEL SOTTOSEGRETARIO MISASI 


Le spettive politiche ci 
te la, soluzione della pa 
te crisi di Governo, la funzi 
ne democratica della D.C., lo 
sviluppo della formula di cen- 
tro-sinistra, lo stato di crisi del 
comunismo ed il processo di 
unificazione socialista: questi, 
i temi principali del discorso 
tenuto ieri a Trieste dal Sotto- 
segretario alla. Giustizia, on. 
Riccardo Misasi, in. occasione 
della. «festa. del socio» indetta 
ieri dalla DiCin concomitanza 
con l’apertura della nuova cam- 
pagna di tessetamento. 

Nel trarre lo spunto dalle vi- 
‘cende : dell'ultima crisi gover- 
nativa, l’on. Misasi ha sotto- 
lineato che «la D.C. non teme 
le verifiche politiche, poichè 
con animo fermo e sereno — 
Nella scia delle sue più genui- 
ne tradizioni democratiche e 
popolari — Sa guardare con 
pieno senso di responsabilità 
all’avvenire e sa percepire i 
moti di rinnovamento del Pae- 
sen, Ed ecco, la D.C. si ritrova 
ancora impegnata ha sog- 
giunto l’on. Misasi — al servi. 
zio del Paese per risolvere con- 
traddizioni e squilibri, per fa- 
vorire una crescita democrati 
ca della società italiana. Quan- 


Verso nuovi traguardi 
la democrazia italiana 


Celebrata dalla D.C. 


la «festa del socio» 


to all'indirizzo di centro-sini- 
stra, esso ha in sè la forza 
— come sottolineato dalla solu- 
zione della recente crisi di Go- 
verno — di garantire questo s0- 
stanziale equilibrio della vita 
politica nazionale, mettendo in 
crisi — ha detto ogni posi- 
zione chiusa e massimalistica. 

Ed ecco, la politica di centro- 
sinistra — secondo il Sottose- 
gretario Misasi — ha per la 
prima volta svelato un’autenti- 
ca e profonda crisi del partito 
comunista, ha evidenziato agli 
occhi stessi dei comunisti, le 
contraddizioni della loro politi 
ca; i comunisti accusano il di- 
sagio del loro atteggiamento 
velleitario, «incapaci come so- 
no — ha soggiunto — di uscire 
dalle strettoie del «cartello dei 
no» per delle scelte che siano 
anche positive, e ciò perchè 
il loro atteggiamento non ha 
risolto ancora i problemi della 
libertà, del rispetto della per- 
sona umana, delle istituzioni de- 
‘mocratiche». 

In questa prospettiva, defini- 
ta di crescita democratica della 
società italiana, il Sottosegre- 
tario. Misasi ha collocato an- 
che il problema dell’unificazio- 
ne socialista, «Essa — ha det. 


to deve essere un momento 


INTERESSANTE 


CAUSA 


STAMANE 


IN TRIBUNALE 


Davanti ai giudici 
la bistecca in franchigia 


Citati il Ministro delle Finanze on. Preti e la Dogana 
per il dazio sulla carne fatto pagare al blocco di Fernetti 


Una causa destinata a far 
testo — pèr l'argomento che 
vi sarà dibattuto — si svolgerà 
questa mattina, alle 9.30, alla 
sezione del Tribunale civile, 
presieduta dal giudice Petris. Si 
tratta. dell’interpretazione che 
deve darsi all'art. 14 del de- 
creto del Presidente della Re- 
pubblica 26 giugno 1965 n. 723, 
contenuto nelle disposizioni pre. 
liminari alla tariffa dei dazi 
doganali. 

Fsso prevede, come noto, che 
«salva l'applicazione delle mag- 
giori agevolazioni degli accor- 
di internazionali, è concessa 
dalla Dogana l’esèenzione dai 
diritti doganali di carne fresca 
in quantità non eccedente i 4 
kg.; formaggio, burro fresco e 
latte in quantità non ecceden- 
te i 2 kg., semprechè tali gene- 
ri siano destinati a essere con- 
sumati nei Comuni di frontie- 
ra». Tale disposizione, natu- 
talmente, riguarda  l'importa- 
zione della merce da parte di 
titolari di passaporto in terri. 
torio italiano, 

Di questo avviso non devè 
esser certamente stato il fi- 
nanziere che, il 4 febbraio scor- 
so, al posto di blocco di Fi 
netti, aveva fatto pagare i di- 
ritti doganali al sig. Paolo De- 
bellich: 1200 lire per 4 kg. di 
carne, importati dal territorio 
jugoslavo. La relativa bolletta 
sta per finire ora davanti al 


giudice, avendo il Debellich, 
con il patrocinio dell'avv. Ter- 
pin, citato. l’amministrazione 
finanziaria nella persona dello 
attuale Ministro, on. Preti, e la 
Stessa Dogana. In definitiva, si 
intende dimostrare che il De- 
bellich aveva il diritto di re- 
care con sè i 4 kg. di carne, 
perchè tale norma viene stabi. 
lita proprio dal decreto pre- 
sidenziale n. 723. Secondo il 
promotore della causa, si sa- 
rebbe. preteso. illegalmente...il 
pagamento dei diritti doganali, 
per cui' ora, chiede la. restitu- 
zione di quanto ritenuto inde- 
bitamente riscosso. 


Era prevedibile che «il brac- 
cio di ferro per la bistecca» si 
risolvesse davanti al giudice, 
unico arbitro di una situazio 
ne che aveva avuto il suo ini- 
zio al principio di quest'anno, 
quando erano state attuate, al- 
l'improvviso, certe restrizioni 
da parte della Finanza ai po- 
sti di controllo con la linea di 
demarcazione e di confine con 
il territorio jugoslavo. Esse ri. 
guardavano, esclusivamente, i 
titolari di passaporto che ri 


bi 


SAFARI DI LUSSO 
2-18 luglio 
PATERNITI VIAGGI 
CORSO CAVOUR 7/1 
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GRAVEMENTE FERITI STANOTTE SULLA VIA FLAVIA 


Due in moto piombano 
contro una vettura in sosta 


Due amici sono rimasti gra- 
vemente feriti, stanotte, in un 
incidente della strada, Gli sven- 
turati sono gli operai Paolo Zu- 
pin, di 40 anni, e Pietro Viola, 
di 29 anni, abitanti entrambi a 
Farnei di Muggia, in via della 
Stazione 26. Erano, all'incirca, 
le 0.40 quando con una Vespa, 
pilotata dallo Zupin, i due sta- 
vano percorrendo la via Flavia 
diretti verso casa, La disgrazia 
si è compiuta proprio all’altezza 
della direzione della raffineria 
Aquila dove, per cause non an- 
cora precisate, lo Zupin è an- 
dato a sbattere contro l’Alfa 
Romeo Giulietta, targata 41793, 
colà in sosta. 


Dopo il tremendo schianto la 
motoretta si è ribaltata trasci- 
nando al suolo i due, uno dei 
quali è stato scaraventato in 
mezzo alla strada e l’altro ac- 
canto al marciapiede, Un pas- 
sante, che ha assistito all’inci- 
dente, ha raggiunto di corsa la 
portineria dello stabili.1ento, da 
dove ha chiesto telefonicamen- 
te l'intervento della CRI e dei 
dei carabinieri dell’Emergenza. 
Un’autolettiga è volata sul po- 
sto, e il medico di turno, dott. 
Pincetti, ha riscontrato allo Zu. 
‘pin, che versava in stato di sub- 
coma, ferite lacero contuse al 
sopracciglio. destro e a quello 
sinistro nonchè fratture esposte 
alla gamba destra, e al Viola 
la frattura esposta della gamba 
destra. Con infinite cautele, i fe- 
riti sono stati adagiati nell'am- 
bulanza che, subito, si è messa 
in moto per l'ospedale, 

Lo Zupin è stato ricoverato 
nella divisione neurochirurgica 
con prognosi di ottanta giorni, 
mentre il suo amico ha trovato 
accoglimento nella divisione or- 
topedica con prognosi di cin- 
quanta giorni. 

tenti. 

Convegno di insegnanti 

di lingue straniere 
La segreteria del Sindacato au- 


tonomo scuola media italiana - 
SASMI - comunica che la segre- 


teria centrale ha indetto un con- 
vegno regionale di docenti di 
lingue straniere che avrà luogo 
a Vicenza domenica 27 marzo 
preso la saletta «Lampestico» 

corso Palladio 153, con inizio 
dei lavori alle 9,30, Tra i diversi 
argomenti che il relatore uffi- 
ciale, prof, Renato Faggella, trat- 
terà si segnalano: i provvedi- 
menti legislativi in corso per la 
sistemazione del personale non 
di ruolo; nuovo tipo di abilita 
zione in lingue straniere per la 
scuola media; sistemazione de- 
gli insegnanti di RTO e di RO 
che hanno particolari requisiti 
corrispondenti a quelli richiesti 
dalla legge 28-2-1961, n. 128; ri. 
cofioscimento del servizio pre- 
ruolo ài docenti di lingue stra- 
niere ai fini della ricostruzione 
della carriera; aggiornamento 
professionale e borse di studio 
all'estero; sistemazione in ruolo 
dei maestri elementari di ruolo 
abilitati e laureati in lingue 
straniere, A detto Convegno han- 
no dato la loro adesione a par- 
teciparvi, numerosi parlamenta- 
ri, specie quelli che sono com- 
ponenti delle commissioni par- 
lamentari della P. I. 

Circa la sistemazione del per- 
sonale docente di stenografia e 
dattilografia negli istituti pro- 
fessionali di Stato (art, 57 del 
Disegno di legge governativo) la 
prof.sa Scotti ha trattato ampia- 
mente, nei giorni scorsi, in un 
convegno nazionale della cate- 
goria. 


ENTE TURISTICO 
Interpellanza Devetag 


alla Giunta regionale 


Il consigliere regionale avv. 
Cesare Devetag ha rivolto alla 
Giunta regionale la seguente in- 
terpellanza: «Anche in esito al. 
la risposta data alla sua inter- 
pellanza sulla distribuzione de- 
gli undici milioni agli E.P.T. di 
Udine, Trieste e Gorizia, e in 
particolare sul fatto che V’E.P.T. 
di Gorizia non ha raggiunto 


minimo previsto in legge, chie- 
de come e quando la Giunta 
regionale «intenda ovviare al 
grave inconveniente che ha pri. 
vato l'E.P.T, di Gorizia di quan- 
to gli spettava di diritto e quali 
rovvedimenti intenda ancora 
ar assumere a favore dell’E. 
P.T. di Gorizia, largamente se- 
conda e non terza tra le pro: 
vincie della Regione in ordine 
di importanza turistica», 
prestati Lou rin 

Diario del Porto. Sono arrivati a 
"Trieste: «Exbrook», — «Gavilane, 
«Aquileia», «Cesare D'Amico», «Re- 
sia», «Chioggia», «Border Hunter», 
«Calypso» e «Korbach>; sono ripar- 
titi: «Martene», «Fina Angleterre», 
«Tavros», «Border  Hunter?, «So- 
nya», «Exbrook» e sMeena». 


siedono nella zona interessata 
all'accordo di Udine, i cosiddet- 
ti «frontalieri», per usare un 
termine non certamente ele- 
gante ma accessibile all’imme- 
diata comprensione, In pratica, 
si esigeva il pagamento dei di- 
ritti doganali su qualsiasi pro- 
dotto esportato dall’altra zona. 

Si dovevano registrare le pri- 
me proteste di cittadini, aval- 
late in seguito da eloquenti pre- 
se di posizione anche da par- 
te di gruppi politici e dalle in- 
terrogazioni rivolte ‘al Ministro 
per le Finanze dai parlamenta- 
ri concittadini, on.li Belci e Bo- 
logna. In proposito, accennan- 
do alle decisioni della Dogana, 
si è parlato di vera e propria 
«discriminazione» fra abitanti 
di altre città d’Italia e quelli 
che risiedono nelle zone di 
frontiera. Si osservava, anzi, 
che volendo interpretare alla 
lettera lo spirito del decreto 
presidenziale, era da conclude- 
Te che proprio i cosiddetti fron- 
talieri avevano il diritto di im- 
portare determinati prodotti in 
esenzione di dazio, in quanto 
l'agevolazione è subordinata al 
consumo che deve avvenire nel 
Comune di frontiera; per i cit- 
tadini residenti altrove, invece, 
tale presunzione non esiste, e 
quindi proprio per questi si po- 
trebbe sollevare qualche dub- 
bio. In pratica — Si faceva no- 
tare — la legge prescrive esat- 
tamente l'opposto di quanto si 
vuole affermare da parte della 
Dogana. 

Successivamente la direzione 
superiore della circoscrizione 
doganale di Trieste prendeva 
un’altra decisione, stabilendo 
che i frontalieri muniti «del so- 
lo passaporto» (privi cioè del 
lasciapassare previsto dall’ac- 
cordo di Udine) potessero im- 
portare in franchigia quanto 
previsto dallo stesso accordo 
di Udine, facendosi però prima 
rilasciare un «foglio comple. 
mentare provvisorio», da alle- 
gare al passaporto, che con- 
sente alla Dogana il controllo 
dei quantitativi importati in 
esenzione. Questo cosiddetto 
foglio complementare avrà pe- 
rò validità fino al 31 marzo, ed 
è pertanto da, presumere che 
entro quella data — Ormai pros- 
sima — si avrà la risposta del 
Ministro alle Finanze alle in- 
terrogazioni dei due deputati 
triestini. 

Fino ad ora, comunque, il 
pensiero del rappresentante del 
Governo non è stato fatto co- 
noscere. E’ per ‘questo, quindi, 
che l’udienza di oggi davanti 
alla Magistratura viene ad as- 
sumere un significato di vivo 
e attuale interesse. 


di questa politica democratica, 
un arricchimento di questa stes. 
sa politica. 

La manifestazione è stata in- 
trodotta. dal segretario provin. 
ciale del partito, Botteri, il 
quale ha sottolineato che «que- 
st’anno la ’festa del socio” ri 
veste un particolare rilievo per 
la vita del partito: la D.C. trie- 
stina si troverà ad esempio 
impegnata in importanti sca- 
denze elettorali amministrati 
ve, ed ha la ferma volontà po- 
litica di mettere a, disposizione 
della città le sue migliori ener- 
gie». Erano presenti alla mani. 
festazione, oltre a numerosi so- 
ci e dirigenti del partito, gli 
on, Belci e Bologna, il Presi. 
dente del Consiglio regionale, 
de Rinaldini, i consiglieri re- 
gionali Coloni e Stopper e nu- 
merosi amministratori della 
D. C. 


La «festa del socio» si è ieri 
articolata in altre due mani 
festazioni: a Muggia ed a San- 
ta Croce, Alla prima è interve- 
nuto il presidente del gruopo 
regionale della D,C., Mizzau, e 
alla seconda il Sindaco Franzil: 


CALENDARIETTO 


Ieri: temperatura massima, 10,4 
minima 3,8; situazione ore 19 - umi- 
dità 60 per cento; pressione mb. 1009,2 
in aumento; temperatura del mare 
9,1; vento km. 5 da Est. 

Oggi: lunedì 14 marzo S. Matilde. 
Il sole sorge alle 6.20, tramonta alle 
18.08, La luna è nata alle 2.08, tra- 
monta, alle 10.28. 

Maree - OGGI: ‘bassa alle 10.20, cm. 
23 sotto il 1, m., alta alle 23.10 cm. 
15. sopra il 1. m. DOMANI: bassa 
12.15 em. 31 sotto il 1. m. 

Farmacie in servizio diurno inîn- 
terrotto (dalle 8.30 alle 19.30): Cre- 
vato,. via Roma 15, tel 23581; 
TNAM, Al Cammello, viale XX Set- 
tembre 4, tel. 96363; Alla Maddale- 
na, via dell’Istria 43, tel. 90274; dott. 
Codermatz, via Tor S. Piero 2, tel. 
38068. | 

Farmacie in servizio notturno 
(dalle, 19.30 alle 8.30): dott. Gmeine, 
via Giulia 14, tel, 95767; Pizzul.C: 
gnola, corso Italia 14, tel 3752 
Prendini, via T. Vecellio 24, tel 
90180; Serravallo. piazza Cavana 1, 
tel. 24805. 
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Ala ribalta î problemi | ECO ALLE LAMENTELE DEI NOSTRI LETTO 


Il cloro nell’acqui 
necessario ma preoccupi . 


degli spedizionieri doganali 


Si è tenuta ieri mattina nella 
sala convegni della Camera di 
commercio l’assemblea annuale 
dell’Associazione degli spedizio- 
neri doganali. Presiedeva i la- 
vori il presidente dell’associa- 
zione, Ermanno Marcolin, alla 
presenza del consiglio direttivo 
uscente, Dopo le relazioni del 
presidente, dei revisori dei con- 
ti e dei proboviri sull’attività 
dell’associazione. l'assemblea ha 
proceduto all'elezione dei nuo- 
vi organi direttivi. In base al 
l'esito di tale votazione, il con- 
siglio direttivo uscente, e così 
anche i revisori dei conti e i 
probiviri, sono stati riconfer- 
mati carica per il biennio 
1966-67. Solamente i consiglieri 
nazionali sono stati rinnovati, 

Nell'occasione sono stati af- 
frontati i vari problemi che in- 
teressano la categoria, con par- 
ticolare riferimento alle esigen- 
ze di rinnovo di vecchie norme 
di legge, largamente superate e 
che danneggiano l’attività degli 
spedizionieri doganali; e inol- 
tre è stato auspicato che al. 
la categoria venga. riconosciuta 
quell’importanza. che in effetti 
riveste, nell’ambito. della vita 
economica locale, e che invece 
ie è negata, ad esempio dalla 
stessa Camera di commercio, 
che non ha finora ritenuto di 
aderire alla richiesta di inclu- 
dere anche un rappresentante 
degli spedizionieri doganali in 
seno alla consulta economica 
camerale. 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


Presi in esame dalla commissione sanitaria comu 
gli inconvenienti derivanti. dall’eccessiva  cloraz! 


Il problema dell’eccessiva im- 
missione di cloro nell’ acqua 
che si beve in città è stato og- 
getto d’esame da parte della 
Commissione consiliare sanita- 
ria, riunitasi sotto la presiden- 
za dell'assessore comunale al- 
l'igiene e sanità dott, Blasina; 
l'argomento è stato considera. 
to sulla base delle varie segna- 
lazioni pubblicate dal nostro 
giornale, le quali sono state an- 
che riprese da diversi consiglie- 
ri comunali, in sede d'interro- 
gazione. Alla riunione, appunto 
dedicata. allo studio del pro- 
blema, hanno partecipato i con- 
siglieri comunali Adovasio (DC), 
Pittoni (PSI), Callegari (PSDI), 
Pincherle (PSIUP), Weiss (PCI), 
Della Santa (PLI) e Tolloy (UT), 
nonchè l'ufficiale sanitario dott. 
Fabiani, e, per le rispettive re- 
sponsabilità amministrative e 
tecniche, l’ass.  Vascotto che 
presiede alle attività dell’Acegat, 
Îl capo del servizio acquedotti 
dell’azienda, ing. Umari, e il di- 
rettore del Laboratorio chimi- 
co provinciale, dott. Doro. 

Nell'occasione sono state at- 
tentamente considerate le varie 
lamentele espresse dai cittadi- 


‘UN APOSTOLATO OPERANTE NEL VENETO 


Conforto ai ciechi 
l'assistenza spirituale 


Esaltata dall’ Arcivescovo la luce interiore 


Un’ottantina di dirigenti del 
Veneto, dell’Isontino e del Friu- 
li, accompagnati dai rispettivi 
consulenti ecclesiastici, si sono 
dati convegno ieri a Trieste 
per partecipare alla riunione 
interregionale della Consulta 
triveneta del Movimento apo- 
stolico ciechi. La manifestazio. 
ne ha avuto luogo, presente 
l'Arcivescovo mons. Santin, 
nella sala dell’Educandato Gesù 
Bambino di via Italo Svevo. Vi 
hanno preso parte i dirigenti 
diocesani del Movimento delle 
Tre Venezie, con alla testa ll 
consulente don Sembiznte ed il 
presidente prof. Locatelli. Un 
saluto ai convenuti è stato 
porto dal presidente del Movi- 
mento apostolico ciechi di 
Trieste, m.o Gerin, e dal consi. 
gliere delegato Cerniani. 

I lavori veri e propri della 
Consulta sono quindi iniziati 
con una conferenza del dott. 
Nordio, di Chioggia, il quale ha 
messo in risalto l’attività e le 
funzioni dei gruppi, sottolinean- 
do gli scopi del Movimento che 

: il perfezionamento della 
vita cristiana dei propri adi 
renti, la promozione di un leg: 
me spirituale fra i ciechi ca 
tolici, la donazione del confor- 
to che deriva al cristiano dalla 
unione con Gesù sofferente, la 
partecipazione attiva alla gran- 
de opera della Redenzione uma- 
na mediante l'accettazione ge 
nerosa della cecità, 

Ha preso quindi la parola 
l'Arcivescovo Santin, il quale 


ha voluto porgere agli interv 
nuti il saluto più fervido e af- 
fettuoso; e quindi ha indicato 
la vista ‘interiore come il bene 
più. prezioso, che nessuno do. 
vrebbe perdere, e Che i ciechi 
— proprio per la loro situazio. 
ne — sono invece in grado di 
possedere, più acuta che non 
gli uomini comuni. «Sappiate 
approfittarne — ha esortato ii 
Presule — perchè è una luce 
vivida, che va molto al di là 
di quella dei nostri poveri oc- 
Da qui l'importanza di 
usare nel migliore dei 
questa seconda vista, 
che è luce interiore, di cui so- 
no dotati i ciechi. Ed ancora: 
«Voi stessi — ha aggiunto 
mons. Santin — dovete aiutare 
a vedere gli altri, che hanno gli 
occhi eppure non vedono la 
luce che ci viene da Dio e che 
ci dà gioia e salvezza». Ed ha 
concluso esortando i presenti 

a raffinare sempre più la visi 
interiore, il che significa avvi- 
cinarsi sempre di più al Signore. 
La manifestazione della mat- 
tinata si è conclusa con l’offer- 
ta ai congressisti di un applau. 
dito programma musicale con 
la gentile adesione del coro 
«Nuovo Montasio» Julia-Acli, 
diretto dal m.o Mario Macchi 
In precedenza, nella cappellet- 
ta dell'Educandato, i parteci. 
panti al convegno avevano 25 
Sistito alla S. Messa. Nel pome. 
riggio, infine, ha parlato la si- 

gnorina Pasinetti, di Verona, 


DISASTROSO INCIDENTE 


PRESSO VISOGLIANO 


Scontro con un ferito 
fra tre auto sulla camionale 


Una. collisione fra tre mac- 
chine, che poteva avere dram- 
matiche conseguenze, si è veri 


ficatax poco dopo le 16.30 di ie-| fianco 


ti, al chilometro 28 della stra- 
da «202», corrispondente all’in- 
circa agli sbocchi dei raccordi 
‘per Sistiana, 

A quell’ora, al volante della 
Fiat 1500 targata TS 73203, il 
procuratore legale dott. Anto 
no Barbagallo, di 26 anni, ab: 
tante in via Udine 20, percor- 
reva la statale, diretto verso 
Trieste; assieme a lui viaggia 
vano i suoi genitori. Giunto al- 
l'altezza del bivio, il dott. Bar- 
bagallo ha scorto che, all’im- 
provviso, dallo stesso stava im- 
mettendosi sulla statale la Fiat 
600, targata TS 56022, pilotata 


(pre PI) 


con l’assegnazione giuntale ill Con vivo interesse il pubblico partecipa a Palazzo Costanzi alla mostra sull’architettura di Loss 


da Francesco Carrara, di 22 an- 
ni, abitante in via della Ginna- 
stica 57, il quale aveva al suo 
un amico, A Quella vi. 
sta, il Barbagallo ha frenato e 
Ssterzato verso il centro della 
strada, ma, nonostante la sua 
pronta manovra, l'utilitaria è 
tuttavia finita contro la parte 
posteriore destra della sua mac- 
china, In seguito all'urto, la vet- 
turetta si è spostata trasversal- 
mente rispetto all'asse stradale. 

Mentre la «1500» si arrestava 
poco più avanti, è sopraggiun- 
ta la Fulvia coupé, targata TS 
78453, guidata dal dott, Manlio 
Granbassi, presidente dell’Asso- 
ciazione della stampa giuliana, 
il quale aveva al suo fianco la 
moglie. Il mostro collega ha 
tentato di scansare la «600» fre- 
nando e sterzando: non ha po- 
tuto, però, evitare la collisione 
con l’utilitaria, che s'è ribalta 
ta su di un fianco, Nonostante 
tanto trambusto, una sola per- 
sona, il Carrara, è rimasta leg- 


germente ferita. Da un automo-| t2! 


bilista di passaggio, il giovane 
è stato accompagnato al sana: 
torio «Alla pineta del Carso», 
dove è stato medicato e, quin: 
di, dimesso con prognosi di 
cinque giorni. 

Sul posto sono intervenuti i 
carabinieri dell'emergenza per 
i rilievi di loro competenza. Al 
termine del lavoro di ricostru- 
zione dell'incidente, la «600» e 
la Fulvia, entrambe notevolmen- 
te danneggiate, sono, state ri 
mosse con il carro attrezzi. 


IERI IN VIA UDINE 


Pensionato travolto 
sulle strisce pedonali 


MOTOCICLISTA FERITO NEL 
L'URTO CON UNA VETTURA 


Nell’ attraversare ieri, poco 
dopo mezzogiorno, la. via Udi 
ne, nella zona pedonale trac- 
ciata all'altezza del palazzo del- 
l'INPS, il pensionato Antonio 
Colarich, di 64 anni, abitante in 


via Scomparini 10, è stato ur- 
tato dalla Fiat 600, targata TS 
43289, guidata verso Roiano da 
Stelio Carboni, di 38 anni, abi- 
tante in via Forti 36. L’automo- 
bilista s'è affrettato a soccorre- 
re l'anziano passante e, adagia- 
tolo nella vetturetta, l’ha ac- 
compagnato all'ospedale. Al Co- 
larich sono state medicate al 
l’astanteria contusioni alla co- 
scia destra. 

Sul luogo dell'incidente non è 
intervenuto alcun organo di po- 
lizia, 

Nel cuore della notte, in via 
Verdi, a Muggia, la Vespa pilo- 
tata dal bracciante Luigi Spa. 
nò, di 23 anni, abitante nella 
cittadina Dea Francesco 1, 
è venuta a_c ione con una 
macchina. In seguito all'urto, 
lo Spanò si è ribaltato assieme 
alla moLorena e, nel ruzzolo- 

si 


di Muggia, 


visifate 


ti, Giuseppe Rodriguez, 
P OPP ‘81 


ni, preoccupati dalla clota2® 
dell’acqua potabile e del È 
conseguente sapore cattiVOà 
le da guastare la confezione* 
cibi. Sull'argomento hanno, 37 
to dettagliate relazioni, 

no per la parte di sua colli 
tenza, 1 
Umari e il dott, Doro, i do 
hanno analizzato la questi 
sia sotto il profilo storico. N 
cordando ad esempio 


il. dott. Fabiani, 


rei È 
of 


razione è stato considerata) 
sua volta secondo un dub 
punto di vista: in senso 
luto si è parlato dell’ii 

ne di cloro all'origine, @% 
secondo dettami universali 
te accettati a prescendir@. 
Ulteriori valutazioni e TiSì 
tri relativi ad esempio alle È 
ticolari modalità della clo!? 
ne stessa che possono e5° 
considerate superate o 1! 
e in senso relativo è stato li 
tato. sull'adozione di un Ml 
do, come quello attualmente È 
plicato, che è più restrittiv0 
anche più sicuro, in quanto È 

te dal presupposto della P° 
stenza di una determinata LA e 
centuale del cosiddetto ©# 7, 
residuo a tutti i livelli dell” 
te di distribuzione (con 
mento, quindi, alle lame 
«sacche» che possono fert!*i 
nelle tubazioni di zone bene. 
dividuate, dove l’acqua i 
buita presenta una partic0 
densità per l’innaturale ac: 
lo di cloro), 


Al termine di queste pui 


lizzazioni per così dire 20% 
miche, la Commissione ha È 
so atto del miglioramento 
l’acqua avvenuto nel frati 

e ha pertanto auspicato cl 
attuale clorazione, più in! 
rispetto la normalità, non 
ga turbata da fattori estDi 
ci — come le eventuali 50% 
sioni dell’energia elettric@ 
quali rallentano l’azione 

te degli impianti speciali, & 
torbidamenti massicci delle & 
que, che sono provocati 
provvisi fenomeni di opale 
za alle, origini specie È 
guenza di alluvioni fiuvi. 
infine lo svuotamento dei 
batoi —, fattori che imp0 
bero ulteriori, eccezion: 
Sure di sicurezza, 


in 00 


‘Proseguendo. nell'esame! 


questione, la Commissio! 
preso quindi in considera? ; 
le varie tecniche proposti 
materia. di misure profilati 
proposte dagli igienisti peul 
minare gli inconvenienti 
sia alla superclorazione ( 
è abbondantemente ricors04 
gli ultimi tempi) sia alla {091 
Zione dei cosiddetti «clor04#7 
li». Al riguardo è stato perdi 
levato che il Laboratorio 
mico provinciale ha in © 
degli studi, ovviamente 
tati nel tempo, diretti a 5% 
lire l'eventuale trasform?// 
chimico-fisica delle acque 
alimentano i nostri acq! 


più 


La Commissione consilis!fi 


nitaria ha infine aggiorno? 
propri lavori, dopo avere | 
minato vari altri aspetti i 
problema, tra cui quello Y 
trattamento dell’acqua delli, 
scina coperta che, come è “i 
spesso lamentato, a caus@ 


voca talvolta delle irritazi 
perfino delle congiuntiviti 
giovani che vi praticano # 
tà natatorie continuate. 


AA ti 
Dirigenti artigian! 
barbieri e mist! , 
Nell’assemblea della cai 


artigiani barbieri e mi 

nutasi il 10 corr., si è prO 
to alla 
sindacali per il prossimo 4 
nio. E’ risultato. riconfel/ 
all'unanimità a president?Jj 
Sindacato il sig. Antonio fui 
nelli. A componenti il ci 

direttivo sono stati eletti hi 
Giusenne Polizzi, Giusepp!yl 


elezione delle c@% 


fr 
onti, Giovanni De Gi 


Marcello Ruzzier, Brun0 g 
Bello, Giacomo Skerbec © 
no Zamagni, 


UN MILIONE 
DI VESTAGLIE' 


Betty Bombacigno invità. La 
‘gentili: signore. e signo! 

a farle visita presso il si 
negozio di via C, patti 
20. Troveranno, in occasi 
ne della «SETTIMAN, 
DELLA VESTAGLIM< 


UN ASSORTIMENTO VERA gi 
TE ECCEZIONALE 
MODELLI, QUALITA’ DI 


LA PREMIATA FABBRI0 


MOBILI-ARREDAMENTI 


ERNESTO 


TRIESTE: Largo Santorio N.5 — Telefono 967 


3) 


CERVIGNANO: Viale Stazione — Telefono 


i. 
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|| MIRABILE IMPRESA ITALIANA IN EGITTO S ci at Ori in as SEEERATOLI 


i . soy x In vendita i biglietti TRA FEr AVEINEMA 
Un INgegnere triestino salverà ; duet I la eprima» di Macario|— PAGINE a is cr 
i Faraoni dalle acque del Nilo fee gii 


Si tratta di sesionare i templi di Simbel e ricostruirli 
oltre 60 metri più in alto - L'opera dell’ing. Pino Lucano 


Al’UTAT di galleria Protti GRATTACIELO polavoro di comicità: Steve McQueen, 

> (telefoni 38547 e 36372) ed al «ALL'OMBRA nici n, Sa di Ta 
ai favore non toccati , 

cassa del «Moderno» sono gi DI UNA COLT» AI MIDA Ponce TI Ra ee RI 


| avviate la prenotazione dei po-|| spettacolare western _ italiano. ff| per far saltare... il casinò. Stati mag: 
| sti e la vendita dei biglietti per TECHNICOLOR giori e diplomatici in allarme... sta 

la prima rappresentazione del- SRTITTRE SI, FIT ne Boo 
l’atteso spettacolo di Macario ate. a getto continuo per 

tistt: PR} le inesauribili trovate comiche di 

«Le sei mogli di Erminio VIII», | TEATRO VERDI. Stagione lirica. |questo delizioso cinemascope techni- 
che, come annunciato, avrà luo-| Domani sera alle ore 20.30 seconda | color della MGM. 
go venerdì 1.0 aprile jalle 21,15 rappresentazione di «Arabella», di Ri-| ALDEBARAN. 16.30: «La noia», Dal 
Al teatro di via dell'Istria, Il|chard Strauss. Tumo di abbonamen- | romanzo di Moravia un film di Carlo 
giro artistico del popolare co-|t0 B per la platea e palchi, A per|ponti con Catherine Spaak e Horst 
mico torinese — con il quale, | Salierie e loggione. Buchholz. Viet. ai minori dì 18 anm. 
tra tanti altri, si esibiscono ja| TEATRO MODERNO. Da RSA 1| ARISTON, 16: «Erasmo il lentiggi- 
statuaria Gloria Paul, Tonini], lunedì 4 aprile (domenica 2 rap |noso». Colore De Luxe. Presentato 

ia À i presentazioni ore 17 e 21.15) «Gran: | dal Fox un capolavoro di allegria 
Nava, Gigi Bono, Leo Gravero | di spettacoli Macario» presenta Gio- | Se} più sorprendente. spettacolo di 
ed Arturo gesta De va registran: ria Paul in: aLe sei mogli di Emmi: | minato da un James ALA 
do una collana di schietti - | nio VIII» con Arturo Testa, Tonini|forma con Fabian, Giynis Johns e 
cessi ed a Livorno c'è stato ad.| Nava, Gigi Bonos e lo Stafford Dan-| Ed, wynn. Grande successo, Ultimo 
dirittura una riconferma per ceres. Coreografie di Gisa Geert e 

At Perl I. Stafford. Sono în vendita i bi-|4s 7 
CLI L IT) glietti per la «prima» alle, Biglietto: * Ghiuso, Domani: «Totò 
‘ing! saran Cc ria Centrale (tel. 38517) e dalle d’Arabian p si 
mente le esecuzioni dello scin-|al Teatro (tel, 94684). Prezzi: 3.500, EA 
tillante lavoro, che, più di una |2.500, 1.000. IDEALE: coon technico- 
Ì fivistà. è una' commedia musì-|LUNA PARI. A Montebello titti 1 {res Con Ken Clark, Femando San: 
rebbe alzato il tempio. Però, @ 0 = cale a filo conduttore: venerdì | giorni, feriali dalle 14 alle 24, festivi | (ho 6 Margaret Lee. Enorme suc- 
gi 
; ; 5. ;; La Commissione giuntale, no- n 3 alle 10 ‘alle 24. Moderne attrazioni 

conti fatti, per realizzare il pro-| rinata qualche tempo fi lol 1, sabato 2, domenica 3 (UNA | per grandi e piccoli. Autobus 18, | ffsst: 

etto occorrevano circa 40 mi-| TUNata qualche IDONLENPer - - —< - pomeridiana anche alle 17) e lu- LUMIERE. Chiuso. Sabato: «La mano 
getto bll 1 
liardi di lire. Perciò vinsero gli dico o no A] a . 2 ) 2 nedì 4 aprile. Particolarmente Ico FRONCA faina Domenica: «Un leone 
sl e listribuzione de. S 3 i i |elogiate dalla critica le coreo- LENO. 16: «A sfida ai|nel mio letto». 


lo audace, ma costosissimo. Lo, gna dimenticare che verso la fe 
Unesco lo approvò e è tecnici\ ne dell'anno le acque saliranno 
del mondo lo considerarono un| già di otto metri circa. La mon- 
esempio di genialità. Si tratta-|tagna è suddivisa in blocchi di 
va di sollevare il tempio appli-| 20 o 30 tonnellate l'uno. 

candogli sotto, dopo aver tolto 
la roccia che lo avvolge e aver- n s 
lo chiuso nel cemento armato, Sopralluogo sanitario 
una fila di 350 martinetti idrau- 
lici: alzando î martinetti si sa- alla Centrale del latte 


paRO De Quarto) Da qualche 
ad la cronaca internaziona- 
Go; occupa del salvataggio dei 

cei di Abu Simbel. Se ne 
la E; nel mondo intero; ma si 
* Carsa menzione dell’Italia. 
di si è scoperto che gli 
o) ‘ani lavorano sodo ai piedi 
ediose di Abu Simbel. Gli 
dari, ini tagliano a pezzi le gi- 
- esche statue di Ramses II, 
din Ticomporle poi a un'altitu- 
SE superiore di 64 metri per 

varli dal Nilo che inonderà 
Valle in cui si innalza la nuo- 
DI Irande diga di Assu.n. Che 
di 9 lavoro lo stiano facendo 

italiani non lo sa quasi nes: 
7 DR neppure in Egitto. S'inten- 

È ‘ite della gente comune e 
n degli informati dirigenti. 


svedesi: il loro progetto era più|Jatte, ha visitato venerdì In sta- grafie di Gisa Geert e Jacqueli-| Killers» con Richard Harrison, Su:| MARCONI. 16: «Sierra Charriba». 
economico; costava una ventina| bilimento della S.A.L.P.A.T. ò ; n : sino ; ne Stafford, la quale dirige pu- PE) Mitsouko, Una gran:|Un grande successo in cinemascope 
di miliardi di lire. Fino a oggi| Erano presenti gli assessori Bla- La VSrs9r mau; Gion) Ì = | re il balletto «Stafford Dancers». | Sioaior nda avventurosa esere io 
le somme a disposizione dei la-| sina, Vascoito e Hrescak, il vice- Una domenica sulla neve. Ta TI DEN superci 1 i: tig IRE, 

ù n ei È EDEN (già Supercinema). 16, 19, 22: | NOVO CINE, 15.45: «Tarzan in In- 
vori sono: 12 milioni di dollari| segretario generale avv. Mer- Da qualche mese ormai è que- Dibattito al C.C.A. «Il volo della Fenice», con J. Ste-|gian, spettacolare technicolor con 
degli Stati Uniti, 11 milioni del| canti, il caporipartizione dott. sta una delle più ricercate 5 5 wart e H. Kruger in technicolor. . |Jack Mahoney, Strepitoso ‘successo. 
Governo epiziono e oltre sette | Perri, }l comenissario cipo diglo | atiraifive del giorza di (o su « Africa addio» | Ec aicssro Biasi i ila | Utimo geme 

ne dott. Riva e il doti. Zumin,| ma ieri non sono stati neces- jar i rulti Ri PSR TO O RSPTtI UN | RADIO. 16: «Il sorpasso», Comicissi- 
«Africa addio», l'ultimo lun-|nel quale vi ritroverete tutti con G.|}mo con Gassman e Catherine Spa 


Il lavoro vi ; raccolti dall'ONU (Unesco) nei ; 
o viene eseguito dal Pret À 1 ta dal i i chil pas Ù s È 3 a addi | 
‘ONsorzio i dr È ari Paesi. L'Italia ha dato 856 La Commissione, ricevuta dal| sari numerosi chilometri in ©) di Gualtiero Jaco. | Lollobrigida, M. Mastroianni, S. Man: | d ne 

Orzio internazionale «oint | DAT direttore dott. Ramella, hal macchina per incontrare il i Detti, Sn TESI 200. |gano, W. Chiari, V. De Sica, Syiva | Vietato ai minori di 14 anni. 
È è é & petti, pI Koscina, ‘redi, SERVOLA, Oggi chiuso, Domani; «Le 


ila dollari, la Francia un mi- È È 1 
mile ori iiia 800 mila, la| ispezionato tutti i settori ‘della | soffice manto. Alle porte di Ir 
‘Sogna 27) lia, Ja: Jugoslavia | levorezione, ala en Sapere (Ncas, feutaltpizzo, la neve tentazioni ‘ quotidiane». 
2 mila. Mancano ancora circa CEL, DEI viviana) Sa ha resistito al tepore di una 

1 FEPoco imbottigliamento &| giornata primaverile renden- 


7 milioni. Se non si troveranno quelo della preparazione dello | 50 così ancora rl 


zioni tra il pubblico e la critica 
Italiani ni È; FENICE. 15.30: «Jaguar.,, professione 
Ralano RS A SR eee spia», in cinemascope technicolor, 
narrativa impiega regista. | Un film dall'azione travolgente con 
Anche in questa pellicola, l’au-|Ray Danton, Pascale Petit. RIDUZIONI E.N.AL. Arcobaleno, 
tore di «Mondo cane» non ha | GRATTACIELO. 16: «All'ombra di | Eden, Excelsior, Fenice, Nazionale, 
rinunciato a porre in luce le |una Colt». Un eccezionale western ita- | Alabarda, Aurora, Capitol, Cristallo, 


re Abu Simbel», formato 
i mprese edili di cinque Na- 
do Germania, Francia, Egit- 
be, Deria e Italia. Il nostro 
Se è rappresentato da una 


impr li tirerà fuori Nasser. 

esa specializzata e già co- yoghurt. Il sopralluogo ha] , ibilità della pratica 

nosciut i ; oinci l'effettuazione dif 12 POSSINTI DIRLO . i redilezioni per il racconto | liano in technicol s £ | Allodrammatico, ‘Garibaldi, Impero 

(1i me del- tto degli svedesi con-| coinciso con l'effettuazione i pi 3 < < sue predilezioni per il racc: in color con Stephen For. , , pero, 
DATO ole TL preso ci importanti lavori di ammoder- sportiva invernale che sem sa 2} Si 2 base di ceffetti» di immedia- | syth, Conrado Sanmartin ‘e Helga | Viale, Vittorio Veneto, Alcione, Aide: 


to carattere emotivo, sfruttan- 


diga dì Kariba in Rodesia,|siste nel tagliare a pezzi i tem- brava ormai relegata alle più 
vo Cine 


dell'impi ; ; 7 : i .|mamento, sia dei locali che de- sa ; 

Do pero idroelettrico Hi pli per VCQIEnni SRISONIO me (gli impianti, i quali saranno] lontane e tradizionali località do alcuni dati dell'attualità afri- | NAZIONALE. 16; «Africa addio, in 

gi i Persia, dell'impianto |tri più mm © completamente automatizzati, | della montagna. Sciatori in cana 3 DE Sata raotneNi a Prosper(spuie sconi 
casa, dunque. ! Questo attualissimo argomen- | voigente e drammatica evoluzione del 


; Toelettrico del Volta nel Gha- 
0 Suo, della diga di Roseires nel 
nie! dl an. Ciò che verrà fatto da- 
din rioni sarà fra le imprese 
nos delicate e difficili che si 
Sano annoverare. Gli italia 
equicrno insomma il chirurgo 
de x infermieri intorno ai corpi 
dio colossali statue faraoni- 
alte come quella di Ramsete II, 
na 3 metri e pesanti ciascu- 
Tr A tonnellate. Il «chirur- 
tin l'ingegnere triestino Pino 
‘Cano. 


to cinematografico sarà dibattu- | continente nero. Vietato ai minori 
to al Circolo della cultura e|di 14 anni. he 
delle arti ROROcI, reno marzo 
alle ore 18.45. Il critico Carlo | ALABARDA. 16: 

Ventura introdurrà  l’uditorio | razione MA Ire in 

con una prolusione illustrativa, | tacolare bellezza! Agenti segreti, au- MES E DEL 


î artificiale, che SEA sta 3 
prosnno ile Boe pr SN do) Honp DIexinE Hel incontri 
1 3 7 | con i dirigenti de intro, per A N . 
Giava IE gian | approfondire gli aspetti tecni: Decreti di Berzanti 

3 ; È co- amministrativi relativi al . DICI 
500 mila metri cubi, BO complesso problema della rac- sul Bollettino ufficiale 
tri e lunga s0. To rappre- gle e del trasporto del latte | Nel numero 6 del «Bollettino È : e ; 
rare senza ‘îl D: lai vari centri della provincia |t;ficiale» della Regione autono- ne to la SONS dora, Foo Rea ETRE Ro 
sione, aperta a tutti i presenti. | 4; Ù i a) 


sentato dalle acque. Non biso-te della regione. ma, uscito ieri, vengono pubbli. . . S ì SS ; 
cati numerosi decreti del Pre- A i? : «Adi i 
sidente della Giunta regionale, i CORREDO 


RINTRACCIATO UN GIOVANE RAZZIATORE 


Berzanti, con i quali i vari as- 
sessori vengono delegati a con- 
cedere CERI so assumere 
im i definitivi di sì) ea e 

|pegni pesa, di affiancato a 30 grandi dello scher- 


5 = disporre la conseguente liqui- ® ® 
imbalsa dazione, nonchè ad esercitare To Eee I] CVia(s: Nicolo 21 
controlli ed attribuzioni ineren- CRISTALLO, 15.30: II settimana di 
ti all'attività del proprio Asses- successo «Signore e signori», l’ecce- 
sorato. zionale e atteso film di Pietro Ger- 
mi, con V, Lisi, G. Moschin, 


n 
In particolare il Vicepresi.| © ® ® ® ® È 
nella refu opo |“ è diventato un incendiario [;:=/.-. 
i assessore ai Trasporti = 
Do FILODRAMMATICO, 16: «A_009, mis- 
—_ —_————_eeee"omt"”owTETeEeeédeeectet 


Ss 0 sì può considerare triesti- 
Infatti, anche se nato a Ca- 
du stria, in quanto appartiene 
{a a famiglia della nostra cit- 
Che si trasferì nella cittadi 
eq diana nel 1936, anno în cui 
194; nucque. Nel settembre del 
È lasciava la sua casa nata- 
na asferendosi a Trieste, în 
tupycilletta di vicoto San For” 
dia o di proprietà della fami: 
te Basilisco, parenti dei Lu- 
no. Nel luglio del 1953 lascia- 
; ble fnitivamente Trieste sta- 
dall dn dosi temporaneamente @ 
Ormons. 
zfome dovrà «operare» l'ing. 
dono per cezionare i Templi 
ti Faraoni e ricostruirli 64 me- 
È Più in alto? Dovrà seziona 
“sel, Dlocchi utilizzando speciali 


ed al Turismo, viene delegato sione Hong Kong». Colorscope, Abili 


a concedere contributi in rela- agenti della FBI, con l’aiuto di bel. 
lissime donne, riescono a sgominare 


Sottoposto a interrogatorio per furto da un'auto |zione alle leggi regionali riguar: ; sia. 
£ peo dei turismo «| Dal fuocherello al rogo di masserizie il passo è stato breve |srtanizazion. di erininat con 
e: . 1 isti 1 i Ù i 
ha finito con il confessare altre imprese del genere | le strade turistiche; l'assessore ; g pet P pa) n Premi ie 
Artigianato, Dai ata, viene de | Ma lo avrebbero aiutato due stranieri infreddoliti come. Iui [sterco ita Perche foi raf: 
lino a Vento, Nella notte del 25| agi: istituti di patronato e ii più elle cino in un fim diver 


gennaio scorso, dopo avere for-| acsj. Pi hi si tente, 

zato il deflettore di una «Dau- assistenza sociale in relazione | Per vincere il freddo, nottur- razione della Jugoslavia. DOPO|IMPERO. 1630: «Vaghe stelle del. 
phine» in sosta in via dell'Ac-|nonchè ad esercitare il control. | RO Antonino Stringone, di 51 la liberazione intraprese la car-|l'Orsa» di Luchino Visconti, con 
qua, aveva. prelevato dall'abita-|lo sugli atti degli organi delibe- anni, alloggiato in via Vidali 2, riera diplomatica che lo vide | Claudia Cardinale. Vietato 18 anni. 
colo un plaid di lana, un appa-|ranti dell’E.S.A.; l'assessore al- ha escogitato un sistema ap- Ambasciatore jugoslavo ad Ad-|MODERNO, 1 «Aiuto», arrivano 
recchio radio a transistor, mar-| l'Industria e Commercio Mar-|parentemente normale ma, nel. dis Abeba, poi a Bonn fino al John Lemmon, HU MoCastney, Rin: 
ca Onkyo, e altri oggetti di mi- | Pillero eserciterà per conto del- | Ja realtà, piuttosto catastrofico: ‘ 


’autunno del 1957, quando per 3 avrete le fotografie per 
5 ) . “ne “gi | go Starr, George Harrison, Techni- 
b la Regione il controllo sul la rottura delle relazioni di-|soior. documenti chiedendo i) ser. 
nor valore. Il 29 gennaio aveva «Consorzio per lo sviluppo in: ha dato fuoco a del materiale 


plomatiche . decisa. in seguito VIALE. 18: Burt, Lancaster; il legio: vizio urgente nello studio di 


Un topo d’auto è stato. rin- 
tracciato in questi giorni. da 
funzionari del Commissariato 
di San Sabba i quali lo hanno 
deferito, a piede libero, all’auto- 
rità giudiziaria per furto plu- 
riaggravato € continuato. Si 
tratta di Dario Grava, di 19 an- 
ni, abitante in via Cesare Del 


forse tra una settimana verrà 
sottoposto all'intervento chirur- 
gico che lo libererà dei due 
proiettili che lo hanno colpito. 


Inventò lo slogan «Trst je nas» 


Morto a Belgrado Kveder 


Di i i lo-elicoi- i ini inutili ; 
dale munite di un filo- i preso, inoltre, di mira unalg i inutilizzato, e il falò per poco eri imento dato dall 
i . | l'Acqua 6. ; ; Uustriale della. zona © Aussa- ’ n ); gl. riconoscimento - da' Alla | nari 
d’acciaio. Non. potrà ado-| l'Acq Ivinchiesta ri-| Fiat 600», trovata incustodità | Corno». non ha provocato un mezzo ma |l'uomo dei quaranta giorni |Jugosiavia alla. Repubblica, de Dr n RI Sla Tegone ei, @Jiornalfoto 
mocratica tedesca, rientrò 2|vIrroRIO VENETO, 15.30: Techni. e. 


lea ‘© | în via dell'Istria e, dopo avere| Altri decreti riguardano gli|lanno, L'episodio risale ancora 
65: ancora, di Salone forzato uno dei deflettori, ave-| assessori Sll'agricolnita Pore- alle due E mezzo della notte 
sd do Cai anni, | va asportato dall'interno una ste ed Economia montana, Uo- | del 16 febbraio scorso ma ap. 
, 

sina in via dell’Istria rt 
Mo con pazienza ed estrema | aveva denunciato in qui D; 
Unire ione. Sono tutti esperti. | cio di polizia che, durante 5 
mac Al mondo: sono î famosì | notte, sconosciuti erano riuse 
Urmisti del Vicentino, cavato- | ti a forzare il deflettore Se 
no Scalnellini e «filistiv. Saran-| della sua «Fiat 1100», ia 
dig, 0 a salvare tre millenni) "ps 42158, che aveva pos! Re do 
tbgs toria: un giovane tecnico di| nei pressi di casì. Aperta 


Rerare l’acqua per raffreddare 
clio, che segando sì arroven- 
» Dena lo sbriciolamento della 
Me e delle pietre. Perciò i 


loi Pe) 
Moe nfermieri» lavoreranno @ 


Si è appreso da Belgrado che | Belgrado, Successivamente Kve- |color Panavision «Le avventure e gli | {N PIAZZA DELLA BORSA 8 


è morto ieri mattina in quella | der fu Ambasciatore 2 Nuova amori di Moll Flanders», con Kim 

scatola di plastica contenente meli ed alle FAIEDIE Tripani, pena adesso l'episodio sì è con- id: ali a LARA Dei ORI Ronn Nori TI Deda Gale i 

la serie completa delle lampadi. | Che Von atti impegni | cluso con le conseguenze di una ER e Eee attore dilJ0Eo:|ugli EsterL Alla fine Qello sebr:| DiUi Palmer, Vietato; minori nfannl. 

ne di ricambio, Parte della re-| definitivi di spesa ico ARESE denuncia. slavia 'a Londra. Egli fu, nell so anno fu nominato Amba- 

furtiva è stata \ricuperata. re la conseguente liquidazione | Quella notte i vigili del fuoco |1945, comandante delle truppe sciatore a Londra, ma non PO-| ppazia, 16: «Segnale di fumo», Un 
ed ordinazione delle spese. Lo|e gli agenti della Squadra Mo- {di occupazione jugoslave a Trie-|tè raggiungere la nuova sede | Imozionirite e drammatica storia del 


% 9 CI 
assessore alla Finanze Tripani|bi accorsi presso l'ex [ste dal 1.0 maggio al 12 giugno.| a causa della, grave malattia | West in technicolor, con Dana An- I È 
pani [Dil Sorano ci che lo ha condotto alla morte. |darews e Piper Laurie. Mminen e 


Fu lui a inventare lo slogan 
LI 
a Trieste 


è inoltre autorizzato a firmare] sì i pi della Li i 
Dolorosa caduta — [inte mentati i pagamento] Sos. Ito sa versa (PR oz connota 
È ed ordini di accreditamenti È ittori le di 
aert'anni e uma ventina di mae-| portiera, i ladri avevano da di un « boy-scout » Daci l’assessore ai Tavoli a del TOLD TT La SA GERA SO 
A 3 ; A un plaid Pubblici Masutto rà presie.| Aivampavi ti > {EMIBTArE, ISS o 
toro ano. Vo ni Sona un cam ano| Un giovanissimo «scout», Fa- | dere a pubblici centi el stipu: serizie, Accanto al falò si tro-|diresse il giornale «Voce dello 
La ei Faraoni, per portar-| stoffa qu do i torcia elet- bio Mignemi, di otto anni, abi-|re contratti în materia di sua| vavano tre bombole di gas li- |emigrato». Partecipò alla guerra 
ng? Salvo più in su e poi tor-| imbalsamato è UnA. ener unftante con i genitori in vicolo | competenza. Con l’uso più am-l quido, ed è facilmente immagi- civile di Spagna. e 
mno a ricomporli con una ata, il tutto P delle Rose 8, è rimasto l’altra | pio della facoltà di delega, il ile sarebbe to ac-| Rientrò in Jugoslavia all'ini- 
Chi sa, nabile cosa potuto ac À 
zio dell'occupazione tedesca e 


trica calamiti . È 
Ururgia plastica il cui succes | valor Nuovi francobolli Terremoto lontano 
fu vicecapo di Stato maggiore| ,.1mministrazione delle Poste e| L'Osservatorio geofisico sperimen. DOVI TE VEDERE 


i i ticin- i itti i Ù i A i 
valore complessivo di ven mattina vittima di un’acciden-' Presidente della Giunta regio-|ca fossero state raggiun. 
© se la fortuna vorrà aiutar-| quemila lire circa. Durante le |tale ceduta. Intorno alle dieci | nale ha provveduto così a de. GARaTA ei Il cifre 1850, 
ina timarrà scritto sulle pietre a) dell'Esercito popolare di libe- delle Telecomunicazioni, nell’in- tale di Trieste ha registrato ieri, Fi 
FERREE È tento di soddisfare le esigenze create | Alle 17.43'53”, una violenta scossa di DALL INIZIO 
dalle tariffe attualmente in vigore, | terremoto il cui epicentro si trova 


x Sori jonari avevano | e mezzo mentre stava giocan-|centrare quanto più i 
pian fhdagini, i funzione giocan: q più possibile notturno era Stato segnalato, 
U Simbel. Arzo 
ne s, 5 { 966 a 9600 chilometti di distanza da 
Gite e soggiorni Taio de fi Prigeo cito Trieste, presumibilmente in direzione Ù) 
SCI CAI XXX OTTOBRE  Gita|suenti valori ordinari: francoboilo | NOTd-Est, La zona interessata al la 
è 


casa di un|do con alcuni coetanei sul piaz- | la firma degli atti necessari al. S 4 
Bin appreso che, nella 5 al | er competenza di giurisdizio- 
iteperà la seconda volta che un 
sione escoriata alla testa e al|re la massima funzionalità e|e gli agenti, nel corso delle in-|5. Giuseppe al Monte Bondone con|serie Italia Turritan, da time 130; | SSe CO ti Ne Gioprato Selle 


è incespica » e, ruzzolando al|che interessano l'Amministra-| n° territoriale, al Commissaria- 


giovane — il Grava, per l'ap zale di San Giusto, il rarazzo | l'attuazione dei provvedimenti 
mo lascerà la sua impron- suolo, si è prodotto una contu-| zione, nell'intento di assicura-|to centrale di piazza Dalmazia 


_ si trovavano alcuni de- 
CHEO ati all’automo- 


i i i tti asporti 
i £® queste parti. Il primo ju|gli Oggetti Ss: è stato, na-|SONe | no - 
; Selzoni ‘heoli he as-|bilista. L'indiziato è si viso riportando un trauma cra- tempestività alla organizzione ini attesi fi) ti ‘venerdì 18 c.m. alle ore 15 x coste meridionali del Gi: 
Siem, , archeologo, Ci invitato al Com-|n; n 3 b ti È dagini protr: ino a questi | partenza È fracobollo espresso tipo «Cavalli Ala- ‘appone. 
e allo svizzero Burckhardt| turalmente, inv nico. Il Mignemi è stato pron. | burocratica della Regione. : sono riusciti ad appu.|e ritorno domenica 20 marzo. Iscr: |ti», da lire 150; francobolli per pacchi * b 
Giorn Ro PPM: | zioni in sede sociale, via S. Pellico | postali, da lire 700 e 800; francobollo La macelleria 


se missariato e sottoposto 2 inter- |tame:te soccorso dal dirigente | Nella parte riservata ai de-| re che il «piromane» era, per 
i 


Dr | ; i di AD 

Si î famosi templi di AbU 7 n onfes: n 7 i Jef. 68-795. n 

- mi Ha finito col confes: | della sezione «boy-scouty di creti ed alle leggi dello Stato,|:; 1, tele E NA OTTO! .| per posta pneumatica, da lire 20; del 1 pi 
DO] Gi TOI, To coo 6 ‘altri ancora. .|San Giusto, Livio Taverna, di | viene riportato il decreto del l'appunto, 10 Stringone. ona Tolettato: iMI9ICO, | Segnatasse ordinario, da tire 40; mar- via a Stipett 
nl mast bisogna far presto. IL 20| sare 29 anni, abitante in via Carpac. | Presidente del Consiglio dei Mi-{ Questi, interrogato, ha narra. |ledi 10 co ar netto npato.| Che, per Il trasporto pacchi irì con-| Clientela che da domani 15 e. m. 
4 i Jgio le acque del-fiume CO-| 7, sue imprese avevano avu-|cio 7, il quale ha provveduto, TIROL, del 16 dicembre 1965, con| to che sotto la sferza del fred-|sratico: «Tecnica dello sci militare cessione, da lire 70, 180 e 240. i posta porgiotono di pri 
inoltre, a fa ‘| il quale si riconosce il caratte- lella notte, aveva rag-|1962». La proiezione delle ore 19 è|p: missima qualità a pri assoluta 

farlo trasportare al do di qu (8: | 19020, LS lnusivamente ai soci del- Ristorante <da Dante» convenienza. 


te Reeranno a salire lentamen- 
né © nascere del grande baci: 
dopo tificiale, una ventina di 
Boo più grande del lago di 


to inizio nell'agosto dello scor- 


so anno quando aveva strappa- re di pubblica calamità alle av-| giunto il silos dove, ammassa- lo Sci CAI sezionale, La proiezione 


l'ospedale :con una vettura, versità atmosferiche ch i 
> rsi iche che . ne! cei ’eccezi i i 
tre antenne per autoradio da| 7) i di ta carta e stracci, aveva ACCESO | gelle ore 21 è riservata esclusivamen- Una cucina d'eccezione a prezzi ' 
io macchine parcheg- te na osa co ann canti Un fuocherello Per poleralizh (fa ni soci delle Sezione. nea i LA dell Î j 
7 storare al suo calore, Il tepore nuova linea sanRemo da nRigut: SOIO COSI pot ete 


giate ai bordi della via del Mo-Icon prognosi di due settimane. "territorio udinese. = "% — 
aveva attratto anche due stra- fi. veste futtils: ricordsteri che Tip G AR ANTI ° 
IN UN MAGAZZINO DI VIA UGO FOSCOLO |Nîstit vit ente i RVI 


: nieri, passanti Occasionali che 
©° 5 « 
I programmi RAI-TV Caccia al Tesoro la eccezionale 


avevano gettato tra le fiamme 
La Sezione giovanile della Lega Carica di 
PROGRAMMA 


RE grande Ramsete II dev'es- 

© salvato da una seconda 
Vea L'ing. Lucano si è iîmpe- 
ter 5 fondo. Col Faraone sal: 
tar & regina e moglie, Nefer- 
lugg Il Faraone di Mosè e della 
Mot degli Ebrei, una storia di 


un vecchio divano e altre mas- 
serizie trovate Sul posto, Dopo © ° 
aver alimentato a dovere l’in- d | fr ifer Nazionale organizza per il giorno 
sabato 19 marzo, una Caccia al Te- USPENSE ia) 
soro, che si svolgerà attraverso la| IR 
città, Ai vincitori ricchi premi. Per 


cendio, gil improvvisati fuochi- 
sti s'erano allontanati, 


a egizia militare culminata 
ue battaglia di Qadesh, è ora NALE TV NAZIONALE La faccenda si è conclusa per 9 H MH ulteriori informazioni e le iserizioni 
fette mani di uno ventina di|| NAZIO : iteriori in isrizioni 
tatiani Domenica vi . rel S lo Stringone con una denuncia rivolgersi in sede, corso Italia, 9; 
mi. Tutto intorno, squadre {fl 3 Giomelt - ine LO gg SO ATE TO] dental. sesta on eda 


8.30: Il nostro buongiorno; 
8.45: Interradio; 9.10: Pagine di 
musica; + Canzoni; 10: Gior- 
nale; 10.05: Antologia operistica; 
10.30: La radio per le scuole; 11: 
Cronaca minima; 11.30: Musiche 
di F. Schubert; 12: Giornale; 
Arlecchino; 13: Giornale; 


diziaria per incendio doloso e 
violazione dell'articolo 703 del 
Codice penale, che contempla 
le accensioni pericolose alla 
pubblica utilità. 
perni i i elio rito 


ecnici svedesi, tedeschi, 
esì e centinaia di operai 

E Micart brulicano come un for- 
I Di o lillinuziano ai piedi de- 
E! gurtmensi Gulliver faraonici. 

* cop eletri di ferro e di acciaio 
Tono i volti di Ramsete e di 


avventure di Rin-Tin-Tîn; 

: Non è mai troppo tardi; 

Telegiornale; 

Segnalibro; 

Telesport - Cronache italiane; 

Telegiornale; x 

è TV ?. Settimanale televisivo, diretto da G. Vec. 


«Tarquinia città primigenia» e 
«Civita Bagnoreggio», documen- «JAMES BOND 

tari a colori ed il «Il monumen- ha trovato il suo degno rivale in 

to» soggetto pure a colore. La EREK FLINT» 


Zic, di 44 anni, abitante in! serata comprenderà infine «Est 
Grattacielo 


Ladri in frigorifero. L'insoli- 
to colpo è stato perpetrato ai 
danni del commerciante Livio 


v 


D 
S.M.M, inf. 2026. Ieri l’altro, | fist Est Montefiascone» di C. n) 
lo Zic si è rivolto al Commis-| Humani e «La neve» soggetto Imminen 

sariato di Barriera per denun-|di Humani. La proiezione, in 


DN 12.20? F 
9 efertari A ; Gogi 3 i : ietti; H 
sr e io a "Re 0 PERS na 7 Seo Messina. Testo di S. Giannelli; Trasferito a Peschiera ab 
i rati al dio Sole, noto SPIEDO ia dell’ ia», racconto sceneggiato; î i fi ciare che, in un giorno impre-| collaborazione col circolo C.R. 
ss tonckkte», e alla dea Hathor,|{ Quadrante ann) di nr È da GeLaCILi gia il feritore dei fidanzati cisato tra il 6 ORE ‘e vener. | DiAx, Si cerca domani sera alle [fe © °°° 0a È esceccnsoceoseseo 
AN grammia per ì s Mi di x i n O ore 21 nel teatro del circolo dei 
n Lo sparatore di piazza Tom-|di scorso, sconosciuti s'erano | Cantie ri, în via S. Francesco 


il Playboy 


‘17.25: Un fil di luna; 18.25: ; ) 
OA DRG TV SECONDO maseo il tenente Rodolfo Gui. | introdotti nella cella frigorife- 
caricato 


ta d’olti ano; 18.50: Bel on i 
Ribalta reoce: scardo Ramondino, che scaricò | ra, ch'egli ba affittato presso la 2. L'accesso è libero. 


Chia; crema dell’antico mondo 
ni x Vivente dopo tremila an- 


dg Una grande battaglia Per || ;;s; a * L'informatore ; 
0 guardo; 19.05: L'inform: Ù PST, ornale; 
Lsocittà, parallela a quella che|| degli artigiani; 19.15: Itinerari Hai Fota EzZO; j IT Le fidanzata | S.AA.T.F, di via Foscolo, e vi a dinamite ! 
diopoletici conducono per l’ere-{| musicali: 19.30: Motivi in giostra; 31:15: Omaggio a Bette Davis, a cura di G. L. Rondi: Mariella Del € sul tenente | hanno prelevato tredici forme Paga col carcere 
lenta grande diga. 20: Giornale; 20.25: 1 convegno 119! (Le cinque schiave», Alm : Interpreti: Bette DICA MI IRANI non è | di formaggio del tipo latteria 
tion %do ormai giunto e l’emo-|f dei cinque; 21.15: Concerto vora: Davis, Humphrey Bogart, Isabel Jewell, Rosa. È ito scorta | el peso di sette chilogrammi 7 di 
OO Davis, 7 di i 3 è stato trasferito al carcere di| del peso di un ammenda 
le e strumentale, diretto da Mario lind Marquis - Regia di Lloyd Bacon - Prod.: Peschiera. La partenza è avve-| ciascuna. 


Gli agenti del Commissaria. 
to del Palazzo. di Giustizia han- 


ammo che afferra la gola non 
Îmerg tolto al dinamico inge- 
ni; entusiasmo e l’ardore 
t. Delicatamente, quasi 
Voler compiere gesti sa- 
Stiro egli taglia con cura 
© gig È preservando ogni cosa 
osp, preparando il piano di ri- 

zione, Non un gesto spre- 
Sa (0% una mossa che non 
delle leolata: i grossi bisturì 
Sono Seghe e i bracci delle gru 

operati come forbici e 
deserig Questi uomini che nel 
tmbagg, Sono è nostri migliori 
Tirpogiatori di civiltà. 


Rossi; 22,45: Orchestra diretta ner Bros. 
da E. Ballotta; 23: Oggi al Parla- war 
mento. 


nuta la scorsa mattina, con il 


treno rapido delle sei ‘e i i jeri i *ordi 
Il srina ufficiale a: ce,.i malfattori hanno forzato | no reso ieri esecutivo l’ordine 


on a 3 È 45° Classe unica; | Croce e  l’idealismo italiano; d la parte inferiore dei battenti | di carcerazione, emesso dalla 
Notizie: 18.85: Class vee E borghesi ed era circondato da à n ESTERNO, È 
SECONDO PROGRAMMA 18,50: I vostri preferiti; 1‘ Lol Pat SE tre carabinieri, pure in borghe- della porta a mantice della cel- FISREE AO di Mari 
30: Musiche del mattino; | padiosera: 20: Caccia grossa; di F. Couperin; 21; (Giornale; Ilse, Egli dovrà SUbire due pro- la. Lo Zic lamenta ottantacin-|no Perotti, di 41 anni, abitante 
Fai isice IS icertino! | Rectostrai 20° nestre di musica | 2120: Nel trigesimo della morte. |l'eessi uno militare che verrà in via Paduina 4, il quale! deve 
330: GiOmAlei Sp. TI giornalino; | Le. Sr ‘21.30: Giomale; 2140: | Ricordo di E. Vittorini; 22-45: l'orobabilmente celebrato a Pa- scontare tre giorni d'arresto in 
10.30: Notizie: 10.35: Le nuove | Musica da ballo; 22.30: Notizie. Musiche di ir J. Eaton fl dova e uno civile che avverrà n è VI° conversione di un'ammenda di 
‘ canzoni italiane; 11: Il mondo di ed E, Gistelink. alla Corte d'Assise di Trieste, Film di Viterbo ‘| quindicimila lire, che gli è sta- 
lei; 11.05: IETaLO so IRR RETE TRE N ‘ Le condizioni dei due giova di i al Cine Club t cone icona 
11.35: Il moscone; 11.40: Per sola | ‘3h. vrusica sacra; 11: Sonate; LOCALI (Trieste) ni sono frattanto migliorate, | domani ine Club ja conero o vieizzione dale 
‘orchestra; 12: Crescendo di voci; 1130: Sonate di F. J. Haydn; sebbene tutti e due ‘debba; di n lisposizioni e. ‘odice della 
12.15: Notizie; 13: L'appuntamen- n È essi; 12,55: | 7.15: Il Gazzettino; 12.25: Ter ir sott Da La seconda serata pubblica | strada. 
È © | 12.35: Piccoli complessi; È ancora venir oposti ad in- Tri 
to delle tredici; 18,30: Giornale; | 7 ighi: 13.50: | za pagina; 12.40: Il Gazzettino: i chirurgici o del Cine Club Trieste (FEDIC) 
1. Voci alla ribalta; 1445: Ta | Un'ora con O. RESpif* di. | 19,15: Passerella di autori giulia. terventi cl sat per l’estra-|sarà interamente dedicata, do- CREA pIvrzIa] 
volozza musicale; ‘15: Allegre fi- | «Colui che dice dh nr af è | ni e friulani - Orchestra diretta sione: d-t Pr ili che li han-|mani sera, alla produzione più| , Al Commissariato di Cittavecchia, 
1 Weill » «Lo Zar si fa fotogiaani [A no feriti. Per la Del Toso i me- | recente del Cine Club Viterbo, | l'elettricista Giuseppe Lazzari, di 52 


Per poter raggiungere la mer- 


0 009000000090 0ss 


de; 
ca 


‘000000000900 


quemila lire di danni, 


CORR 


CO088. 


SILA 


GOLAN 


EDWARD, 


MULKARE 


*+ 0000000099990 


& non è stata seconda|| sarmoniche; 15.15: Selezione di ; ioeaniine: 18.96: Lo 
tare Suna nel ionici di sal- aa 115,90: O 15,85: | di K. Weill; 16-15: Recital fa SEO ri SI Egr 3 GA dici attendono ancora due set- {popo il brillante successo della | anni, abitante in via  Ciamician 7, 3 > 
Dar; desto capolavoro che ap-|| Concerto in miniatura; 16: Rap: pianista A. Rubinstein It Rot Circola {|timane affinchè le sue condizio: | personale di Frollo, prosegue |hs denunciato che, tra le undici e ’ . . Lal 
Ma ene alp DI È sodia: 16.25: Tre minuti per te; | siche di FP. Martin: 17.85: Musi- | Triestino del J presenta... ni generali raggiungano un li-|così la presentazione ai cinea-|1e 21 di sabato: scorso; sconosciuli n. i . van 
SEAT Italiano è|l 55.33: Un italiano a New York: | che di D. Sciostakovic. 0] Sa di Radic ||vello più soddisfacente, Le Je-|matori triestini dei diversi| l'avevano derubato della sua Fiat - . È pe 
hi 3 suo "id O detto e E TERZO PROGRAMMA e AN ROGIE) BIOnHRL polmoni provocate dal | orientamenti dei cine club ita-| 600, targata TS 25610, che aveva la- È 3 SAUL DAVIO 
apetro ideatore, architetto |l ‘Buon viaggio: 17.30: Notizie; Hi LI Castello» nia La sa proiettile impongono la massi-|liani. E' di scena questa volta | sciato in sosta nelle immediate vi- . - alti vene 
m zola, sovraintendente \{ ‘17.45: «La donna di trent'anni», 18/45: Musiche di A. Campra; isontine; - ARR egio- {| ma cautela specie per quanto | Formiconi di Viterbo con «La|cinanze dello. stabile numero 10 di > Si . PI 
ne; 19.45: Il Ga: Da riguarda l'anestesia totale, Il|barcay, miglior film di ragazzi | via Capuano. Centocinquantamila mu efter stare © 
sean onere 


Suo OMumenti ‘di Verona, Mc il|| romanzo di H. de Balzac: 18.30: | 19: Nel centenario della nascita. 7 
suo fidanzato, Manlio Adriani, lal concorso. di Montecatini; | lire di danni. 


Venne definito non s0- 


Ù 
| 


. Nelle alte sfere posizioni invariate 


Lunedì, 14 marzo 1966 


IL PICCOLO 


_ 
_ 


. 


L'azione del gol napoletano: Sivori, che 


n __ 1! 


Do 
n. a , 


DU 


A Dr, gg 


A rd È 
|. . 


le si avventerà Canè (fuori quadro) che lo metterà in rete. 


vede a destra, ha tirato fortissimo e Cudicini sta respingendo il pallone sul qua- 
; (Telefono al «Piccolo») 


a 
a 
L... 


n. 


1 |! e 
io” 


UN ALTRO PASSO AVANTI DELL'ATALANTA VERSO LA SALVEZZA 


ANCHE LA ROMA E’ CADUTA A FUORIGROTTA \ 


Legittimo 


Bologna - Catania (2-0) 1 

Cagliari . Milan (12) 2 

é si Foggia Ine, - Torino (00) X 

Inter - Brescia (720) 1 

n Juventus . Spal (3-0) 1 

L, Vicenza - Varese (10) 1 

Lazio - Atalanta (01) # 

--——kkbm CEE Napoli . Roma (1-0) 1 
MARCATORE: Canè al 37° della | tecnico che su quello agonisti: [rison, specie nella prima parte, Un’ultima nota spetta all'ar- Sampdoria-Fiorentina (0-3)? 
ripresa. NAPOLI: Bandoni, Nardin, | co, ha fatto riscontro una ri-|della gara. bitro Lo Bello il quale è stato| Ravenna - Siena (20) 1 
CODEC un RE Rea in ni il NSOE ta ft Ta difesa del Napoli ha co-|impeccabile direttore di gara.| Rimini . Cesena (00) £ 
Tacchi. ROMA: Cudicini, Carpenet: Sora ‘all'attapco, ala ni ia TA SERIA PE AAARIVA AT ie nana (1) ; 

ti, Ardiezon; Carpanesi, Losi, Be- |cerca del gol della vittoria che | stata tempestiva ed attenta, con | DICIOTTO CONYOC, I Casertana-Sambened, (1-0) 


naglia; Leonardi, ‘Tamborini, Da 
Silva, Spanio, Barison. ARBITRO: 
Lo Bello di Siracusa, NOTE: ter- 
reno pesante; spettatori 75 mila; 
angoli 9 a 1 per il Napoli. 


Napoli, 13 

‘Proprio come accadde nella 
partita contro il’ Milan, anche 
nel «derby» con la Roma il Na- 
poli, quasi in zona Cesarini, è 
riuscito ad Aagguantare la vit- 
toria. Successo largamente me- 
ritato d’altronde per il mag- 
gior volume di gioco sviluppa- 
to dalla squadra di casa, spe- 
cialmente nella seconda parte 
della gara. 

La partita ha avuto due di- 


. l verse fisionomie. Ad un pri 


mo tempo in cui le compagini 
si sono equivalse sia sul ‘piano 


Serie «Ap 
I RISULTATI 
*Bologna » Catania 


tz.) 


Milan +» *Cagliari z1 
"Foggia +» Torino 0-0 
*Inter - Brescia 70 
*Juventus - Spal 30 
*L. Vicenza - Varese 1-0 

Atalanta » *Lazio 1-0 
*Napoli » Roma 1-0 


Fiorentina-*Sampdoria 3.0 
LA CLASSIFICA 


Inter 2515 8 2541838 +1 
Napoli 251210 3331834 —4 
Bologna 2514 6 5 462834 —4 
Milan 2512 8 5352432 —G 
Fiorentina 2511 9 5301731— 6 
Juventus 25 913 3 271631— 6 
.j Roma 259 9 7202227 —10 
{ L. Vicenza 25 810 7 2929 26 —12 
Torino 25 8 8 9 25252414 
Lazio 25 710 8 232624—14 


8710 273123 —14 
7 9 9 282923 —15 
610.9 182222 —16 
7 711202921 —16 
5 911243519 —18 
310 12 153816 —21 
4 615164114 —24 
1 915 204811 —26 


Brescia 25 
Cagliari 25 
Foggia 25 
Atalanta 25 
Spal 25 
Catania 25 
Sampdoria 25 
Varese 25 


DOMENICA PROSSIMA 
IL CAMPIONATO E’ SOSPESO 


Domenica prossima 20 
marzo il campionato di Se. 
rie «A» rimane sospeso in 
occasione dell’incontro in- 
ternazionale di calcio tra la 
Francia e l’Italia che avrà 
luogo sabato 19 a Parigi. 

1 


LE ALTRE 


Juventus-Spal 3-0 


MARCATORI: nella ripresa al 
10° Salvadore, al 19° e al 45' Stacs 
chini. JUVENTUS: Anzolin; Gori, 
Leoncini; Sarti, Mazzia, Salvado- 
1e; .Dell’Omodarme, Da Costa, 
Bercellino JI, Cinesinho, Staceni- 
ni. SPAL: Cantagallo;  Pasetti, 
Bozzao; Olivieri, Colombo, Ba- 
gnoli; Carrera, Massel, Innocenti, 
Bertuccioli, Muzzio. ARBITRO: 
Francescon di Padova. NOTE: 
Terreno in ottime condizioni. 
Spettatori 10 mila. Angoli 4 a 3 
per la Juventus, 


; Samp.-Fiorentina 0-3 


MARCATORI: nel primo tempo 
al 35’ De Sisti, al 37° Hamrin; nel. 
la ripresa al 32° Hamrin. SAMP. 
DORIA: Sattolo; Vincenzi, Delfi. 
no; Masiero, Morini, Dordoni; 
Fotia, Catalano, Salvi, Frustalupì, 
Novelli. FIORENTINA: Albertosi; 
'Rogora, Diodemi; Pirovano, Fer- 
rante, Marchesi; Hamrin, Merlo, 
Brugnera, De Sisti, Morrone. AR- 
BITRO: De Tonno di Lecce. NO» 
TE: Terreno in ottime condizioni. 
Spettatori 10 mila, Angoli 10 a 6 
per la Fiorentina, 


Foggia-Torino 0-0 


FOGGIA: Moschioni; Corradi, 
Valadè; Bettoni, Tagliavini, Fa. 
leo: Favalli, Lazzotti, Di Giovan: 
ni, Michell, Maioli, TORINO: Vie- 
ri; Poletti, Fossati; Puia, Rosato, 


VERA SAGRA DEI GOL SUL TERRENO DI SAN SIRO 


Surclassato dai campioni 


MARCATORI: nel primo tempo, 
al 2' 6 al 17° Domenghini, al 20* 
Jair; nella ripresa, al 4° Mazzola, 
al 7° Facchetti, al ‘33’ e al 41’ Maz: 
zola; — INTER: Sarti; Landini, 
‘Facchetti; Bedin, Guarneri, Picchi; 
Jair, Mazzola, Domenghini, Suarez, 
Corso, BRESCIA: Brotto; Robotti, 
Fumagalli; Rizzolini, Vasini, Bian: 
Chi; Salvi, ‘Beretta, De Paoli, 
Bruells, Busi. — ARBITRO: Vitullo 
di Roma, — NOTE: Terreno buono, 
spettatori 50 mila; angoli ll a 3 
per il Brescia. 


Milano, 13 


‘Praticamente, j 70 minuti che 
vanno dal 20" del primo tempo 
al fischio finale sono stati inu- 
tili. Chi ne ha tratto un bene- 
ficio personale è stato Mazzola 
che è riuscito a riportarsi, con 
la sua «tripletta», in testa alla 
classifica dei cannonieri, L'Inter 
ha infatti spadroneggiato senza 
spingere a fondo, anche perchè 
la prima rete di Domenghini è 
venuta a meno di 2° dall'inizio 
a spianare incredibilmente la 
strada dei nerazzurri. Al resto 
ha provveduto il diritto di una 


classe superiore. 


PARTITE 


Bolchi; Simoni, Pestrin, Schutz, 
Moschino, Meroni. ‘ARBITRO: 
Gussoni di Tradate. NOTE: Ter. 
reno scivoloso, Spettatori 13 mi- 
la. Angoli 5 a 5, 


Lazio-Atalanta 0-1 


MARCATORE: Danova al 45" 
del primo tempo, LAZIO: Cei; 
Zanetti, Vitali; Carosi, Pagani, 
Dotti; Bartù, Sacco, D'Amato, Ga- 
speri, Ciccolo, ATALANTA: Co- 
metti; Pesenti, Anquitelli; Casa- 
tl, Gardoni, Signorelli; Danova, 
Milan, Hitchens, Mereghetti, No- 
va, ARBITRO: Angonese di Me- 
stre. NOTE: Terreno in buone 
condizioni, Spettatori 20 mila. 
Angoli 4 a 0 per la Lazio, 


L Vicenza-Varese 1-0 


MARCATORE: Vinicio al 31° . 
della ripresa, L. VICENZA: Lui. 
son;  Volpato, Rossetti; Tiberi, 
Poli, Demarco; Menti, Colausig, 
Vinicio, Fontana, Maraschi. VA. 
RESE: Da Pozzo; Soldo, Maroso; 
Magnaghi, Beltrami, Ossola, An- 
dersson, Gioia, Strada, Volpato, . 
‘Boninsegna. ARBITRO: Pisntoni 
di Terni, NOTE: ‘ferreno in buo 
ne condizioni. Spettatori 8 mila. 
Angoli 6 a 2 per il Vicenza, AI 
35° del primo tempo Magnaghi 
del Varese sì è prodotto uno 
strappo muscolare ed è stato spo. 
stato all'ala destra pressochè inu- 
tilizzato. Al 19° della ripresa è 
Stato espulso Colausig per fallo 
di reazione su Volpato. 


il modesto 


Molto salda in difesa e per 
nulla preoccupata dagli inconsi- 
stenti attacchi dei bresciani, 
l'Inter ha potuto proiettarsi 
tranquillamente in avanti con 
una prima linea che, più che 
gioco, ha Soenoo in alcuni 
momenti addirittura esibizioni 
accademiche. Avevano comin- 
ciato Mazzola e Jair nel primo 
tempo con veloci scambi di otti- 
ma fattura; hanno proseguito 
Suarez, solito regista, che ha 
avuto un grande emulo in Corso, 
oggi più del solito in vena di 
veri e propri giochetti di pre- 


stigio; Jair, impegnato a semi- 
nare per la strada ij difensori 
avversari; Facchetti instancabile 
nella spola dalla propria porta 
a quella avversaria. Per lunghi 
periodi la prima linea nerazzur- 
ra ha fatto tutto da sè, quasi 
senza avere alcuna necessità 
della mediana. E ad un certo 
momento, quando è venuto alla 
ribalta Mazzola a riscattare i 
mancati successi del primo tem- 
po, ì padroni di casa sono dive: 
nuti quasi vanitosi e, non pa 
ghi del successo, già a largo 
punteggio hanno voluto arroton- 
darlo ancora, mantenendo la 
propria rete inviolata. Per rag- 
giungere questo fine ambizioso, 
mediani e INI hanno finito 
per mandare deliberatamente la 
palla in calcio d'angolo anche 
Queneo nessun pericolo incom- 
eva sw Sarti. 

Il Brescia è stato nettamente 
surclassato, denunciando un gio- 
co elementare e privo di consi- 
stenza. La difesa si è dimostrata 
incapace di arginare le veloci 
triangolazioni degli attaccanti 
nerazzurri e non vi è riuscita 
neppure facendo barriera; Bian- 
chi, per quanto molto volonte- 
roso, ha fallito più di un inter- 
vento nel gioco dj frattura e 
altrettanta indecisione ha dimo- 
strato quando si è spinto a ti- 
dosso della prima linea, La so- 
lidità della difesa interista ha 
poi neutralizzato anche alcune 
buone estrosità di Salvi, le pun- 
tate a rete di De Paoli e ì len- 
tativi di Bruells sempre alla 
ricerca del tiro a sorpresa, co- 
me qualche volta ha fatto anche 
Beretta, Gran parte del lavoro 
è rimasta sulle spalle di Brotto 
che non poteva certo da solo 
supplire alle deficienze della 
propria difesa. 

Ed ecco i sette gol, A meno 
di due minuti dall'inizio l'Inter 
va in vantaggio: Facchetti, dalla 
sinistra smista a Mazzola che 
gli restituisce la palla; il ter- 
zino compie un passaggio late» 
rale a Domenghini il quale, ap- 
profittando anche di un «buco» 
di Bianchi, segna da pochi metri. 

Al 17° Domenghini raddoppia 
dl vantaggio per l'Inter: veloce 
discesa dei nerazzurri lungo la 
destra; Corso lancia Jair che 
aggira Fumagalli e passa oriz- 
zontalmente a Domenghini il 
quale tira in porta; Brotto re- 
spinge a due mani e lo stesso 
attaccante riprende e segna. 
Passano appena 3’ e l'Inter 


}rescia 


realizza il terzo gol: veloce scam- 
bio lungo la destra jra Landini 
e Jair; il brasiliano; attirato il 
portiere fuori dai pali, segna 
a porta vuota. 

Al 4’ della ripresa l'Inter au- 
menta il proprio già notevole 
vantaggio: Jair avanza sulla de- 
stra, evita Robotti e passa @ 
Mazzola che segna da distanza 
ravvicinata con un tiro che rim- 
balza sotto la traversa. Dopo 
2° è ancora di scena l'Inter con 
un forte tiro a mezza altezza 
di Facchetti, servito da Mazzo- 
la. Fallita questa occasione, Fac- 
chetti ne ha un’altra, un minuto 
dopo, e segna. L'azione comin: 
cia da un calcio d'angolo bat 
tuto da Jair che lancia Mazzola 
il quale si libera subito della 
palla passandola a Facchetti che 
tira jorte in rete. 

L'Inter non ha ormai alcuna 


7-0 


preoccupazione ed allenta lu 
pressione. Ne approfittano i 
bresciani per cercare di mettere 
a segno almeno il punto della 
bandiera, L'Inter lascia fare, 
quasi con indifferenza per quasi 
mezz'ora ma ‘infine si stanca 
ed è Corso che dà. il via al finale. 
E? il 33": Corso avanza lungo la 


sinistra, scarta tuiti gli avver- 
sari che incontra, poi passa a 
Suarez che serve Domenghini; 
l'ex atalantino «apre» verso Maz- 
zola che fulmina in rete. Lo 


stesso Mazzola sciupa  banal- 


giunge al fischio finale. 


mente al 39° — e da circa tre 
metri — un allungo di Corso, ma 
sì rifà due minuti dopo. Invano 
inseguito da Vasini, Mazzola en- 
tra in area e, mentre il portiere 
esce dai pali, segna la sua terza 
rete sulla destra di Brotto, Con 
i bresciani ormai scoraggiati si 


Ponte della Fabra, angolo via Carducci 
I CONFEZIONI PER UOMO E SIGNORA 


| SALDI A PREZZI ECCEZIONALI 


La colonna vincente 


benchè stentato 


è venuto verso la fine dell'in. 
contro, al termine di una bel- 
la azione. 

Vi è stato un rapido scambio 
tra Emoli ed Altafini. Il cen- 
travanti ha passato a Sivori, il 
quale, trovato. un corridoio li- 
bero tra le’ gambe dei difenso- 
ri romanisti, ha tirato forte 
rasoterra. Cudicini si è tuffato 
con tempestività, ma non ha 
potuto fare altro che deviare 
con il. corpo la palla che è fi- 
nita sui piedi di Canè, il quale 
da pochi passi ha segnato. 

Con questo gol passa. alla 
storia del calcio la, vittoria del 
Napoli che, come detto, si è 
dimostrato nel complesso mi. 
gliore della Roma. 


i tale sono stati realizzati 48 1 
Il discorso vale principal. 
mente per la ripresa perchè il 


dici e 1126 dodici. 
primo tempo, durante il quale 9 


una pioggia insistente ha osta- 
colato non poco il gioco, è sta- 15 CAGLIARI SOGGIOGATO DAL MI LAN 
to. piuttosto equilibrato, Il Na- rr 
poli è venuto fuori alla distan- 
za per merito soprattutto di 
‘Sivori e degli uomini di cen- 
trocampo ed anche per una 
migliore impostazione della 
partita. 
Si è infatti avuta l’impressi 
ne che Pugliese, sempre pi 
convinto che la gara stesse av- 
viandosi decisamente sullo ze- 
to a zero, abbia voluto strin- 
gere troppo le maglie della sua 
squadra. Nella ripresa, infatti, 
la marcatura dei giallorossi si 
è ancora più infittita e tutti i 
giocatori hanno retrocesso il 
oa RnsE io azione: E così Lo- 
si, che già nel primo temPO| goni; Cera, Vescovi, Martiradonna; 
aveva annullato Altafini, appar- Visentin Rizzo, Nenè, Grestti, Ri- 
so oggì assolutamente in Om-| va MILAN: Balzarini; Pelagalli 
bra, l'ha ancora più controlla: | rrrebbi; Santin, Noletti, Maddè; Lo- 
to da vicino neutralizzando il| getti, Angelillo, Sormani, Rivera, 
suo gioco. I due rientranti ter- | rortunato. ARBITRO: De Marchi di 
zini giallorossi, invece, non sO-| pordenone. NOTE: terreno ottimo; 
no stati sempre sulle ali, le spettatori 25 mila; angoli 5 a 4 
quali hanno avuto un po’ trop-| per il Cagliari. Lievi incidenti di 
po spesso libertà di azione. gioco a Rizzo, Cera e Longoni. 
Canè, prima del gol, aveva 
Cagliari, 13 


già avuto a portata di piede 
due-tre palloni buoni. Carpane-| Decisamente il Cagliari ha il 
si ha svolto un onesto lavoro e |complesso delle «grandi» contro 
così dicasi di Benaglia; il qua-|le quali perde regolarmente sul 
le è stato attivo ed ha dato|suo terreno, magari dopo aver 
bei palloni all'attacco. Tambo-|disputato, splendide partite. Do- 
tini, che aveva il compito di|po Inter, Fiorentina e Bologna, 
marcare Sivori, ha finito per|oggi anche il Milan è passato 
innervosirsi, facendosi anche lall’Amsicora e questa volta i 
ammonire dall’arbitro. All’attac-|cagliaritani non hanno attenuan- 
ti poichè nettamente meritato è 


co, infine, di rilievo solo qual 
che spunto di Da Silva e di Ba-'stato il successo degli ospiti 


Ronzon e Panzanato in splen- 
dida forma. All’attacco, come 
detto, Altafini è stato al disot- 
to della sua fama, mentre Si- 
vori è venuto fuori alla distan- 
za e con il suo progredire so. 
no. migliorate anche le mano- 
vre del Napoli. Sivori ha di- 
mostrato ancora una volta di 
condizionare con la sua prova 
tutta la prestazione della 
squadra. 
Molto volonteroso è stato Tac- 
chi, il quale tuttavia si è limi. 
tato a bei traversoni; sempre 
insidioso Canè, che dopo aver 
sfiorato il gol, è riuscito a 
mettere a segno la palla ‘del. 
la vittoria. Sostanzioso, anche 
se poco appariscente, il gioco 
di Juliano ed Emoli. 


della Nazionale «B» 


Roma, 13 
Per le gare che la squadra 
nazionale «B» disputerà il 16 


narleroy (Belgio) € il 
DELSS È "gi ch-sur-Alzette 


Quote popolari: 
mezzo milione ai « 13) 


L'odierno concorso ha avi! 
convocati | quote molto modeste. Lo sP? 
e tecnici: |glio delle schede è stato lab0 
i| rioso e solo a tarda sera la & 

rezione del «Totocalcio» ha dit” 
mato i risultati. I vincitori 0° 
punti tredici sono 616, a ciasl 
no dei quali spettano lire 514.600 
circa; a quellî con punti ‘dodici 
che sono 16.989 spettano £ 
lire 18.500 circa, 

Nella zona del Veneto Ori! 


: sig, Ferruccio Valca- 


federali 
5 Ulisse 


reggi; massaggiatore: 
Bortolotti (Bologna). 


Rivera, con effetti determinB 
ti sul risultato, è stato imp' 
ciso, abulico e lento nella 
novra, I rossoblù sono compl 
sivamente mancati a cent 
campo dove anche Greatti e 
in giornata negativa e Visentlà 
non è andato oltre alla medi i 
crità, All’attacco pressochè Di, 
lo Nenè; Riva, dopo un brill! 
te inizio, si è spento progreS; 
vamente tornando a distingue! 
nel finale. Î 
L'allenatore Catozzo che 505" 
tuiva Liedholm è abbastan?? 
soddisfatto della partita del Mi 
lan, «E’ vero — ha detto — 

il gioco della mia squadra 
molto migliorato rispetto ali 
Ultime tristissime partite, LIO 
ter, però, ha anche oggi dino, 
Strato di essere fortissima 
Quindi una nostra rimonta FA 
tà impossibile», Sulla parti 
del Cagliari l'allenatore ros) 
nero ha ammesso di avere @0, 
to ‘paura negli ultimi minuti 
ha aggiunto: «Abbiamo pesi 


«he hanno avuto il compito fa- 
ilitato dalla brutta prestazione 
dei locali, 

La squadra di Silvestri ha per- 
duto l’incontro nel giro di un 
solo minuto lasciandosi ingenua- 
mente sorprendere dai milanisti 
che non hanno stentato a far 
breccia nella retroguardia ros- 
soblù, Il risultato in favore del- 
l’undici del Milan è stato quasi 
un regalo dei locali. La prima 
rete, infatti è venuta su auto- 
gol di Vescovi, il quale ha devia- 
to in porta un tiro di Rivera e 
la seconda è scaturita da un er- 
rore di Pianta, oggi incerto € 
impreciso come non mai. Due 
veri infortuni, per il Cagliari 
che avendoli subiti in neppure 
50 secondi non ha neanche avu- 
to il tempo di organizzare una 
reazione ordinata ed efficace; 
anzi, la squadra sarda si è ul 
teriormente disunita in un af- 
fannoso arrembaggio che i rOS- 
soneri hanno agevolmente con- 
trollato. 


MARCATORI: nella ripresa, all’8” 
autorete di Vescovi, al 9° Fortuna- 
to, al 40" Longoni su rigore. — 
CAGLIARI: Pianta; Tiddia, Lon- 


c 
ci 


Sul 2-0 Rivera e compagni] troppi incontri per gol sub! 


MARCATORE: Vastola al 7° del 
‘primo tempo e al 22° della ripre- 
sa. BOLOGNA: Negri, Furlanis, Mi- 
celli; Tumburus, Janich, Turra; 
Vastola, Bulgarelli, Nielsen, Haller, 
Fara. CATANIA: Vavassori, Buz- 
zaicchera, ’‘Rambaldelli; Fantazzi, 
Lampredi, ‘Bicchierai; anello, Ar- 
tico, Petroni, Cella, Facchin. AR- 
BITRO: Politano di Cuneo. NOTE: 
Terreno soffice; spettatori 25 mila; 
angoli 4 a 2 per il Bologna. 


Bologna, 13 
Con una «doppietta» di Va- 
stola, il Bologna ha avuto la 
meglio su un Catania sorretto 
‘più che altro dalla volontà che 
non da un modulo di gioco in 
grado di contrastare una com: 
pagine oggi come oggi impe- 
gnata nella rincorsa all'Inter. 
Bisogna, però, dire che i ros- 
soblù petroniani avrebbero po- 
tuto vincere con un. più largo 
margine se Carniglia non aves- 
se fatto indossare la casacca col 
N. 11 a Fara che non è riuscito 
a sfruttare appieno tutte le oc- 
casioni che da centro-campo gli 
venivano offerte. E così la squa- 
dra ha registrato sulla sinistra 
un gran vuoto, in parte colma» 
to da Vastola grazie alla sua 
‘perfetta intesa con Bulgarelli 
ed Haller, anche se quest’ulti- 
mo è apparso alquanto al di 
sotto del suo normale rendi- 
mento. Pure Nielsen, in gior- 
nata poco felice, ha mancato 


IANI UN PO’ SCADENTI SUL PIANO TECNICO 


| bolognesi superano il Catania 
ma Carniglia non è soddisfatto (2-0 


un. paio di palle-gol, mentre 
Bulgarelli — il migliore fra i 
petroniani — è stato l’anima- 


tore e l’intelligente coordina. 
tore dell'incontro. Lo ha com- 
preso Vastola il quale sfrut- 
tando due suoi inviti, ha im- 
parabilmente battuto il bravo 
Vavassori: al 7’ del primo tem- 
po, e al 22’ della ripresa con 


due tiri forti e precisi. 


Ad un Bologna indiscutibil- 
mente superiore, ma non trop. 
po sul piano tecnico, il Catania 
ha opposto una resistenza che 
istanza ha rivelato una 
squadra ancora in grado di of- 
restazioni, spe- 
l'ottima 
intesa fra Petroni, Fanello, Cel. 
Quest'ultimo, par- 
ticolarmente insidioso, ha se- 


alla 


frire ottime 
cialmente attraverso 


la e Facchin. 


riamente minacciato Negri al 5 


del primo tempo e al 38° della 
Tipresa. Anche a metà campo, 
con Lampredi e Bicchierai, il 

pur spo- 
Î bel gio» 
co. Ottimo, in alcuni interventi, 
Vavassori. A lui non può cer- 
imputata la 


Catania ha offerto, S 
radicamente, spunti 


tamente essere 
sconfitta, semmai, a lui va il 


re le marcature dei rossoblù 
Dopo la partita Bulgarelli, no- 
nostante la vittoria e la sua 
ottima prova, era l’unico dei 
bolognesi ad essere preoccupa- 
to. Con una grossa borsa di 
destra 


ghiaccio sulla. coscia 


merito di aver saputo contene- 


porta ma siamo riusciti a se-| nè e Altafini (Napoli), lato a dovere da Cera. Il solo Livorno-Reggiana ’ 
gnare due soli tore La di|10 reti: Riva (Cagliari), Domen-|Angelillo è mancato all’attesa Mantova-Novara 
| Vastola ottenuti infatti con ti ghini (Inter), Hamrin (Fio-|mettendosi in iuce soltanto nel Messina-Pisa 
ri da lontano, Per fortuna il| rentina). finale. Ben registrata la difesa Modena-Alessandria 
Bologna ha vinto». 9 reti: Vastola e Haller (Bolo-|mentre Balzarini non è stato Monza-Genoa 
Vastola ha attribuito il suo| gna) ._, | molto impegnato, Palermo-Padova 
successo, oltre che alla buona| 8 reti: De Paoli (Brescia),| Il Cagliari è apparso notevol- Potenza-Reggina 
forma, anche al fatto che è Muzzio (Spal). = ‘mente opaco ed i suoi giocatori Pro Patria-Catanzaro 
ritornato al ruolo che gli è con-| 7 reti: Rizzo (Cagliari), dI Ber-{hany girato a vuoto Fra tutti Trani-Venezia 
geniale. «Gioco meglio quando cellino II (Juventus), D’Ama-|ha c:luso Cera che, oltre ad Verona-Lecco 


proprio in zona Cesarini». 

Silvestri non ha fatto dich” 
razioni. Vescovi così ha col} 
mentato la sua autorete: « 
ho alcuna colpa di quanto è or 
caduto, Neppure mi sono ac0 
to di come il pallone sia and 
to a sbattere sulla mia gam! vr) 
Tuttavia, se non lo avessi 1 
cato sarebbe andato sicu 
te fuori». 

prora nni deo 


PARTITE AMICHEVOLI 
Il Bohemiens di Praga 
batte il Livorno (3-2) 


Livorno, 18 
In una partita amichevole. 
calcio svoltasi allo stadio dé 
l’Ardenza, la squadra ceci oo 
vacca del «Bohemiens» di Y) 9, 
ga ha battuto il Livorno per %y 
‘Tutte le reti sono state seg” 
nel primo tempo e precisa; 
te al 15° da Jarabinsky, al 17 (| 
Korak, al 10° da Kolman, sì 57 
da Criroli e al 40 da Colau' 
Livorno: Bellinelli, DOO, 
(Colautti), Vergazzola (NA) 
Tello); Cairoli (Caleffi), AZZ; | 
(Ferovi), Sballeri (Ross 
Manservisi (Toschi), Cola! 
(Mascalaito), Console (car? 
li), Cella (Porri), Ribechin: 
Bohemiens:  Ruzek, Ko, 
Bounok, Kolecek, Ruzzig È 
Haik (Lukotka), Motti, NO” 
(Kathochvil), Jarabinsky, E 
man, Korn. 
Arbitro: Frullini (Firenze). 


‘hanno potuto giocare con cal 

ma sfiorando anche altre segna- 
ture e rintuzzando le puntate 
dei cagliaritani, La squadra di 
Silvestri è riuscita a rimettere 
in discussione il risultato solo 
negli ultimi minuti, quando si 
è portata sul 2-1 con un rigore 
(De Marchi ne aveva negato in 
precedenza uno vistosissimo ai 
rossoblù) trasformato da Lon- 
goni. Nell’acceso finale, tuttavia, 
i milanisti non si sono smarri. 
ti come molte altre volte era lo- 
ro accaduto e sono riusciti a 
condurre in porto una vittoria 
meritata, 
Il Cagliari è scaduto nella ri. 
presa dopo aver disputato un 
discreto primo tempo durante 
il quale aveva anche prodotto 
uno sforzo maggiore degli av- 
versari senza tuttavia riuscire 
a segnare, Il Milan, comunque, 
pur essendo evidentemente lon- 
tano dal vertice del suo rendi 
mento, ha dimostrato di non 
essere in crisi, 


Sebbene siano stati favoriti 
dalla mediocre prestazione of- 
ferta dal Cagliari, i milanisti si 
sono battuti con ardore per tut- 
ti i 90 minuti, hanno controllato 
validamente l'offensiva iniziale 
degli avversari e, infine, hanno. 
fatto prevalere ‘la loro mag- 
gior classe, Che le due reti sia- 
no state segnate in circostanze 
fortunose non sminuisce i meri. 
ti dei rossoneri che hanno colto 
i frutti di una saggia imposta. 
zione tattica presidiando in for- 
ze il centrocampo e approfit- 
tando delle azioni di contropie- 
de di Sormani, validissimo e in- 
stancabile, di Lodetti, attivissi. 
mo, e di Rivera, in bella evi- 
denza anche perchè non control. 


aspettava la prova del «doping» 
assieme a Micelli e Tumburus. 
«Ho paura di avere uno stira- 
mento — ha detto — anche se 
non ne sono sicuro. Il medico 
non può ancora fare una dia. 
gnosi esatta e mi visiterà do. 
mani, ma purtroppo io di que- 
Ste cose credo di intendermen: 
E se è come credo, addio tra- 
sferta azzurra a Parigi». Sulle 
cause dell'incidente, Bulgarelli 
ha poi aggiunto: «Non è stato 
nè uno scontro, nè uno scatto; 
ho sentito, invece, una serie di 
contrazioni alla coscia verso 
la fine della partita». 
Carniglia non era completa 
mente soddisfatto della prova 
dei suoi atleti: «Sono contento 
della vittoria; ma il modo in 
cui è stata ottenuta non mi pia- 
| ce del tutto. Il Bologna era 
certamente la squadra migliore 
in campo, ma ha funzionato a 
tratti, ed è questo che assolu- 
tamente non va. Abbiamo crea- 
to tante azioni da gol, condotte 
con belle manovre fin sotto la 


anche se poi tiro e segno con 
il sinistro». 

Il giudizio di Valsecchi sul 
Bologna, coincide  sostanzial- 
mente con quello di Carniglia. 
«Non ho niente da eccepire — 
ha detto — sulla vittoria dei 
‘petroniani, ho visto una signora 
squadra». «Proprio tanto gran- 
de?» gli è stato chiesto: «Beh, 
fosse stata veramente grande, 
avremmo fatto la fine del Bra- 
scia — ha risposto l'allenatore 
del Catania —. In ogni caso — 
ha continuato — ho visto tutte 
le ’’grandi” del campionato e 
sono convinto che il Bologna è 
superiore all'Inter ed al Na- 
poli. Naturalmente quando gira 
a pieno ritmo, non quando si 
concede qualche pausa». 

—__——— 


I marcatori 
ti: Mazzola (Inter). 
li reti: Sormani (Milan), Vini- 
cio (Vicenza). 
‘11 reti: Nielsen (Bologna), Ca- 
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20 MARZO 196 


sono sulla destra — ha detto —! to (Lazio), Rivera (Milan), ‘aver lasciato troppa libertà @ 
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SERIE C: NON PROCEDE IN CLASSIFICA LA PATTUGLIA DI TESTA 


incono l'Udinese e il Crda Monfalcon 
mentre la Triestina esce imbattuta da Treviso 


IL PICCOLO 


COME LA SQUADRA ROSSOALABARDATA HA PERDUTO IL VANTAGGIO 


L GOL INIZIALE DI GENTILI (1- 


Patente parzialità del direttore di gara - Veloce e insidioso il gioco in contropiede dei triestini 


Notevole rendimento della linea attaccante, angoloso e ben registrato l'intero reparto difensivo 


MARCATORI: nel primo tempo al 
5' Gentili, al 35° Galtarossa su ri- 
‘Bore. — TREVISO: Zabeo; Sirena, 

‘cato;. Spangaro, Secco, Bres- 
San; Galtarossa, Fregonese, Volpa- 
to, D'Andrea, Simonato. TRIESTI. 
NA: Colovatti; Cattonar, Ferrara; 
Pez, Varglien, Del Piccolo; Man. 
lovani, Angileri, Ciroi, Dalio, Gen- 
tili. ARBITRO: Aloisi di Giuliano. 
Va. NOTE: giornata fredda ma so- 
leggiata. Terreno in buone condizio: 
DI. Al 34° ammonito Varglien, al 
40° Cattonar. Calci d'angolo 10 a 

(3 a 0) per i locali. Spettatori 
Ottomila circa. 


NOSTRO SERVIZIO. PARTICOLARE 
O Treviso, 13 

L'incontro ha mantenuto fe- 
€ alle previsioni della vigilia 
© è rossoalabardati, uscendo im- 

attuti dal campo di Treviso, 

inno rotto le uova nel panie- 
fe dei padroni di casa che con- 

‘twano sulla vittoria non solo 
Der una questione dì prestigio, 
ma soprattutto agli effetti della 
Classifica. 

Francamente non è stata una 
bella partita e se la stessa non 
dè trasformata in uno «scon- 
Toy lo si deve esclusivamente 
& buon senso dei giocatori che 
% Un certo momento hanno sa 
Duto mettere a freno i loro ner- 
Vi e non certo al polso del di- 
lettore di gara. Si comprende 

tale premessa come L’incon- 
To sia stato condotto all'inse- 
Ona delle azioni, mentre per la 
Verità il gioco con la «G» mail 
Scola è stato il vero assente. 
Gli ospiti hanno avuto le loro 
te di forza. nel trio Gentili- 
iroi-Mantovani, per quanto ti- 
Wuarda il quintetto di punta in 
Tate ogensiva, mentre ottimo si 
considerare l'esordio del 
Diovane Angileri e buona la pre- 
Stazione di Dalio. Nelle retro- 


vie hanno fatto spicco Pez, che 


la annullato completamente 
Volpato, e Varglien che ha jat- 
lo spesso da spazzatutto. Se un 
“punto si può muovere alle 
letrovie rossoalabardate è quel: 
9 dell'estrema decisione che 
Sesso è sfociata în un gioco 
Dericotoso (ciò specialmente sul 
pre del primo tempo, poi le 
“Ose sono ritornate nel loro giu- 
lo binario). 
In fase di attacco i triestini 
imno giocato le loro carte mi- 
Mori nella prima parte della 
pas Al 5° destreggiandosi @ 
Were jra due difensori avver- 
poi (Secco fungeva da «libe- 
9%), Gentili riusciva a far juo- 
{a Zabeo da distanza ravvicina- 
% Nonostante la vivace reazio- 
© dei locali i rossoalabardati 
‘Perversavano ancora e men- 
Di al 6° Ciroi, scontratosi con 
lessan, usciva dal campo per 
i Dorsi massaggiare (rientrava poi 
Qla' sinistra scambiandosi 
On Gentili per circa dieci mi- 
Ut), al 9° Mantovani, spostato 
agito a sinistra, riusciva a la- 
re «surplace» Sirena e ti- 
ee a rete, costringendo il por- 
ere a una respinta di pugno. 
padroni di casa non stava» 
to Certo a guardare, ma le lo- 
di Qzioni erano condotte senza 
i cernimento e a iesta bassa, 
‘chè era facile alle retrovie 
Testine controllarle sul, nasce- 
© Il ritmo del gioco comun: 
Ue sì manteneva sempre tam- 
Ureggiante, con azioni e contro 
sioni da un lato all'altro del 
ettangolo e al 18° la rete di 
allovatti (ottima la sua presta 
dele complessiva) correva un 
rio pericolo, ma la rovesciata 
" Galtarossa, su allungo di 
ndrea, finiva a lato di poco. 
Sa 22° Colovatti era chiamato 
digg Te al lavoro su un tiro rav- 
È 


inato di Galtarossa e se la 
lioava in due tempi, antici- 
I) di un soffio l'entrata di 
to) ‘Dato, sfuggito (una volta tan- 
Qa guardia di Pez. 


I RISULTATI 


*CRDA - Mestrina 31 


Marzotto - *Ivrea 32 
JParma » Biellese 00 
Piacenza . Cremonese 0.0 
TRapallo + Trevigliese 0.0 
soavona - Legnano 30 
Ù olbiatese - Como 21 

eviso + Triestina 14 

‘dinese . Entella 30 


LA CLASSIFICA 


251011 4231331— 6 
2512 7 6392031—7 
2512 7 6 261831—7 
2512 7 6363131—7 
2511 7 7 252429—8 
25 715 3.191029— 9 
25 910 6402228—9 
2510 8 7192328—+4 
6211727 —10 
834312710 
8 22262512 
8 9 8231825 —13 
" vl 27312117 
6 811143020 —17 
41011 2020 18 —19 
3.12.10 162918 —20 
115 9 92217—21 


I rossoalabardati, pressati dai | va per un fallo inesistente Gen- 


padroni di casa, reagivano bene 
e contrattaccavano in contro- 
piede. Al 24° uno scambio Gen- 
tili-Mantovani veniva intercetta 
to da Sirena, mentre un minuto 
dopo ancora Gentili in un asso- 
lo, concludeva alto. 

Al 30°, su azione di Simonato, 
il pallone coglieva un braccio di 
un difensore (Varglien?), ma 
l'arbitro lasciava correre, con- 
siderando il jallo involontario 
e un minuto dopo, per errata 
legge dî compensazione, ferma- 


È 


Marzotto-*Ivrea 3-2 


MARCATORI; nel primo tempo 
all’8° Ferraro (rigore), al 26° Stoc- 
co (rigore), al 30° Mola; nella ri- 
presa al 12° Cattani, al 24° Scri- 
gnar. — IVREA: Bortolan; Ravel 
lo, Eridano; Stucchî, Bertetto, 
Garzena; Stocco, Invernizzi, Seri. 

ar, Alberti, Ferrari. MARZOT. 
TO: Ridolfi; Luise, Anceschi; Do- 
natello, Borra, Magaraggia; Fer- 
raro, Magri, Mola, Bertonì, Cat- 
tani. ARBITRO: Trinchieri di 
Reggio Emilia. NOTE: bella gior- 
nata con forte vento, terreno in 
ottime condizioni; spettatori 6000; 
angoli "-5 per l’Ivrea, Leggeri in- 
fortuni a Bortolan ed Eridano, 
Al 41° della ripresa Alberti è 
stato espulso per proteste. 


Parma-Biellese 0-0 


PARMA: Uccelli; Grulla, Cervi; 
Rancati, Rivellino, Polli; Vitali, 
Zurlini, Onesti, Fontana, Verniz 
zi. BIELLESE: Gallesi; Garagio» 
ia, Mancini; Lastrucci, Boldi, No- 
bili; Menotti, Mosca, Magheri, 
Gallo, Ninni. ARBITRO: De Mar 
co di Torre del Greco. 


Piacenza-Cremonese 0-0 


PIACENZA: Pinotti; Gasparini, 
Montanari; Belloni, Favari, Fran: 
con Calzolari, Moroni, Brasi, 
Tasso, Pellegris. CREMONESE: 
Michelini; Mizzi, Bartolomei; Ra. 
vani, Vecchi, Novali; Sarchi, Vel 
mini, Tassi, Belloni, Rossi. ARBI- 
TRO: Menegalli di Roma. 


Rapallo-Trevigliese 0-0 
RAPALLO: Giunti; Cresci, Oster- 


mann; Bedin, Brancaleoni, Bello- 
mo; Villa, Rolando, Canzi, Galli, 


è 


TRILLO 
SEI PARTITE 
în sintesi 


tili lanciato in contropiede da 
Ciroi, 

L'attacco alla disperata dei 
trevigiani e la difesa ad oltran- 
za dei rossoalabardati, logorava 
i nervi degli uni e degli altri e 
l'atmosfera cominciava a surri. 
scaldarsi. Al 34° Fregonese en- 
trava in area con la palla al 
piede ma, ostacolato da due di- 
fensori, finiva a terra e l'arbitro, 
nonostante le proteste degli 
ospiti, decretava il «rigore», che 
Galtarossa ‘metteva a segno. 


S 


Desio. TREVIGLIESE: Valsecchi; 
Rigamonti, Gira; Andreini, Inver- 
nizzi, Cavaletti; Mino, Schiavi, 
Donavelli, Maestroni, Passera. 
NOTE: giornata primaverile con 
vento di tramontana, terreno in 
buone condizioni: Spettatori: 1200, 
Angoli: 10-2 per îl Rapallo. Al 44° 
della ripresa è stato espulso per 
proteste Ostermann. 


Savona-Legnano 3-0 


MARCATORI: al 39 del primo 
tempo Fazi; nella ripresa al 25° 
Corucci e al 37 Taccola. — SA- 
VONA: Rosin; Verdi, Ratti; Bru. 
no, Pozzi, Natta; Taccola, Git-- 
tone, Fazi, Pietrantoni, Corucci, 
LEGNANO; Castellazzi; Talari 
Bosco; Lamera, Amadeo, Farin: 
Marchiol, Pieti, Mascheroni, Pa- 
rola, Brenna. ARBITRO; Canova 
di Bologna. NOTE: giornata pri. 
maverile, terreno in buone con- 
dizioni. Spettatori: 6000. Angoli: 
"-1 per il Savona. 


Solbiatese-Como 2-1 


MARCATORI: nel primo tempo 
al 27° e al 42° Carminati. Nella 
ripresa al 44* Girol. SOLBIATE: 
SE: Pisci; Prini, Galli; Bacher, 
Taddei, Bertuolo; Rizzo, Grego- 
nesi, Carminati, Rossi, Dalle Cro- 
de. COMO: Maschietto; Paleari, 
Boriani; Ballarini, Barzaghi, Pe. 
strin; Corno, Sironi, Mognon, Gi. 
rol, Giacomucci, ARBITRO: Ca. 
nova di Milano, NOTE: cielo se- 
reno; terreno ottimo. Spettatori: 
2500. Angoli: 7-3 per il Como. Al 
1’ del secondo tempo il Como ha 
usufruito di un rigore fallito da 
Sironi, L'arbitro ha fatto ripetere 
due volte la massima punizione, 
ma entrambe le volte la mezza 
ala comasca ha sbagliato il tiro. 


I) 


Qualche battibetto e una amino- 
nizione a Varglien non calma- 
va gli animi. Al 38° Cattonar en- 
trava durissimo su D'Andrea ai 
limiti dell’area, ma l'arbitro la- 
sciava correre. A un minuto dal 
riposo un traversone di Frego- 
nese metteva la palla ai piedi di 
Galtarossa che girava al volo 
ma Colovatti non si lasciava 
sorprendere. 

La ripresa si iniziava sempre 
a ritmo sostenuto ma in acque 
più tranquille ed erano ancora 
î rossoalabardati a dare il «lav 
alle azioni, AL 2° triangolazione 
Gentili - Mantovani - Dalio, inter- 
rotta da Secco, e due minuti do- 
po Mantovani ancora si porta- 
va a distanza utile ma veniva 
anticipato da D'Andrea che al- 
lungava a Zabeo. Al 6° nuova 
azione dell'ala rossoalabardata 
servita da Dalio, che costringe- 
va Marcato ad un intervento 
ala disperata per allontanare 
la minaccia. Al 10° una punizio- 
ne di D'Andrea faceva viaggia- 
re la palla per tuia la luce del- 
la porta, ma Bressan arrivava 
în ritardo. 

AUW'11° Gentili puntava a rete 
ma veniva fermato per un juo- 
rigioco inesistente. Un minuto 
dopo si faceva sotto il Treviso. 
La palla viaggiava da Fregone- 
se a Galtarossa ché sparava 
fortissimo da appena fuori area. 
Colovatti, con la punta delle di- 
ta, metteva in angolo. 


I trevigiani bussavano capar- 
biamente sulle retrovie triesti- 
ne ma non riuscivano a trovare 
lo spiraglio esatto in quanto, ri- 
tardando nelle azioni, permette: 
vano agli avversari di chiudersi 
comodamente in difesa. Sì an- 
dava chiaramente delineando il 
programma degli ospiti che or- 
mai puntavano al pareggio e 
quindi le loro scorribande in 
area trevigiana sì facevano sem- 
pre meno frequenti. Solo al 21° 
Gentili alleggeriva il gran lavo: 
ro dei compagni con un lancio 
a Mantovani, ma troppo lungo, 
e Zabeo poteva comodamente 
impossessarsi del cuoio. Al 25°, 
su di un ennesimo calcio d’an- 
golo battuto da Galtarossa, Cat- 
tonar bucava la palla, Simona- 
to giungeva in ritardo su di essa 
e il pericolo per Colovatti ve- 
niva allontanato. Al 31° Gentili 
raccoglieva al volo e sparava 
fuori. Al 33° ancora serio peri- 
colo per la porta triestina. Su 
di una girata di Galtarossa, Cat- 
tonar e Colovatti sì scontrava- 
no e finivano k. o. mentre il 


cuoio finiva oltre la linea di 
fondo, 

Ormai la stanchezza comin- 
ciava ad affiorare quà e là e 
maggiormente jra î padroni di 
casa che vedevano frustrata 
ogni loro iniziativa, mentre gli 
ospiti difendevano il risultato 
sempre con maggiore baldanza 
e tempestività. 

Il fischio di chiusura lasciava 
la bocca amara ai biancocelesti 
mentre gli ospiti osannavano 
per la suddivisione dei punti. 

Emilio Lebreton 


CRDA MONFALCONE - MESTRINA 3-1 (0-1). Con questa rete del terzino Mreule gli aziendali si sono portati in vantaggio 


Lunedì, 14 marzo 1966 


di 


(Foto Raspar) 


= | 


MARCATORI: nel p, t. al 23° Fo. 
rin; nel s. t. al 10° Cossar, al 20° 
Mreule, al 38° De Rossi. — CRDA 
MONFALCONE: Sorato, Kuk, Mreu- 
le; Sortino, Valenti, Cossar; Cam: 
polunghi, Fogar, Derossi, Galeone, 
Poletto, MESTRINA; Rettore; Ve 
Blianetti, Bellan; Zamengo, Gor- 
ghetto, Maschietto; Dalle Fratte, 
Chinellato, Tonello, Bresolin, Fo- 
rin. ARBITRO; Sabattini, di Fina- 
le E, NOTE: giornata di sole, con 
leggero vento, aumentato di forza 
per un breve ‘periodo; verso la fine 
del primo tempo; tétreno in buo- 
ne condizioni, Spettatori tremila 
circa. Ammoniti nel primo tempo 
al 16° Zamengo, sl 28° Forin; nel 
s. t. al 21’ Dalle Fratte, Lievi in- 
cidenti nella ripresa a Valenti e 
Maschietto, Calci d'angolo: 8 a 5 
(3.3) per la Mestrina. 


DAL NOSTRO INVIATO 
Monfalcone, 13 


Ogni partita fa davvero storia 
a sè, e talvolta perfino ognuno 
dei due tempi fa storia a sè. 
Su questo CRDA, ad essere sin- 
ceri, con quel suo attacco così 
evanescente, privo per l’occasio- 
ne di Ciclitira e Ive, non c’era 
proprio da fare affidamento, E 
chi all’inizio della partita — ve. 
dendo Derossi baloccarsi timo- 
roso in avanti, Campolunghi im- 


occupato solo di marcare il suo 
avversario, senza altre iniziati. 
ve — aveva profetizzato che i 
monfalconesi avrebbero potuto 
al massimo cavar fuori un risul- 
tato in bianco dal confronto con 


L'’ENTELLA HA TENTATO INUTILMENTE DI RIVALEGGIARE 
ilzi————_—______m_____111_É1_k1_______2_2p2p1__m1m_mrrrr—r—_——1t1m1z_—1___r______________n» 


Tre a zero: persino poco premio 


P 


er la lanciatissima Udinese 


MARCATORI: nel p. t. al 18° e 
al 24° Mantellato; nella ripresa al 
23” Bosdaves. UDINESE: Galli; Ber. 
nard, Fedele; Manganotto, Pin, 
Delpin; ‘Mantellato, De Cecco, Brai- 
da, Dolso, ‘Bosdaves. ENTELLA: 
valeri; Dossena, Ginocchio; Piquè, 
Nadalin, Venturelli; De Rossi, Pan- 
tani, Cesana, Colombo, Comini. AR- 
*BITRO: Tabanelli di Ravenna. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Udine, 13 

L'Udinese continua la sua 
sorprendente marcia verso le 
zone alte della classifica; con la 
vittoria conseguita oggi sull’En- 
tella (la partita è stata prati 
camente un monologo dei friu- 
lani, i quali avrebbero certo 
potuto fare un bottino più ro- 
tondo) i bianconeri si sono 
portati a tre soli punti dal plo- 
toncino della squadre di testa. 
Un'occhiata al calendario dei 
prossimi inc atri, certo favore- 
voli alla squadra di Comuzzi, 
legittima la speranza d’un rein- 
gresso in Serie B, speranza 
che tutti i tifosi friulani culla- 
no in cuor loro. 

La vittoria sull’undicìi ligure 
per tre a zero è stata conse- 
guita con estrema facilità, an- 
che se l’Entella aveva adottato 
Una tattica di attenta copertu- 
Ta se non proprio ostruzioni. 
stica. Evidentemente mirava al 
pareggio ma i bianconeri non 
potevano concedersi una battu- 
ta di arresto in questa loro en- 
tusiasmante marcia verso le pri 
me poltrone e quindi hanno 
preso l’avversaria alla gola fin 
dalle prime battute dell’incon- 
tro. La resistenza dei liguri è 
durata. fino al 18’ del primo 
tempo allorchè Mantellato con 
un tiro ben assestato ha man- 
dato a carte quarantotto il pro- 
getto dell'Entella, Le due squa. 
dre hanno terminato la partita 
in dieci per parte; gli ospiti 


si sono visti espellere Comini 
per offese rivolte all'arbitro in 
seguito ad una contestazione 
di fallo in area bianconera; i 
friulani per essere rimasti pri- 
vi di Manganotto (il migliore 
in campo in senso assoluto) 
quando. alla conclusione .man- 
cava un solo minuto e il risul. 
tato era ormai decretato. 
La differenza di tre reti di 
scarto non rispecchia con mol. 
ta esattezza i valori in campo 
in quanto pur riconoscendo ai 
liguri il merito di avere cerca- 
to di rivaleggiare sul piano 
tecnico e agonistico con l’Udi 
nese, questa — come si è det- 
to — ha svolto un notevolissi- 
mo volume di gioco ed ha 
creato le premesse per cogliere 
un ben più sostanziale bottino, 
Se non lo ha fatto oltre alla 
bravura del portiere Valeri, che 
ha compiuto alcune parate di 
rilievo, lo si deve alla giorna- 
ta'di scarsa vena del centrat- 
tacco Braida, francobollato & 
dovere e troppo preoccupato di 
realizzare a tutti i costi per 
migliorare la proprio posizione 
nella graduatoria dei cannonieri. 
L'Udinese pur avendo dovuto 
rinunciare — allo squalificato 
Zampa e all’infortunato Zardo, 
ha giocato egualmente una par- 
tita molto piacevole, attaccan- 
do in continuazione e difenden- 
dosi con molta bravura allor- 
chè i biancocelesti hanno cer- 
cato con caparbietà di ottenere 
almeno la rete della bandiera. 
Mantellato è stato un po pì 
mattatore (sue le due prime 
reti) ma Dolso ‘è stato il re- 
gista, finchè il fiato glielo. ha 
permetto. Ottimo De Cecco e 
sempre pericoloso ‘Bosdaves. 
Degli ospiti si deve riconosce» 
re che hanno giocato una parti- 
ta molto generosa ed hanno da- 
to vita anche ad azioni bene 


elaborate. 


L'Udinese è andata a segno 
al 18°: la palla da Bosdaves è 
andata a De Cecco e questo in- 
cuneatosi fra i terzini ha tira- 
to. con violenza a rete: Valeri 
sì è lanciato sulla palla ma non 
è riuscito a trattenerla, in mo- 
do che l’'accorrente Manteliato 
le ha dato il colpo di grazia. 

‘Raddoppio al 34’: c'è un fal. 
lo nella metà campo commesso 
da Piquè su Dolso. Batte Ber- 
nard, palla tesa che arriva sul 
corpo di Bosdaves spostato al 
centro e viene così deviata sul. 
la sinistra, dove è appostato 


Mantellato; pochi passi dell’ala 
e tiro rasoterra che mette fuo- 
ri causa il portiere, AI 25° del- 
la ripresa mentre l’Entella era 
proteso all'attacco Bosdaves è 
scattato su un allungo, ha resi- 
stito alla carica di Nadalin ed 
ha Antalo Ja rete sul tentati 
vo uscita del porti: È 
tella. cercava disperatamente” do 
rete della bandiera, ma Gaîli 
rendeva vano il tentativo e 

due stupende parate sul de 
della gara. ao 


Isì Benini 


pacciato sulla destra, Fogar pre- d 


i mestrini, salvo venir battuti 
se avessero avuto la sventura di 
subire una rete, cui non sareb- 
bero stati capaci di dare la re- 
plica, aveva sbagliato di grosso, 
avendo trascurato la forza mo- 
tale di questa compagine, che 
Cergoli e Zeleznich con tanta 
passione e competenza curano, 
Il CRDA ha vinto, e con pun- 
teggio grosso, inusitato, reagen- 
do con rabbia ad un risultato 
ingiusto per aggiudicarsi quel 
successo cui mirava con tanta 
decisione, 

Ecco le stranezze di certe par- 
tite. II CRDA è partito con un 
certo ordine, e pur denunciando 
una scarsa consistenza all’attac- 
co è riuscito a costruire, nell’ar- 
co di soli 6 minuti (dal 15° al 


MREULE TRASCINA I SUOI ALLA VITTORIA SULLA MESTRINA 


I monfalconesi all'arrembaggio 
rovesciano la situazione nella ripresa (3-1) 


d'angolo a favore degli ospiti, una delle sue solite punizioni. 
Kuk riesce ad anticipare l’inter- | cannonate, aveva costretto un 
vento di quel falco di Tonello. |difensore a deviare il pallone 
Poletto di rimando rivela subi-|in angolo. Accanto alla bandie- 
to la sua buona giornata con un | rina si portava Cossar, davanti 
centro dalla sinistra che costrin-|a Rettore c'era un groviglio di 
ge Rettore ad una parata volan-|uomini, bianchi e arancioni. Ma 
te, Ed eccoci alla prima delle |il pallone, scagliato da Cossar, 
tre_azioni consecutive che il|beffava tutti e filava diretta- 
CRDA avrebbe potuto conclude-| mente in rete, con una traiet- 
re a rete, Al quarto d'ora Ga-|toria arcuata. 

leone imbecca Derossi, che con-| Il conto è saldato, si tratta 
trollato da due avversari gli re-|di proseguire. E prosegue in- 
stituisce la palla sul netto, da-|fatti il CRDA, decisamente, sem- 
vanti al portiere; Galeone arri-|pre più ordinato ed efficace a 
va in corsa e tira al volo, ma|dispetto della foga con cui si 
sbaglia la mira e manda il pal-|proietta in avanti e coglie su- 
lone a lato, Una occasione come | bito un altro palo, intanto, a 
questa, commentano i tifosi, non | portiere battuto. Poi Poletto, 
si ripresenterà più in tutto il|diventato il simbolo dell’intera 
campionato, Al 19' ‘Maschietto | squadra, ad un certo momento, 
ferma fallosamente Cossar e|si trova con il pallone incollato 


21’) tre azioni da rete grosse co- 
sì, Ma a segnare, subito dopo, è 
stata la Mestrina, sorprendendo 
in contropiede la difesa locale, 
che si era proiettata in avanti 
visto che i veneti si erano rin- 
serrati nella loro area di rigore, 
Dalla possibilità di portarsi in 
vantaggio con almeno due reti, 
il CRDA era passato dunque ad 
un passivo che sapeva indubbia- 
mente di beffa, E così, pur con- 
tinuando a premere, di fronte 
ad una quadra che si era mes- 
sa con più prudenza a difendere 
lo insperato vantaggio, la com- 
agine cantierina aveva dovuto 
andare al riposo con una rete 
al passivo, 

Ma nella ripresa è avvenuto 
il miracolo. E a propiziarlo è 
stato sufficiente un lieve ritocco 
apportato allo schieramento dei 
monfalconesi: Fogar e Mreule si 
sono scambiati i posti, per dare 
maggior forza all'attacco, evi. 
dentemente. E Mreule, tutto po- 
tenza e decisione, ha trascina- 
to la compagine prima al pareg- 
gio (provocando un calcio d’an- 
golo dal quale è scaturita una 
rete dj Cossar, segnata diretta- 
‘mente dalla bandierina!), poi ha 
segnato la sua bella rete perso- 
nale; il resto lo hanno fatto 
Campolunghi e Derossi, che a 
risultato ormai acquisito si sono 
scambiati un pallone, mettendo- 
lo a destinazione per costruire 
con la terza rete la garanzia 
della vittoria. 

Questa la ricostruzione fretto- 
losa della partita, Rivedendola 
al rallentatore, resta solo da in- 
serire alcune occasioni favore. 
voli presentatesi alle due squa- 
dre, e da spiegare come in effet» 
ti sono arrivate le reti, 


Il CRDA parte con Valenti «i- 
‘bero», Sortino su Tonello, Cos- 
sar e Galeone a centro campo, 
Fogar incollato su Bresolin; la 
Mestrina a sua. volta schiera 
Maschietto «libero», Gorghetto 
controlla Derossi, Zamengo su 
Galeone; Chinellato e Forin a 
centro campo, Sul primo calcio 


i 


di 
(Foto Raspar) 


Il portiere della Mestrina attanaglia la sfera mentre Mreule e Cossar arrestano la loro corsa 


Mreule batte la punizione; il ti-| al piede, al centro campo. Avan- 
TO è teso, rasoterra: supera la|za, supera lateralmente uno, 
barriera, ma esce a filo di palo. | due, tre avversari, poi allunga 
E due. La terza situazione da|in avanti sulla destra a Cam- 
rete arriva subito, al 21’: Cossar | polunghi. L'ala non si fa pre- 
da centro campo serve Kuk, lun-|gare e saetta in rete. Rettore 
go la linea laterale destra; gran|para, ma il pallone non è trat- 
allungo del terzino, e pallone|tenuto; arriva Mreule, a due 
che spiove davanti la rete dilpassi dalla porta, e segna. Lo 
Rettore, sfiorato di testa da De-|entusiasmo sugli spalti è tra- 
rossi, che lo manda a colpire la|volgente. La Mestrina vacilla, 
traversa e quindi oltre il fondo, | ormai non ha più armi da sfo- 
‘Tre occasioni d'oro, ma la for-|derare: il contropiede non ser- 
tuna non ha dato una mano ailve più, perchè è il CRDA a 
locali. Ecco invece che la Me-|farsi prudente e a chiudere le 
strina scappa in contropiede,|vie al gol; l'attacco in massa 
Tonello lancia sulla destra a Fo-|non gli è possibile. E° la resa 
rin, che tira in corsa e segna.|insomma, con qualche sussulto 
E° il 23° di gioco, e si dovreb- | prima della sua fine. Alla mez- 
be pensare che il CRDA sia/z’ora esatta infatti Chinellato 
spacciato, a questo punto: quan» | restituisce... una traversa al 
do la fortuna volta le spalle, | CRDA, con in suo tiro dal li- 
quando l'attacco non trova il|mite dell’area. Sorato vede il 
bersaglio, quando l’avversario è | pallone alzarsi, pensa che sia 
così pronto nel realizzare, chi finito ormai oltre il fondo; in- 
potrà salvarlo? Di più, pur con-| vece gli ricade addosso, a due 
tinuando a premere, e chiaman- passi dalla rete. Ma è solo, il 
do ancora in causa Rettore (pa- portiere, e può bloccare senza 
E in dI al 26°, su pu- pericolo. 
nizione ‘eule), oppure met- O - 
tendolo decisamente in pericolo St ERI a ELA MO 
(due occasioni sfumate per l’at- mancato con Poletto al 37 una 
tacco cantierino al 28, con pal-| cccasione piuttosto facile, va a 
lone che balla da un lato all’al-| rete proprio con l'attaccante 
tEONIDALeia proprio che l'impe- che godeva minor credito nel- 
gno dei local! non dovesse 2P- | Je sue file, Al 38 infatti un pal- 
rodare ad alcunchè di utile. |jne lungo è conteso davanti a 
‘a tutto era rinviato alla ripre-| ettore da due giocatori mon: 
sa del gioco, Un semplice ritoc. Palconueli Cambolonghi non pa 
co alla formazione dei locali, è|33 fa x tirare ER en 
stato detto: Fogar è passato ter- | tiu che prati pas dsOaa 
zino, guadagnandoci in rendi-|- clonghi a Derossi, è da que 


mento; Mreule è andato all’at- È 
4} st’ultimo carpita al compagno 
tacco, in posizione decisamente o''spedita a' rete. E goljietil 


avanzata, galvanizzando il repar- 

to e Al ‘una forza Alice primo a non crederci è proprio 

netrazione che fino allora non|!ti, Derossi. ; 

possedeva, Tre minuti soltanto| Prima del termine non c'è 
altro da ricordare. C'è stata 


di questo esperimento e Mreule 
3 DI pie una interruzione del gioco (non 


aveva già sul piede il pallone 
del pareggio; ma era un pallo-|recuperata) per un incidente 


ne difficile, che egli ha tentato 
di uncinare e di deviare in rete, 
mancando però il tocco. 

Ma ormai la strada era aper- 
ta. Il CRDA costruiva una mi- 
schia dopo l’altra davanti alla 
rete di Rettore, frastornando 
sempre più i difensori veneti, 
che già in precedenza non si 
erano mostrati molto sicuri. Un 
pallone tirato da almeno una 
quarantina di metri da Mreule 
sorvola la traversa. Poi era Kuk 
a tirare a rete, provocando ‘un 
calcio d'angolo a favore. Tutti 
i locali si riversavano all’attac- 
co, sostenuti dal caldo incita- 
mento del pubblico, che aveva 
intuito l'evolversi della situa 
zione in campo: la squadra più 
malconcia si trovava in vantag- 
gio, ma ciò non poteva durare. 
E il CRDA insisteva, con un 
impeto che lasciava intuire di 


non deve essere stato estraneo 
Cossar a gioco fermo... Salar, 
allenatore dei mestrini, ha vi. 
sto tutto e si è arrabbiato, en- 
trando in campo, Un breve pa- 
rapiglia, qualche discussione, 
ma nulla di grave. Comunque 
se veramente Cossar ha com. 
messo fallo, poteva certo ri- 
sparmiarselo. Ma l’arbitro, che 
per tutto l’incontro sì è mo. 
Strato piuttosto debole di pol. 
so e tollerante, non ha preso 
provvedimenti; e non ha nem- 
meno neutralizzato il tempo del- 
la sospensione. 

Un CRDA dai due volti, quel. 
lo visto oggi. Si temeva per il 


Girone B 
I RISULTATI 


momento in momento il crollo Jesina . *Anconitana 43 
degli ospiti. L'anticipo della lo- “Arezzo - Lucchese 20 
ro resa lo si aveva poco prima “Carpi - Perugia 20 
del 10’, quando Mreule, con *Carrarese - Empoli o 
“Pistoiese . Maceratese 1.0 

*Ravenna - Siena 2-0 

LE PARTITE DEL *Rimini . Cesena 00 

20 MARZO 196 ii ie 20 

ato - 

Como-Piacenza Se Di, 

* Cremonese-Rapallo LA CLASSIFICA 
Entella-Solbiatese Arezzo punti 38; Prato p. 35; Ter. 
Legnano-Biellese nana p. 93; Siena e Cesena p, 30; 
Marzotto-C.R.D.A, Massese ed Empoli p. 27; Rimini 
Mestrina-Udinese p. 25; Pistoiese, Carrarese e Raven: 
Parma-Ivrea na p. 23; Torres p, 22; Jesina p. 21; 
Trevigliese-Treviso Maceratese e Perugia p. 90; Luc 
Triestina-Savona chese e Anconitana p, 19: Carpi 


p. 16, 
7 


suo attacco, ma a conti fatti le 
cose sono andate molto meglio 
del previsto. L'eroe della gior- 
nata è stato Mreule, ma nella 
sua scia tutta la squadra si è 
trasformata nella ripresa e de- 
ve essere lodata per l'impegno, 
la grinta, la volontà di vittoria 
dimostrati. Sorato è stato po- 
chissimo impegnato (un gol e 
una traversa, a conti fatti) gra- 
zie anche alla generosità dei 
vari Kuk (un po’ meno brillan- 
te del solito), Sortino, sempre 
costante e tempestivo, Valenti 
e Fogar. Quest'ultimo in verità 
è stata la lieta sorpresa del se- 
condo tempo, 


trepidazione, ma il suo rendi- 
mento è 
‘Perfino Derossi, ed è tutto dire, 
si è fatto ammirare nel finale, 
mon solo per quella rete messa. 
a segno, Poletto sta crescendo 
di tono, per ritornare al rendi- 
‘mento dello scorso campionato. 
Anche Campolonghi sta uscen- 
do dal guscio, con una dimo. 
strazione di maggiore autorità 
che unita alle sue doti tecniche 
inducono ad una rivalutazione 
del suo apporto. Non è piaciu- 
to molto il Fogar centrocam- 
pista, perchè si è limitato ad 
‘un’azione di controllo di Breso- 
lin, senza risolversi a qualche 
collaborazione offensiva che a 
vrebbe dato maggior spinta al- 
l’attacco dei bianchi. 


rendimento elevato dell'inizio 
di campionato. E’ stato indub- 
‘biamente una colonna a centro 
campo, instancabile nel lavoro 
di spola. Ha mancato una rete 
piuttosto facile, ma il primo a 
modersi le dita deve essere sta- 
to lui. Derossi ha impiegato al 
meno un’ora prima di riuscire 
ad inserirsi nel gioco dei com- 
pagni. Non è un leone, lo si 
sa, nell'area di rigore avver- 
saria, e metterlo al centro del 
l'attacco vuol dire limitare an- 
cor di più il suo rendimento. 


Tonello all’attacco, forte e de- 
ciso, un. Chinellato sgobbone e 
preciso, uno Zamengo spigoloso 
ma redditizio. Non di più, a 
dire il vero, e riguardando la 
difesa dovremmo indicarne la 
modesta tenuta. Perdere, al co- 
spetto di questa squadra, sa- 
Tebbe stato davvero uno sba- 
glio molto grosso. Per fortuna 
il CRDA, con la sua magnifica 
ripresa, ha cancellato l'errore 
che stava 

fine del pr 


toccato a Maschietto, al quale 


14 reti: Magheri (Biellese). 
12 reti: Carminati (Solbiatese), 
10 reti: Ferrar,o (Marzotto) 


8 reti: Menotti (Biellese), Tas. 


" reti: Costanzo (Biellese), Ci- 


Si guardava all'attacco con 
finito in crescendo. 


Galeone si è avvicinato al 


La Mestrina ha un ico 


er commettere alla 
0 tempo. 


Dante di Ragogna 


I marcatori 


Braida (Udinese). 
Crespi (Solbiatese), Galta- 
rossa (Treviso). 


Si (Cremonese), Girol (Co- 
mo), Pantani (Entella), Git- 
tone, Fazzi e Taccola (Sa- 
vona), 


clitira (CRDA), Donatelli 
(‘Trevigliese), Gentili (Triesti. 
na), Zardo (Udinese). 


Girone € 
1 RISULTATI 


Chieti . *Akragas to 
Avellino - Salernitana 11 
*Bari - Trapani 11 


*Casertana-Sambenedettese 1.0 


*Cosenza . Taranto 19 
*Crotone - Lecce 0-0 
*D.D. Ascoli » Siracusa 3-0 
*Nardò - L'Aquila 00 
*Savoia - Pescara 31 


LA CLASSIFICA 

Salernitana e Cosenza punti 35; 
Sambenedettese p. 31; Crotone p. 
28; Bari e TRA, pi pr RO 
tanto, Trapani, tana 6 di 
la p. 25; Avellino p. 24 Akragas, — 
Siracusa e Pescara D. 23; Lecce p. 
22; Savola p. 20; Nardò e Chieti 
p. 16. 


‘ composto per nove undicesimi 


Lunedì, 14 marzo 1966 


Serie D - Girone €: ANCORA STERILE LA CAPOLISTA 


DOPPIO INFORTUNIO DEI FRIULANI A LUGO 


ETE BEFFA DEL BARACC 


e la Saici sciupa un <rigore> (1-0) 


MARCATORI: Nel primo tempo al 


attento ma nell’effettiva impos- 
3°, Bertarelli. BARACCA LUGO: 


sibilità di evitare il peggio, 


Zaccaroni; Sistro, Forlivesi; Bal- Il successo ottenuto quasi 
bi, Vanigli, Contarini; Baccarini, | inopinatamente, galvanizza il 
Pollini, Ceccarelli, Guadalti, Ber- | Baracca che insiste nella pro- 
tarelli. SAICI: Bevilacqua; Pas: | pria azione offensiva, ma non 
son, D’ Osvaldo; Tortolo, Mazzo- | riesce comunque, anche per la 
lini, Pribaz; Plaini, Carpin, Me- |efficace condotta di Bevilacqua 


deot, Corso, Ceccotti. ARBITRO: 
‘Bellandi di Lucca, 


e degli altri difensori veneti, a 
consolidare il proprio vantag- 
igio. E la Saici, sullo slancio di 
manovre di disimpegno, ne ap- 
protitta per farsi sotto minac- 
ciosa a propria volta, L’incon- 
tro giunge così al 30’ del pri- 
mo tempo, al minuto, cioè, che 
‘potrebbe cambiare volto alla 
gara; su una nuova incursione 
di Corsi in area, Contarini in- 
terviene troppo energicamente 
e l'arbitro ravvisa gli estremi 
del rigore. Qualche cenno di 
protesta da parte dei lughesi e 
in particolare di Contarini, poi 
l'esecuzione, che non è capi- 
tale, in quanto Mazzolini — in- 
caricato del tiro — colpîsce ma- 
lle la palla e Zaccaroni può bloc- 
care con sicurezza. 

Nella ripresa, la Saici si ri- 
presenta più intraprendente e 
sembra essersi dimenticata del. 
l’infortunio del rigore mancato. 
Manovra in scioltezza e con 
maggiore pericolosità, appro- 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
7 Lugo, 13 
Una prodezza di Bertarelli al 
13° e un'altra di Zaccaroni in- 
torno alla mezz’ora, allorchè 
l’estremo difensore lughese riu- 
sciva a neutralizzare un calcio 
di rigore hanno praticamente 
deciso l’incontro, sottoscriven- 
do impietosamente il verdetto 
di condanna della Saici. Una 
Saici, che non avrà svolto un 
gioco trascendentale e che 
qualche volta si è anche un 
po’ distratta in difesa dopo 
avere sciupato più del lecito 
in fase offensiva, ma che nel 
complesso ha fatto la propria 
parte con molta dignità facen- 
do anzi molto per legittimare 
almeno il proprio diritto alla 

divisione della posta. 

Gti sviluppi del gioco e la 
malese cano, vere, dino | Mando ande del potere ce 
comprensibilmente ‘i veneti con lo di rendimento dell’antagoni- 


sta. Medeot e compagni si dan- 
no da fare alla disperata ricer- 
ca del pareggio e imbastiscono 
anche alcune azioni tecnicamen- 
te pregevoli ma la difesa lughe- 
se, pur tra molti affanni e 
qualche serio pericolo, non ce- 
de. Era destino, si vede, che 
finisse così. 

A un minuto dalla fine, poi, 
l'episodio che ha spedito anzi- 
tempo negli spogliatoi Carpin 


Regionale juniores 
I RICUPERI 
*Pordenone - Triestina 3-1 
“Cervignano - Aquileia 0-0 
*Manzanese - Udinese 22 
*Porzio Ud. - Sangiorgina 0-0 


LA CLASSIFICA 


Pordenone 1815 21 63 6 22 
Udinese 1710 5 2 4811 25 
Triestina 1711 3 3 3701 25 
Sangiorgina 18 9 6 3 2612 24 
Saici 17782 2314 22 
Porzio Udine 18 7 5 6 2018 19 
Manzanese, 18 6 57 2216 17 
CRDA Monf.*) 17 5 7 5 2425 16 
Aquileia 18 6 4 8 2234 16 
Cremeatffè 18 2 412 1244 8 
Palmanova 18 3 213 1864 8 
Ronchi 172411 947 8 
Cervignano 171511 630 7 


*) Penalizzato di 1 punto. 


e Beccarini, rei di reciproche 
scorrettezze, secondo l’interpre- 


non certo di tale gravità — a 


nostro giudizio — da compor-|vittoria finale nella Parigi-Niz- 


tare l'espulsione, Questo, del re. za, conquistando a Ile Rousse 
la Maglia bianca di leader del. 
la classifica. 


sto, è stato l'unico episodio 
censurabile dell’intera partita 
che ha avuto uno svolgimento 
del tutto regolare e fondamen- 
talmente corretto. 

G. M. 


Giovanile semiprof. 
I RISULTATI 


Poulidor ha battuto Jacques 
Anquetil in una corsa a crono- 


tazione dell'arbitro; e tuttavia|metro e nello stesso tempo ha 
messo una seria ipoteca alla 


biamente, nella prova a cero- 
nometro le caratteristiche del 
percorso erano più adatte ai 
mezzi di Poulidor che non a 
quelli del suo rivale, ma ciò 
non toglie che tra Casta ed Ile 
Rousse il vincitore sia riuscito 


IL. PICCOLO Pag. 8 SERA 
CLAMOROSO E FORSE DETERMINANTE EPISODIO ALLA PARIGI.NIZZA 

® CL) (L) 
Raymond Poulidor a 43 km. di medid I 
precede Anquetil nella prova a cronometro) — 


A Luciano 


A Ile Rousse, 13 
Per la prima volta Raymond 


Un vero trionfo, il suo. Indub- 


un vantaggio di 31” su Adorni, 
33” su Anquetil, 37” su Mercks, 
53” su Letort, 1’10” su Altig. A 
questo punto Poulidor aveva 
già superato lo svizzero Zollin- 
ger e la stessa sorte sarebbe 
toccata poco dopo a Zimmer- 
mann, partito prima di Pouli- 
dor di 4°30”. Nella seconda par- 
te del percorso Anquetil si è 
impegnato al massimo ma ciò 
non gli ha evitato di perdere 
altri 3” nei confronti di Pouli- 
dor riuscendo peraltro a toglie 
re il secondo posto allo italiano 
Adorni. 


natura del percorso il suo in- 


Armani la prima frazione della sesta tapp@ 


15) Van De Kerhove (Bel.) 53°45”, 

ORDINE DI ARRIVO DELLA 
| PRIMA FRAZIONE: 1) Luciano 
Armani (It.) 2.01'57”; 2) Rudi AL- 
tig (Germ.) 2,03'08”; 3) Den Har- 
tog (O1.) s. t.; 4} Adorni (It.) s. 
t.; 5) Mercks (Bel.) 2.03*16”. 


ZANDEGU” VINCE 


la Tirreno - Adriatico 


Pescara, 13 
I citt-.ini di Pescara che in 
folto numero sono accorsi sul 
lungomare per assistere all’epi 
logo della prima edizione della 
«Tirreno - Adriatico», non han- 
mo potuto riconoscere a prima 
vista il loro campione, Vito Tac- 


se nel Giro della Sardegna 1© 
Stando purtroppo intrappol 
in un momento drammati@ 
della competizione, ma, rifacel 
dosi anvieno nell'ultima tap 
della corsa isolana vinta All 
maniera di Coppi di cui ha eif 
ditato la maglia. 
Anche in questa manifesta4i! 
ne l’atleta della «Bianchin I! 
avuto come antagonisti campi! 
ni‘ di eccezione a cominciare 
Gimondi e continuando 
Taccone che è stato il suo si 
vale più tenace, con ziloh 


di portare le insegne di leader 
fino al traguardo finale. 

Da notare che prima l’italia- 
no Luciano Armani aveva vin- 
to oggi la prima frazione della 
sesta tappa, la Bastia-Bastia, 
di 67 km. Armani è fuggito a 
‘Rukali, dopo 44 km., ed ha per- 
corso 20 km. in solitudine re- 
sistendo a tutti gli attacchi. 

CLASSIFICA GENERALE DOPO 
LA 6.a TAPPA: 1) Poulidor (Fr.) 
25.10%13”; 2) Anquetil (Francia) 
25.10%49”; 3) Adorni (It.) 25.11°12"; 
4) Mercks (Belg.) 25.11”28”; 5) 
Den Hartog (O1.) 25.12!06; 6) R. 
Altig (Germ.) 25.12°35”; 7) Letort 
(Fr.) 25.1304” 8) Gutty (Fr.) 
25.18°11”; 9) Milliot (Fr.) 25.14°17%; 


Anquetil ha spiegato con la 


*Bolzano » Pordenone 11 i ia di 1247"; i i 
“Marzotto + CRDA Monf. 3-1 d Sani na RE Hr successo odierno. Egli inoltre Fai i) sa cone, Il minuscolo STELOTE per la prima tappa, Zilioli è È 
*Mestrina . Trento 1-0 43,248, giungendo, inoltre, 21/1, detto di non aver avuto da-| paube (Er.) 251443”: 13) Dancelli abruzzese Gi I % tutto | trato in crisi nella seconda i 
"Treviso - *Triestina 1-0 traguardo in eccellenti condi- vanti un punto di riferimento | (1t.)_25.15' iaVazuiagerminn nascosto nella selva SLRIELO pa quando Gimondi ha scal@ 
*Udineso - Schio l:1 |zioni fisiche. Anquetil, che ha|roichè, dopo il forfait di Pin-|(Fr.) 2515%58" 18) Paul Zollinger| SFSPDO che dopo circa a Sni| pato la battaglia alla qual 
Ha riposato San Donà Le aaa geon, si è trovato avanti di 4°,| (Svi.) 25.16*11”. circuito per offrire lo spettaco- i e c08. li 
LA CLASSIFICA dovuto così cedro Il do soltanto Adorni. ORDINE DI ARRIVO DELLA |io finale. spavalderia e, in quest'ultimi! 
E all'avver: VRER SECONDA FRAZIONE: 1) Pouli-| Bisogna confessare che la de-|tanna il patavino è stato 
Marzotto 1510 4 1 2712 24 |rio 36”. Quanto a Letort, chef A due giorni dalla conclusio-| gor (Fr.) 49715” alla media dil usione è stata notevole perchè specie di Dio 5 Ton De rolf 
Bolzano 13 5 6 2 13 9 16 fera ancora leader della clas-|ne della corsa, il nuovo leader |xm. 43,248; 2) Anquetil (Fr.) 4951”; | tutti, o quasi, si attendevano |t5 a Sagara! i Sin Sini 
Treviso 11 5 4 2 17 9 14 |sifica dopo la frazione di que-|della classifica, Poulidor, ha un|3) Adorni (It.) 5032”; 4) Mereks| dal loro idolo un arrivo isolato. | contro il temerario che sei 
Triestina 145 4 5 1915 14 {sta mattina, non ha potuto far|vantaggio di 36” su Anquetil,| (Rel) 50%6”: 5) R. Altig (Germ.)|A dire il vero Taccone lungo la | osato ribellarsi al sio domini 
Pordenone 13 5 4 4 1516 14 | meglio che terminare i4.0 re-|59" «. Adorni e 1’15” su Mer-|_51'06”; 6) Den Hartog (Ol.) 5126”; | tappa na tentato a varie riprese | Marcoli ha vinto in volata 
CRDA Monf. 14 4 5 5 1515 13 3 x fix ; 7) Milliot (Fr.) 52'27”; 8) Gutty| di prendere il volo, ma sempre | muti; t È 
trocedendo così in classifica dal|cks. E probabile che nelle ul- GS n È tto 1 ima tappa, la San Benedel 
Schio 14 4 5/5 2124 13 [UO etti 5 Lu Do | (Fr.) 52729”; 9) De Roo (Ol.)|si è dovuto arrendere sotto 12| del ‘Tronto - Pescara di km. ° 
Udinese 12 4 4 4 1311 12 |primo al settimo posto. time tappe vi sarà battaglia,| 5:33”. 10) Lebaube Fr.) 52/4”; | minaccia di Zandegù, Zandegù:| Came darti i 
San Donà 12/264 $11 10 | Poulidor ha compiuto îl mes-|ma Poulidor, avendo dimostra-|31) pancelli (It.) 5309”: 12) Van|ecco il gigante di questa mani-| arde d'arrivo della teresa * 
Mestrina 12 3 45 914 10 {simo sforzo nei primi 20 chi-|to condizioni di forma eccel-|r.0oy (Bel.) 53'14”; 13) Pambianco] festazione. Il  patavino aveva MARC tappa: 1) RAFFAE 
Trento 12 0 210 425 2 |lometri di corsa, percorsi conllenti, dovrebbe essere in grado | (It.) 53°33”; 14) Letort (Fr.) 53941"; | già fatto conoscere la sua cias- 


l’amaro in bocca per la delu-|— 


sione patita e alle prese con 
qualche naturale nimpianto 

la buona occasione fallita so- 
prattutto nell’episodio del cal 
cio di rigore che avrebbe potu- 
ito ristabilire le sorti della ga- 
ra e che invece ha praticamen- 
te avuto l’effetto di un’autenti- 
ca mazzata sul morale di Me- 


deot e compagni. Ma chi è ca- 
igion del proprio mal, pianga se 
Stesso, Il proverbio dice così e 
alla Saici altro non rimane che 
prenderne atto... 

Si sa, nel calcio ci sta tutto: 
ci stanno anche certi errori che 
poi vanno ad avere un peso 
determinante sulla bilancia del 
risultato. Dopo tutto un rigore 


parato è pur sempre considera. 
to un rigore fallito. 

Di netta marca locale il gio- 
co delle prime battute, e Ber- 
tarelli, ancor prima di andare 
a bersaglio, trova il modo di 
mettersi in evidenza, creando 
qualche imbarazzo alle opposte 
linee difensiva, le quali, comun- 
que riescono a giungere senza 
danni appunto al 13° di gioco, 
fino a quando cioè non sono 
costretti alla capitolazione da 
un bellissimo acuto dello stes- 
so scatenato Bertarelli che, con 
una secca staffilata dal limite 
dell’area di rigore saicina, spe 
disce la palla all'incrocio dei 
pali, alle spalle di Bevilacqua, 


e 


MARCATORI: Silvestri al 5’ del 
primo tempo. Nella ripresa Nordio 
(D. B.) al 9’, Blasich su calcio di 
rigore al. 10', Montegano al 19° 
Silvestri al 25’, Visintin al 26° e 
Blasich al 39. — PRO GORIZIA: 
Puia; Cocco, Pisk; Moretto, Maran- 
gon, Medeot; Blasich, Miontegano, 
Silvestri, Amirante II, Visintin. 
DON BOSCO PORDENONE: Mag- 
gi; Perrone, De Re; Luoni, Ghir- 
lardi, Callegano; Sburlin, Gisma- 

I RISULTATI no, Nordio, Montenegro, Pezzot. 

Ù ARBITRO: Acquafresca di "Trieste. 
ia oO do NOTE: pomeriggio fresco, terreno 
SE FR EN leggermente  allentato, spettatori 
È <; 600, espulsione del terzino porde- 


*Jesolo - Faenza 11 è à 
nonese De Re al 29° della ripresa 

*Pordenone - Gubbio 1-0 

«Forlì 1 Riccione 20 per uno schiaffo dato ad Amirante. 


*Barscca Lupo | Salci ‘10 Angoli 4 a 3 per il Don Bosco, 


*Vis Pesaro-San Donà 0-0 
*Imola - Vitt. Veneto 2-0 


DAL NOSTRO INVIATO 
Gorizia, 13 
Punteggio da «set» tennisti 
co al quale da molto tempo i 


LA CLASSIFICA 


| Vis Pesaro 2516 8 1 42.12 40 e SECC 

Audace SM. 2511 8 6 2716 30 || gOriziani non erano abituati ma 
Baracca L. 25 910 6 26 20 28 || cHe dall'aspetto dell'incontro del 
Pordenone 2511 5 9 2521 27 | Primo tempo. (particolarmen: 
Città (Cast. 25/9 9 7 2119 27 [|te dagli ospiti) mon lasciava 
"Carvia 2510 6 9 33 24 26 || SUPDOrre uno scarto così cata- 
Riccione 25 810 7 2520 26 || strofico. Anzi, dovremmo dire 
Forlì 25 7117 2326 25 || che il Don Bosco mostrava di 
Jesolo 25 #11 7 1823 25 | avere le carte in regola per 
Vittorio V. 25 710 8 2123 24 [| Opporsi validamente. agli azzur- 
San Donà 25 8 8/9 2228 24 | 2%. Ad occhi esperti, però, me- 
Schio 95 611 8 1921 23 || avigliava il fatto che il Don 
Fortitudo F; 25 7 99. 1724 23 f| BOSCO potesse tenere una con 
Faenza 25 8 710 2130 23 || dotta così ingenua nella di 
Saici 95 8 Gli 2224 22 || SpOsizione dello schieramento. 
Imola 25 7 810 1719 22 || Se poteva fruire di una prima 
Alma Juve 25 8 512 18/26 21 fj iea di sei uomini, lasciava un 
Gubbio 25 8 814 1826 14 notevole vuoto nei reparti ar- 


retrati dove dietro il mediocen- 
tro Ghilardi (che marcava Sil 


AUTOREID DELL FANALINO DI CODA 


Il Pordenone col Gubbio 


si salva fortunosamente (1-0) 


MARCATORE: Nel secondo tem- 
po, al 38’ Casoli, autorete. POR- 
DENONE: Canese; Rumiel, Piva; 
Gregori, Patrizio, Bernardis; Ren- 
zulli, Del Grosso, Asquini, Brollo 
Zampese. GUBBIO: Mariuzzo; Ros- 
si, Regni; Palicca, Fiorindi, Ma- 
riucci; Casoli, Berettini, Capannel- 
li, Tamponi, Spogli. ARBITRO: 
Chiapponi di Livorno. 


dalla formazione juniores, scat- 
tante e volonteroso al massimo, 
ottimamente registrato dall’an- 
ziano, ma ancor valido, Fiorin- 
di. Una squadra che ha dato del 
filo da torcere ai più quotati 
avversari e che per un soffio 
non è passata in vantaggio alla 
mezz'ora della ripresa, quando 
il centravanti Capannelli ha in- 
dugiato troppo sul pallone, per- 
mettendo a Bernardis di ricu- 
perare la sfera che avrebbe po- 
tuto essere indirizzata alle spal- 
le di Canese. 

La cronaca. Azioni di assaggio 
sui due fronti nel primo quarto 
d’ora e subito dopo una sgrop- 
pata di Renzullo mette Asquini 
e Brollo in buona. posizione per 
il tiro conclusivo. Nessuno dei 
due riesce però ad agganciare il 
pallone che è allontanato da 
Fiorindi. 

Nella ripresa i neroverdi sem- 
brano intenzionati a far saltare 
la difesa avversaria, ma in va- 
rie occasioni Brollo, Asquini e 
Renzulli mancano l’appuntamen- 
to con il gol. Al 24’ il gol sem- 
bra però cosa fatta: Del Grosso 
lancia di precisione a Renzulli 
che si libera di due difensori e 
quindi mette al centro dove è 
appostato Brollo, Gran colpo di 
testa e spettacolare deviazione 
oltre fondo del bravo portiere 
ospite. Alla mezz'ora anche Ru- 
miel tenta il tiro a rete a con- 
clusione di una difesa prolun- 
gata, ma il pallone viene respin- 
to dalla traversa. Finalmente al 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Pordenone, 13 

Soltanto a sette minuti dal 
termine dell'incontro il Porde- 
none è riuscito — complice una 
autorete — a far saltare il cate- 
naccio difensivo del Gubbio, fa- 
ralino di coda del girone. Que. 
sta premessa non deve trarre 
in inganno, poichè i neroverdi 
hanno dominato a loro piaci 
mento per i novanta minuti, 
mancando però il bersaglio per 
l’imprecisione di alcuni uomini 
dell’attacco. L'assenza del cen- 
travanti Betti, si è fatta sentire 
anche se Del Grosso ha tentato 
a più riprese di cucire le trop- 
po evidenti smagliature, aiuta- 
to nella sua opera da Gregori. 

Dall’altra parte, un Gubbio 


da elementi prelevati in blocco 


LE PARTITE DEL 
20 MARZO 1966 


Vitt. Veneto-Baracea Lugo 
Riccione-Cervia 
SAICI-Forlì 

Alma Fano-Jesolo 

Città Castello-Imola 
Gubbio-Fortitudo Fabr. 
Faenza-Schio 

San Donà-Pordenone 
Audace S.M.-V.S, Pesaro 


gori che spara al volo tra una 
selva di gambe. Casoli tocca in- 
volontariamente con un piede. 


Gildo Marchi 


38 Mariuzzo è battuto. Dalla 
bandierina Zampese serve Gre- 


vestri) non c’era che il portie- 
re, Davanti a Ghilardi, poi, 
non esisteva lo stopper, perchè 
l'interno destro Gismano, pur 
giocando arretrato, si spingeva 
prevalentemente all'offensiva. 

Sicchè la Pro. Gorizia — ol- 
trepassato. l'ostacolo del pur 
bravo Gismano, uno dei mi- 
gliori in campo — in quattro e 
quattr’otto si trovava in piena 
area di rigore e con un nume- 
ro di uomini maggiore di quel- 
lo dei difensori, Nessuno ha 
posto rimedio a questo fin 
troppo evidente errore degli 
ospiti che hanno mantenuto 
la medesima formazione: tatti 
ca anche per l’intera ripresa; 
e non sì può accampare scu- 
se per l'espulsione del terzino 
De Re perchè in quel momen- 
to il punteggio era già sul 5 a 1. 

Ben altra musica da parte 
goriziana con la squadra schie- 
rata modernamente nel 4-2-4, 
nonostante avesse dovuto met- 
tere a terzino un’ala (Cocco) a 
causa dell’indisposizione di Tre- 
visan. L'allenatore degli azzur- 
ri, però, si è dimostrato abile: 
visto che gli avversari attacca- 
xano in sei e notato che Cocco 
si trovava in estremo disagio 
a tenere l’ala sinistra Nordio, 
dopo unu ventina di minuti 
ha fatto retrocedere a terzino 
il mediano ‘moretto avanzando 
Cocco per metterlo a guardia 
di Pezzot. 

Ohi non ha visto la partita 
ma soltanto letto le formazio- 
ni nel loro ordine, non può 
rendersi conto dello schiera- 
mento assunto dal Don Bosco, 
perciò — a parte i numeri di 
tosglia — l'attacco ospite sì pre- 
sentava così dalla sinistra ver- 
so destra: Nordio (9), Monte. 
negro (10), Luoni (4), Pezzot 
(11) e Sburlin (7). Arretrato 
in qualità di centrocampista 
c'era Gismano (8), un solo 
mediano Callegaro (.6), î due 
terzini Perrone e De Re sulle 
rispettive ali e il mediocentro 
Ghilardi (5) che, estremo di- 
fensore, doveva guardare il cen- 
travanti Silvestri, 

Dopo una prima fase mella 
quale gli attaccanti del Don Bo- 
sco hanno bersaglierescamente 
preso d'assalto la rete gorizia 
na (gli azzurri avevano già se- 
gnato al 5° con Silvestri su 
passaggio di Blasich) metten- 
dola ‘în pericolo con un jul 
mineo tiro di Pezzot alla con- 
fluenza dei pali a seguito di 
una punizione di seconda in 
area per un'uscita pericolosa 
del portiere Puia su Montene- 
gro, che si buscava un pugno 
în testa, agli ospiti si presente 
tava la rete del pareggio al 9° 
su cross di Pezzot che imbec- 
cava Nordio. Ma proprio da 


atterravano 7 1 
provocando un giusto rigore: 
tiro angolato di Blasich pallo- 
ne toccato da Maggi con la 
punta dele dita e deviato sul- 
la faccia interna del montan- 
te che lo faceva rimbalzare in 
rete. 

Rimesso a sesto ‘il risultato, 
i goriziani cominciavano a gio- 
strare brillantemente con il 
quartetto Blasich, Silvestri, 
Montegano e Amirante, letteral- 
mente ubriacando gli avversari, 
Dal rigore al terzo gol passa- 


LE PARTITE DEL 
20 MARZO 1966 


Gemonese-Pro Osoppo 
Cordenonese-P, Gorizia 
Don Bosco-Sacilese 
Mossa-Tarcentina , 
Mariano-Cividalese 
Brugnera-Manzanese 
Ricreatorio-Spilimbergo 
Sandanielese-Codroipo 


vano nove minuti: rimessa la- 
terale, Visintin e Silvestri, que- 


due gol e una traversa stampa- 
ta. Al 25° juggiva Visintin che, 


DILETTANTI - Girone A . IN VETTA POSIZIONI IMMUTATE 


goriziani inseguono sempre più decisamente 


sti in avanti a Montegano che,|scartato Ghilardi, smistava al 


tagliata fuori la difesa, lascia-| liberissimo Silvestri 
aveva difficoltà @ insaccare, Su- 
bito dopo, su rîmessa corta del 
portiere, Visintin riusciva ad 
intercettare e Prima che Mag- 
gi potesse rientrare, sferravu 
un tiro nella rete incustodita: 
5a 1. 


va uscire il portiere fulminan- 
dolo poì sul tempo, Il Don Bo- 
sco avrebbe un'occasione per 
ridurre le distanze, ma al 23’ 
Luoni, dopo aver giocato d’astu- 
zia Marangon, tirava nettamen- 
te sul portiere il cui petto fa- 
ceva rimbalzare lontano la 
sfera. 

Nei tre successivi minuti ben 


I RISULTATI 
*Cividalese . Ricreatorio 3-0 
*Tarcentina-Brugnera 21 
*Spilimbergo » Mariano 2-2 
*Manzanese - Mossa 0-0 
*Sacilese-Cordenonese 3-2 
Sandanielese-P, Osoppo 2-0 
*P. Gorizia-Don Bosco 6-1 
*Codroipo-Gemonese 1-0 


LA CLASSIFICA 


Manzanese 2413 7 4 33 13 33 
Sacilese 2412 2 5 3727 31 
Cividalese 2411 9 4 28/19 #1 
Pro Gorizia 24 911 4 32.28 29 
Tarcentina 2410 7 7 2625 27 
Gemonese 24.9 87 2720 26 
Brugnera 24 8.9 7 28/26 25 
Mossa 24 613 5 33/32 25 
Codroipo 24 710 7 32/25 24 
Mariano 248.7 9 2631 23 
Cordenonese 24 7 611 28 30 20 
Ricreatorio 24 412 8 1834 20 
P. Osoppo 24 6 711 2228 19 
Spilimbergo 24 5 811 3039 18 
Don Bosco 24 6 518 2037 17 
Sandanielese 24 5 613 2027 16 


espelleva il terzino De Re per 
uno schiaffo a freddo diretto 
alla faccia di Amirante, quin- 
di l’ala destra pordenonese 
Sburlin fuggiva in contropiede 
riuscendo a crossare sul libe- 
ro Luoni; qu:sti veniva affron- 
tato contemporaneamente da 
Puia e da Cocco, ma era que- 
st'ultimo a intercettare con la 
mano il tiro dell'attaccante. Il 
calcio dì rigore veniva sprecato 
da Nordio che tirava central 
mente sul portiere. 


tita era ancora Blasich 
glare l’ultima rete degli azzur- 
ri dopo aver rubato, di testa, 
la palla al portiere in parata 
alta. Tra i goriziani quasi tutti 
sugli scudi, 
te Silvest 
tiro, Amirante pericoloso nel 
contropiede, Montegano e Bla- 
sich coadiutori intelligenti dei 
compagni. I. difesa bene Ma- 
rangon, Moretto e lo scattan. 
te portiere Puia, In campo av- 
verso nulla da segnalare, salvo 
la regìia 
terebbe di giocare in una com. 
pagine di maggior levatura. 


che mon 


Tre minuti ancora e l'arbitro 


Negli ultimi minuti della par. 
a si 


ma particolarmen- 
, registratissimo nel 


î Gismano che meri- 


Tullio Stabile 


Classifica finale: 1) ZANDÉ 


GU’ DINO (Bianchi), in of 


15,43°4”, punti 8; 2) Taccoli 
Manrero Ceidiori Po tasti dl 
INGENUO LO SCHIERAMENTO DIFENSIVO PORDENONESE CONTRASTATO PAREGGIO E UN GOL ANNULLATO fini CLegnino}y 6) Colmioni fi Sim 
Micheloto; tO SITI Mu Chica 
® fo) gnaini, tutti col tempo di Mei Blia; 
Pro Gorizia-Don B o 6-1 a M 0-0 sari È 
r Hizia-Don bosco 6- anzanese-!Mossa ge To 

SI BI 


AL LOMBARDO MORELLIN 


la «Coppa Santagostino® 
il 3 
Il lombardo Abe no. I) 


ha vinto a i ilometfi 
[ci media, Vai 43 chilomi ni 


consentito allo Spilimbergo di 
rinverdire un po’ le sue speran. 
ze di salvarsi dalla retrocessio- 
ne. E dire che fin quasi alla 
mezz'ora della ripresa i locali 
conducevano con due reti di 
vantaggio. La Marianese, fino 
a quel momento, aveva fatto 
il possibile per salvarsi dal nau- 
fragio, ponendo come una bar- 
riera la sua difesa davanti alla 
porta di Candussi. 

Ma ecco che al 28’ della ri. 
presa, su azione di contropiede 
il mediano locale, Bortolussi II, 
in seguito a un rimpallo segna- 
va un’autorete. Rianimati da 
questo insperato successo gli 
ospiti pervenivano al pareggio 
al 33” con il centrattacco Me- 
deot. In cinque minuti è sva- 
nito il sogno di vittoria dei lo- 
cali. Resta da dire che l’arbi. 
tro non è stato all'altezza del 
compito e gli spilimberghesi si 
sono sentiti danneggiati dalla 
sua indecisa prestazione. 


Lino Tonello 
———————‘ 


OSOVANI ALLA DERIVA 
Sandanielese-Osoppo 2-0 


MARCATORI: Nel p. t. al 15° 
Sclausero; nella ripresa al 30° 
Buttazzoni. SANDANIELESE: Gor- 
tan; Goi, Cogoi; Martinuzzi, Mia- 
ni, Della Pietra; Straulino, Mu- 
nini, Buttazzoni, Lorenzini, In. 
fulati, OSOPPO: D'Agostini; Mat- 
tiussìi II, Ponton; Puppini, Ta- 
bacco, Mecchia; Giacomini, Mat- 
tiussi I, Rossi, Minisini, Forgia- 


MANZANESE: Furlancich;  Mar- 
tin, Petracco; Sabot, Croppo, Cof- 
fieri; Mesaglio, Bigot, Zanolla, Pe. 
lizzari, Zampa. MOSSA: Tomasin; 
Feresin, Mattioli; Marega, Medeot, 
Bevilacqua; Concina, Princic, Cre- 
sta, Spangher, Casagrande. ARBI- 
‘TRO: ‘Trusgnach di Pordenone. NO- 
TE: giornata di pieno sole, tempe- 
ratura mite. 1000 spettatori. Calci 
d'angolo; 3 a 2 (1 a 0) per la 
Manzanese. 


pilastri della difesa: a loro si 
deve il principale merito di que- 
sto zero a zero, che premia la 
squadra venuta a Manzano con 
un obiettivo prestabilito, quello 
di non prenderle prima di tutto. 
La partita è finita col risul 
tato di partenza, Gli azzurri del 
Mossa fanno salti dalla gioia 
è si stringono tutti attorno al 
loro capitano, il «vecchietto» 
Medeot, Il Mossa l’ha fatta in 
barba a tutti ed ha strappato 
un prezioso pareggio sul campo 
della capolista, arrivata così al 
suo settimo risultato di parità 
della. stagione, ra 
E' difficile stabilire se ll ri. 
sultato sia giusto; quanto meri 
to abbia avuto il Mossa, Impo- 
nendo all'avversario il pari, e 
quale sia stato il demerito della 
Manzanese, che per tre quarti 
di gara ha tenuto costantemen- 
te sul chi va là la retroguardia 
goriziana, La Manzanese ha at- 
faccato Dil costringendo l’ay- 
versario un duro lavoro di 
interdizione. 
Nella prima parte della gara, 
la Manzanese ha giostrato in 
area azzurra, ma gli attaccanti 
in maglia verde non sono Tiuscr 
ti mai a trovare il corridoio 
libero. E qui sta il merito dei 
difensori isontini che, col «libe- 
ro» Medeot, lo stopper Marega 
e,i due terzini d’ala, hanno fat- 
to buona guardia davanti alle 
incerto Tomasin, La Manzanese 
ha avuto in questo periodo, si- 
no alla mezz'ora di gioco, le pal. 
RELOnI per TOMDEre Leguri 
rio, Pellizzari al 4’ (tiro alto),| _; A 
Mesaglio al 6’, Zampa all’11’, A ARBITRO: DÌ Tora di 
ed ancora Mesaglio al 29° hanno 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Manzano, 13 


Cerchiamo ora d’individuare 
pregi e difetti dei ventidue pro- 
tagonisti. Della Manzanese c'è 
poco da dire, Una squadra che 
attacca quasi costantemente cor- 
Te sempre il rischio di fare una 
grande confusione proprio in 
quella zona del campo ove sol- 
tanto quando c’è calma e sere- 
nità si riesce a combinare qual. 
cosa di buono. Il Mossa, dal 
canto suo, si è presentato in 
campo con una squadra divisa 
in due tronconi: l’uno ha gio- 
cato per la difesa, l’altro, la 
sparuta schiera degli attaccanti, 
è stato abbandonato a se stesso. 
Tra i goriziani sono mancati i 
collegamenti a centro campo in 
quanto Princic e Spangher (mol. 
to bravi, specie il primo) han- 
no giocato di rimessa, collabo- 
rando fugacemente con Cresta 
e Concina, che sono uomini dai 
buoni numeri, ma che ieri han- 
no affrontato il duello a distan- 
za coi difensori della Manzane- 
se in evidenti condizioni d’infe- 
Tiorità numerica, Marega, Me- 
deot e Bevilacqua sono stati i 


TIRO AL PIATTELLO 
Caluzzi e Turilli 


vincono a Muggia 
Muggia, sa 


Il maltempo ha ostacolato l'e! 
tuazione delle due gare di tiro 
piattello in programma allo ‘ton 
della Società Triestina Tiro a VOM 
Vento a raffiche, pioggia e Ù 
Visibilità sono stati gli avvetS® 
ostinati dei concorrenti, che perti 
tro hanno conseguito ottimi risulili 
ti. L'azzurro Caluzzi nella pril 
gara e l'intramontabile cav. srusill 
nella seconda hanno dato un saggi 
di bravura, confermandosi in ol! | 
ma forma. Ecco il dettaglio: 
Prima gera: 1) Giuseppe Calu® 
24 piattelli su 25; 2) Coceani 23; Î° 
Udovici 22; 4) Bulgarelli 21; 5) 
chet (Fogliano) 20; 6) Somma 
7) Avanzo 20; 8) Cuccagna 19; 
Ballaben (Farra) 18; 10) Pelle 
17. Seconda gara: 1) Luigi T' 
piattelli 24 su 25; 2) Cadore 22; &) 
Beltrame 22; 4) Tarabocchia 20; #° 
Loigo 19; 6) Cechet F. (Fo 


no) 19. 
AZ 


DI 


creato le maggiori difficoltà per | = 


NERE RETI, TRE PALI, TRE ESPULSIONI 


Cividalese-Ricreatorio 3-0 


MARCATORI: nella ripresa al 
7 Pittaro; al 37" Dorlig; al 38* 
Oldani. CIVIDALESE: Caoduro; 
Guizzo, Tosolini; Federicis, Na- 
dalutti, Zambelli; Vidoni, Oldani, 
D’Odorico,  Pittaro, Dorlig. RI- 
CREATORIO: Bulfoni; Goi, Zen- 
tilin; Ellero, ‘Rosso, Peresson; 
Serafini, Zuccolo, Fuccaro, Vice- 
domini, Ritella. ARBITRO: Co- 
razza di Cormons. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Cividale, 13 

Vittoria sonante e meritata 

dei locali contro l’undici cor- 

monese sceso in campo con la 

ferma intenzione di ottenere 

almeno un risultato bianco. 


tore di gara ha loro giustamen- 
te negato, ad un minuto dalla 
fine, una rete viziata da fuori 
gioco. Allora si sono stretti mi- 
nacciosamente tutti attorno ad 
esso, sì da costringerlo ad 
espellere Serafini e Vicedomi- 
ni, che così hanno raggiunto 
nello spogliatoio cividalese Vi- 
doni, reo di avere reagito 
‘una grave scorrettezza di Elle- 
To nei suoi confronti, Finale 
giallo quindi, 
Per i locali l’inizio si era di- 
mostrato subito roseo, perchè, 
seppur osteggiati da una difesa 
stretta e risoluta ‘essi hanno 
dominato l’incontro. Le loro 
reti sono giunte solo durante 
la ripresa. E’ al 7° che Pittaro 
dà l’avvio: raccolto un passag: 
gio paradossale, dal limite del- 
la bandierina insacca e Bulfo- 
ni, gettatosi a terra insieme a 
‘un terzino on può che rac- 
cogliere la sfera alle sue spal- 
le. Doppietta al 37° e al 38° con 


dei passagi 


nata, 


Dorlig e Oldani che raccolti 
in profondità con- 


cludono distanza  ravvici- 


La. pesante sconfitta dà ai 
nervi ai ricreatoriani che appe- 
santiscono il gioco e, dopo ave- 
Te atterrato e trattenuto Vido- 
ni, dànno motivo all’arbitro di 
espellerlo per reazione nei con- 
fronti degli avversari, Al 44, 


la retroguardia del Mossa. 

La cronaca vuole che si dica 
anche della rete realizzata al 21’ 
da Mesaglio, ma annullata per 
fuorigioco di Zanolla, E’ stato 
questo il momento di maggior 
tensione, Le proteste dei padro- 
ni di casa. sono state vivaci; 
parecchi giocatori sono stati am- 
moniti, 

Il Mossa insidiava per la pri- 
ma volta nel corso della partita 
la rete avversaria soltanto al 32° 
avere fine, una marcatura vi-|cOn un tiro di Concina, e su 
ziata da fuori gioco, vede i ri.|PUnizione dal limite. Per il re- 
creatoriani scagliarsi contro|St0 buio pesto. 
l'arbitro, E” doveroso segnala-|, L® Manzanese nel secondo 
te che gli stessi ricreatoriani |®MPo ha cercato di non affol- 
al 27° e al 34° del p, t, si sono lare l’area dei goriziani. Il gio- 
visti due tiri respinti dalla tra-|S9 è risultato pericoloso, perchè 
versa; (ciò ‘che pero, Der, una |du volte Spengher gilt e al 
volta, è stato pure per i locali. troguardia friulana. Ma anche 

* ** lin questo secondo tempo, che 
ha visto il Mossa più vivace nel- 


AGGRESSIVI GLI OSPITI NELLA RIPRESA 


| Tiri ip pp ae o rt ep 


Sacilese-Cordenons 3-2 


MARCATORI: nel p. t. al 
18° Poletto; al 24’ Rigutto; al 25 
Ulian; al 42' Endrigo su rigore; 
nella ripresa al 33 De Piero. 
SACILESE: Borsoi; Colussi, Ca- 
dei; Cassin, Segat, Costalunga; 
Poletto, Ulian, Risutto, Palù, To- 
nelli. CORDENONS: De Mar 
chi; Saccher, Zaia; Azzano. Gar- 
donio, Zancai; Deotto, De Piero, 
De Pellegrin, Endrigo, Camilot. 
ARBITRO: Pittarella di Udine. 


ospite ne approfitta con aio!) 
tabbiose che la difesa loc 
riesce appena a neutralizza! 
ma al 33’ De Piero, ricevuto | 
dosato passaggio, insacca i! 
parabilmente. Da questo 0 
mento il Cordenons preme io 
continuità e si fa molto peri0 
loso, ma la difesa salva, Al sf 
su azione di contropiede Riel! 
to impegna il portiere ospite 
con un potente tiro che 


quando la partita stava per 


DILETTANTI SECONDA CATEGORIA 


Girone € 


I RISULTATI 
*Buttrio . Risanese 20 
Sevegliano . *Percoto 6-0 
*Dolegnano-Cormonese 20 
*Cormontium-Trivignano 11 
Serenissima-*Brazzanese 2-1 
*Gradese . Mortegliano 2-2 
Fiumicello . *Castionese 2-0 


LA CLASSIFICA 


Trivignano — 2116 3 2 4018 35 
Mortegliano 2112 6 3 4323 30 
Percoto 211 46 2819 26 
Sevegliano 2110 5 6 3821 28 
Fiumicello 21 8 67 2420 22 
Castionese 218 6 7 1726 22 
Risanese 21 411 6 2524 i9 
Dolegnano 21 6 78 3636 19 
Serenissima . 21 6 7 8 2633 19 
Gradese 21759 2533 14 
Cormontium 21 410 7 2223 1& 
Buttrio 21 6 69 2330 18 
Cormonese 21 4 710 1529 15 
Prazzanese 212 316 1835 7 


LE PARTITE DEL 20 MARZO 


Mortegliano-Dolegnano, Seveglia- 
no-Gradese, Buttrio - Cormontium, 
Fiumicello-Percoto, Risanese-Castio- 
nese, Serenissima-Trivignano, Cor- 
monese-Brazzanese. 


Marchi para a stento in dU 
tempi, proprio sulla linea bi 
ca. Al 40° e al 41° il Corden0” 
crea due azioni pericolose € sol 
i pali (e un po' di fortuna) 5% 
vano la Sacilese dal pareg: 
Romualdo Oteri 

Pes SEE SE 

RETE SU «RIGORE» 


le puntate offensive con alcuni 
allunghi dei vari Princic, Span- 
gher e Cresta, questo ultimo 
spostatosi all’estrema sinistra 
con Concina in zona pendolare 
tra il centro ed il settore destro 
dell’attacco, la Manzanese è Sta- 
ta molto vicina alla realizza 
zione, 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Sacile, 13 
‘Due tempi nettamente distin. 
ti hanno caratterizzato l’incon- 
tro odierno fra Sacilese e Cor- 
denons: un primo tempo tutto 
del Sacile che ha letteralmente 
dominato l'antagonista, non so. 
lo per i tre gol segnati, ma per 


Girone D 
I RISULTATI 


Fortitudo-*CRDA Trieste 2-0 
*S. Canciano - Audax 0-0 


Bruno Ive 


*Farra - Juventina 81 volume di gioco e per azioni| Î 
*Turriaco - Libertas 11 a da gol mal sfruttate dagli at. Codroipo Gemonese 1 0 
Solo Fostelegraf. 1-1 Un’autorete di Bortolussi taccanti. Al 18° è Poletto che DI SROSIORIE nel p. t. al ho 
lera - Romans 31 ego PI inizia la serie, con un gol da| Pagotto su rigore. CODROIPL 
*Itala . Sagrado 40 Spilimbergo-Marianese 22 posizione angolata; tiro insi-| Luise; Del Fabbro, Infanti; DO i 
LA CLASSIFICA MARCATORI: Nel. p, t. al 1° | dioso toe sorpassa di poco ia Siega, Nilgessi, Pagotto; De ei 
Fortitudo 2111 9 1 3214 31 | Bortolussi III; nella ripresa al |linea bianca. Al 24 è Rigutto| renzi, Cadò, De Sabbata, De MO, 


che, su cross, insacca di testa 
imparabilmente, Un minuto do- 
vo Ulian, su una corta respin. 
a, effettua un potente tiro da 


te, Belluz. GEMONESE: CropP” 
Pasqualin, Baldissera; | Vicar!® 
Patat, Stroili; Martina, Chiand0”” 
si, Venturini, Dapit, Lirussi. 


6 Sarcinelli, al 28° Bortolussi I 
26 (autorette), al 33° Medeot. SPI 
2 | LIMBERGO: Ultan; Bortolussi I; 


Pro Romans 6 
Libertas Ts 6 
Turriaco UM 97 
CRDA Trieste 21 9 5 
8 
3 


1 
4 
bi 
5 2416 
7 
5 
4 


‘Rigutto; Bortolussi II, Giaco- | %° ri i; 3, 

Postelegraf. 20 7 Sî È mello, Cominotto; Sartor, Riser- Saida venti RIStc Che si insacca | BITRO: Simionato di Sacile: 
Sagrado 21 413 4 2733 21 | vato, Bortolussi INT, Sarcinelti, | All'incrocio dei pali, La pressio. 

Farra 20 5 9 6 2524 19 | DI Bernardo, MARIANESE: Can- Di ter a i &l 27° è ancora Codroipo, 1 
Edera 21.7 59 2929 19 | dussi; Pelos, Picech; Brescia, |Rigutto che tira un pallone di 3 pe 
GRventna 21 6 #10 2329 17 | Cechet, Bigot; Polo, Ledri, Me- So a sfiorando il palo. Al 37° La vittoria del Codroipo è so 
San Canclano 21 212 7 2151 19 | deot, Geccosti, Drius, ARBITRO: |altra, azione sacilese: Rigutto | siglata da un rigore realizzati 
Primorie 21 5 610 1930 16 | Mian di Cervignano. Strubba un cross'e tira diltesta, | 94° da Pagolto. Ma ii risulta Al 
Audax Gorizia 21 4 710 1837 15 Fan TI VISSSTE Von volta va (palla ice De a Qu 
Itala Gradisca 20 4 610 20 29 14 | DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ambisce il palo a porta vuota. | agonisticamente interessante, 2! coff 


be potuto essere di parità e AP 
con un rigore. Il tiro, però, è 4) 
neutralizzato dal brillante Luis | 
6° della ‘ripresa, infatti, quan 
biancorossi stavano conducend0 “ur 
quell’unica rete di vantaggio © i | 
nuta la massima punizione cond 
i codroipesi. L'ha calciata 
e Luise ha parato. 


Al 42° Cadei nell'intento di re. 
spingere un pallone in area 
tocca col braccio e crea il rigo: 
Te che Endrigo realizza. Pocù 
dopo la fine del primo tempo. 
Imizia nella ripresa la Saci 


Pro Romans, Postelegrafonici, 
Farra e Itala Gradisca una partita 
in meno. 

LE PARTITE DEL 20 MARZO 

Postelegrafonici-Itala, Juventina - 
Edera, Audax-CRDA, Libertas-Pri- 
morie, S. Canciano-Turriaco, Sa- 
‘grado-Farra, Fortitudo-P, Romans. 


Spilimbergo, 13 
L’'undici biancazzurro ha per- 
duto l'occasione più favorevole 
per offrire sul suo campo per 
i propri sostenitori quella vit- 
toria che da quattro mesi essillese ancora all'attacco, ma po- 
attendono invano. Una vitto-{chi minuti dopo vi è un rilassa 
ria che soprattutto avrebbelmento generale e la squadra 


Pag. 9 IL PICCOLO Lunedì, 14 marzo 1966 


i | DILETTANTI GIRONE B - In testa una coppia minacciata dal Ponziana 

‘La Sangiorgina ha raggiunto il Cervignano 
) = ————2121#—_______t-_rr—rrrT11112=2z=x=x=x=z=z=2=x2x%2%2%2=%=%#%}%j% so —__ zz 
a ECTS VALANGA NELLA RIPRESA | SEMPRE SFORTUNATI GLI AMARANTO 
i CARO °_° hi 1 0 0 0 
==; | Muggesana-Romana 5-1 Pieris-Ronchi 1-0 (0-0) 


4 2613 32 
3 4123 32 MARCATORI: osa al 2° 
4 3924 31 Î| Derossi TI, Lena al 10” 
8 3222 28Î| Zimolo, al 35° Urcioli, al 36° Della 
Arsenale 23 811 4 1814 27 Î| Rocca, al 41’ Ssimonit (autorete). 
Gonars 24 9 69 3731 24 || — MUGGESANA: Suraci; Fonta: 
Cremcaffà 23 8 8 7 2621 24 Î| not, Mamilovich; Della Rocca, De- 

5 

8 

i) 

8 

8 

9 

7 


Cervignano 2412 8 


privi di qualsiasi preoccupazio- 
ne di classifica, hanno saputo 
contenere le sfuriate offensive 
degli avversari, alcune delle 
quali, specie nel primo tempo, 
veramente pericolose, e si sono 
fatti valere, al momento oppor- 
tuno; quando cioè i ragazzini 
del Ronchi avevano già speso 
tutte le loro residue energie. E" 
stato sufficiente un calcio di pu: 
nizione, battuto dal limite da 
‘Bonazza (palla direttamente in 
rete senza che Laurenti potes- 
se intervenire, anche a ‘causa 
del suo difettoso piazzamento) 
per fare il risultato. 

Va ancora detto, a giustifica. 
zione della prova negativa del 
Ronchi, che Molinari all’inizio 
della ripresa è stato vittima di 
un infortunio che, lo ha reso 
praticamente inutilizzabile pet 
il resto della competizione, e 


MARCATORE: al 35° del Il tem- Domenica scorsa, a Muggia, il 
po, Bonazza. — RONCHI: Laurenti; | Ronchi si era visto appioppare 
Furlan, Moimas; Petraz, Ferfoglia, | un «penalty» (quando stava 
Ustolin; Mosco, Barbana, Spadaro, |egregiamente conducendo per 
Zonca, Molinari, PIFRIS: Blasizza; } 1-0) per un fallo commesso fuo- 
Indri, Trevisan; Pausca, Giordani, |rì area; oggi è stato invece vit- 
Ceccone; Vettorello, Bonazza, Cal- |tima di una mancata concessio- 
ligaris, Capello, Maricchio. ARBI- | ne della massima punizione & 
‘TRO: Montegnacco di Udine. suo favore per uno sgambetto 
SI dai E del VERE 
vi a 5° dalla fine dell'incontro a: 
NOSTRO SERIO FORIO ni danni di Spadaro, nettamente 

È 4 lanciato verso la rete avversa: 

Nonostante l’assenza di tre |ria. Gli arbitri, ovviamente, non 
giocatori della forza di Fonta-|sono sempre quelli ma questa 
not, Doria e Zanuttig, costretti | persecuzione che affligge la ge- 
al... palo per i fulmini della Le- | nerosa compagine isontina da 
ga (incidenti risalenti alla par-|tempo ormai immemorabile, va 
tita con la Torriana, disputata» | rilevata. Il Ronchi in quel mo- 
si a Gradisca quindici giorni | mento stava perdendo col mi- 
or sono) il Ronchi ha disputa- | nimo scarto (0-1) ed un pareg- 
to, contro la più quotata forma- | gio ben poco avrebbe potuto di- 
zione del Pieris, una partita ga- | re per le sue future sorti. Ma 
gliarda e agonisticamente rile-|sta di fatto che queste ingiusti- 


Sangiorgina 24 1110 
Ponziana 2312 7 
Pieris 2412 4 


mat. alla mezz'ora, con un for- 
te tiro da lontano che coglieva 
il palo; Palmano salvava in due 
tempi ai piedi di Stradi. 

Nella ripresa, Derossi, parti- 
to da centro campo, si liberava 
di tre difensori di fila e quindi 
solo davanti al portiere insac- 
cava con una parabola spetta- 
colare a filo di traversa, Si era 
al 2° e solo sei minuti più tardi 
Derossi trovava il modo di smi- 
stare a Urcioli; libero sulla de- 
stra, che segnava con una can: 
nonata. Al 10’ la rete della ban- 
diera della Romana, autore Zi- 
molo, che sfuggito alla stretta 
marcatura di Fontanot tentava 
la rete. Suraci non riusciva che 
a respingere e Zimolo metteva 
a segno a portiere battuto, 

Dopo questo riavvicinamento 
però giungevano al 35’ altre due 
reti dei locali (Urcioli su pas- 


Palazzolo 23 513 1717 23 rossi I, Brumat; Stradi, Derossi 
S. Giovanni 24 7 9 8 2527 23 | II, Bussi, Burroni, Urcioli. ROMA- 
Romana 24 611 7 2328 23 ÎÎ| NA: Palmano; Grion, Ceglia; Pini, 
Aquileia 24 610 8 1923 22 {| Simonit, Sandrucci; Zimolo, Cos- 
Muggesana 23 6 9 26 28 21 sovel, Ronca, De Fanti, Tence; AR- 
Palmanova 23 6 8 23 27 20 BITRO: Silvestri di Gradisca. 
Torriana = 24 215 7 2528 19 eangie 
Terzo 24 6 612 25.35 18 DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Ronchi 24 4 317 2060 1 Muggia, 13 
Ponziana, Arsenale, Cremcaffè, Dopo 45 minuti ita 
Palazzolo, Muggesana e Palmano- || resistenza Tn ia finito 
O E a per capitolare del tutto mentre 
1 muggesani, rinfrancati dal suc- 
cesso, hanno avuto il coraggio 
di osare spingendo a fondo in 
ogni occasione, cogliendo così 
LE PARTITE DEL un carniere traboccante di pal. 


SASSO A 


loni. - vante. Gli amaranto, oggiinma-|,;g ci i, È % 
20 MARZO 1966 Va subito detto che già nel saggio di Derossi e Della Roc-|glia verde, purtroppo non sono eno So antenna Gr 
Pieris-Arsenale primo tem n-| (A SU tocco di Bussi) che pO-| riusciti ad evitare un'ennesima i ne) È ; i 
i tempo i locali hanno con-| nevano fine a ogni speranza. Al ; trato in maniera veramente|prodigata al di sopra delle sue 

San Giovanni-Cremcaffè  ||dotto il gioco portando innu-| 41" t'ultima beffa: “Ai | Sconfitta; ma questa nota ness: | egregia) hanno contribuito a| possibilità fisiche. : 

ì Sangiorgina-Palmanova merevoli volte ji loro attacchi Da a: un tiro tiva va attribuita oltre alla già in Petraz e compagni una s sis 
Aquileia Ronchi al limite della segnatura e che Della Rocca, che probabilmen-| constatata carenza tecnica dei | CICATe TA TREO SORORRE RIO RIGORE Indri, impe- 
Cervignano-Ponziana solo grazie alla cstrenta lotta| te, Sarebbe finito in braccio 2|padroni di casa, apparsa piut- OS VOTA ol cend] Bro, OFEh nell’inusitato ruolo 
‘Romana-Palazzolo di rottura esercitata dai difen-| ameno, veniva deviato di te: l'tosto vistosa, soprattutto nelle a di terzino, Giordani, Calligaris 
3g0: - — Gonars-Muggesana sori romanini il risultato della DI Cento Sno SERI manovre offensive, anche ad|SUrare. toria del Pieris; | ® Capello: Del Ronchi, pregevo- 
3) i, Torriana-Terzo prima fase di gioco è finito Gena o nell’angolo opposto | una ulteriore errata valutazio-| Rimane la itato e) Vi DIRO prestazioni di Laurenti, gol 
sat) PONZIANA- SANGIORGINA 0-0, Deciso intervento del portiere FOTO VO bianco. In questo periodo si ella rete, E Deluchi ne da parte dollapito di tur- ao NESERI piai A RO ‘a parte, Furlan, Petraz e Bar: 
0 acciato da Furlani che è ostacolato da due difensori friulani, le a sono messi in luce un po' tutti inzo Peluchi no in ordine ai calci di rigore.! to sul p: a Ao ae 
Pr i difensori ospiti mentre le azio- | — == === === preziosissimo sia nelle azioni di 
De = ni di contropiede venivano con-| ‘do che i il 

UOMINI E UN GOL DA SALVARE Fasondo ce nen 


ell 

DO veloce Tence. Molto attivo sem- Il primo tempo vede il Ron- 
dr pre e a tratti pericoloso si è chi impegnato spesso all’offen- 
{on mostrato Zimolo, ma in com- siva, ma la difesa del’ Pieris 
tto plesso Suraci ha avuto oggi un regge bene alle piuttosto disar- 
tin lavoro non troppo impegnati- ticolate azioni degli avversari. 


Così al 16° Mosco approfittan- 
do di un malinteso delle retro- 
guardie amaranto, si porta in 
posizione favorevole, ma spara 
a fil di palo. Replica il Pieris al 


Arsenale-Torriana 1-1 (1-0 


MARCATORI: nel primo tempo La partita nel suo complesso Tale gol è giunto al 30? del pri- 
Ceppa al 30*; nella ripresa Grion lè stata piuttosto povera; priva 


tod @® ® ® 
da, vo. Ottima isa i 
mai È bi nelle file locali la 
DEY - prestazione dei giovani Bussi 
bo) & e Burroni che si sono inseriti 


nella uadra con disinvoltu- 


i 3) CM IROLIII _ FT ESS sea eni ra, collaborando fattivamente al 
successo odierno, Derossi II è 


? 4) 9 izi dal 

De: È i ii PART ;.| stato come sempre il regista mo tempo: una punizione dal | og, ‘Spad: Sus a uindi ga 

cel PONZIANA: Degrassi; Suard, | pagni hanno impostato subito|tunio a Sgrazzutti e poi il, Al 36° l'episodio che ha susci-| S l'attaceo. SP al 38, — A stona i ; po O va battuta da Cep-|2è con Spadaro quindi an: 
i i dà : segnando una rete . — ARSENALE: Savarin; Ca- | di ogni spunto degno di venir | vertice veniva 

gi Ù la gara sul ritmo RBe:epecia EINoSO; tato il terremoto sugli spalti: tutto solo é mettendo altro due | rone, Ceppa; Zoppolato, Marzari, |ricordato e assolutamente gri-| pa, il quale tirava senza con- cora il Ronchi a mancare una 


facile occasione con Zonca che 
al 42° tira troppo precipitosa- 
mente, spedendo la sfera tra.le 
braccia di Blasizza. Riprendono 
i verdi all’inizio della ripresa 


? 9) Qiennella; Framalico, Sluga, Fari- 

nie | Gi Pian, Fonda, Furlani, Zutich, 

ti lodini.' SANGIORGINA: Farfo- 

So | Bia: Sgrazzutti, Zabeo; Bigotto, 

:| Visolini, Basaldella; Giulio, Fran: 

*16) 20, Mian, Fagnini, Ferrara. ARBI- 
? Gobbo di Padova. 


Bernes; Di Bello, Di Giorgio, Ba- |gia per quanto riguarda la per- vinzione a rete (forse nella spe- 
cillo, Venturini, Catania. TORRIA- |sonalità calcistica di gran parte | ranza che qualche suo compa- 
NA: Tomasella; Santostefano, La- | dei giocatori di entrambe le|gno di squadra deviasse il tiro) 
curre; Baldassi, Maruccio, Gioiello; | squadre. Si è assistito in so-|ma nessuno, compreso il por- 
Ballaben, Cumin, Tell, Grion, Ros: | sfanza a un continuo SL Doro i SIISICETO e l’Arsenale 
sit. ARBITRO: Fogar di Monfal- | mento tattico, a un improdut-|si è trovato, con sua somma A Rees HE 
cone. ilo Vincorrersi e rincorrere | sorpresa, in vantaggio. A fine | Atoden. e FRE 
palloni vaganti senza destina- incontro il portiere Tomasello. d è G steli ci 0) 

a «tario ufficiale, a un ossessivo |si è giustificato dicendo di aver | PETÒ | costretta 2, C lere solo 
Una partita che a soli dieci frazionamento del gioco da par- | ritenuto trattarsi di una punì-| al 35°, su calcio di punizione: 
minuti dalla fine sembrava Or-|je di un arbitro dal fischietto | zione a due, batte Bonazza, da pochi metri 
65 RAEE O FAIR facile e petulante e a una in-| Comunque la Torriana ha ac-! fuori dell’area di rigore, e in- 
messa per la Torriana, ha în-| finita serie dì svarioni or dì|cettato con sufficiente serenità| Sacca di prima suila destra di 
DECO E) SORROTE Hu Ar questo or di quel giocatore. |tale infortunio e a dieci minuti | Laurenti. 

rete di Grion î quate, -| In tutto questo sostanzioso e | dalla fine (è meglio dimenticare l'inimuti È 
sta sua realizzazione, ha non|abbondante pasticcio si sono in oi due squadre hanno O I e 
soltanto pareggiato le sorti del- | salvati soltanto due giocatori... | esibito net {rattempo) Grion, aa vi Budo 
l’incontro ma: ha anche, ed è|e il pubblico, il quale, a un|a conclusione di una azione svi. bi ng ciao. 
quello che più conta, onorato | certo momento della partita, ha | luppata sulla destra da Baldas- atterrato dentro l'area fatale e 
la giustizia sportiva. Una even-|faito spettacolo a sè per la re-| si, ha siglato la rete del pareg- l'arbitro lascia correre. Tutto 
tuale vittoria degli «arsenalotti» gia di un gruppo di gentili spet- | gio e con essa ha dato un voi-| qui, con la solita amarezza di 
sarebbe infatti stata troppo pre- | tatrici, (le «magnifiche setten|to sincero a un risultato fino | Fontanot e soci per questa in- 
mio per i padroni di casa elcome sono state definite) tifose|a quel momento decisamente | vero incredibile sequenza di 
avrebbe nello stesso tempo rap-| dell'Arsenale. falso. sfortune. 


rima mezz'ora, ha| si riprende a giocare in un|ancora Zulich in azione sulla e 
£ssunto gli aspetti di una ga-|clima di elettricità; i giocatori] sinistra, invano tallonato da Bi- pa cralinieda di Urcioli È pai, 
loppata. Degrassi in porta è sta-| gettano sul piatto della bilan- gotto che, vista la mala parata, malate a SE og dei 
to poco impegnato mentre il|cia tutte le loro energie e la sgambetta l'avversario facendo-| Sregialo Dai la pres none Cai 
giovanissimo Giannella ha con-|partita si fa convulsa e caotica, | 10 ruzzolare in area di rigore.|t 10 eri Rocca, SEL 
frollato diligentemente Giulio, | Al 4° pronta parata di Farfo- Zulich si rialza e si avventa sul ciene SUN lo Duomo Ro ai 
bloccandogli sul nascere ogni] glia su improvvisa zuccata di numero 4 della Sangiorgina, fa- HMesssenni eo To VERO 
iniziativa. Framalico è stato un|Ruan, Al 15° Furlani fa gridare ‘cendosi così espellere dall ‘arbi- Sonde dere: lo a OA da SÌ 
«libero» attento e preciso; di-| a) gol ma tutto finisce lì; il suo tro che poi indica il limite del- monito Loti levi REI 
‘nanzi a lui Sluga ha tenuto co-|tiro infatti, pur effettuato da l’area ordinando la punizione di st'ultitmo) indi autore 
stantemente sott'occhio lo Sgu-|breve distanza, viene deviato in prima. Proteste dei biancocele- Ni pi I id 
Sciante Mian, seguendolo come | extremis da Bigotto oltre il fon-|Sti che reclamano il «rigore» ella visione generale di Do 
‘’ombra. Farina è stato l’uo-| do, Ancora Farfoglia al lavoro|ma il signor Gobbo è irremo- toto non va dimenticato È e 
mo del raccordo tra difesa e at-| al 19' (tiro dal limite di Suard), | Vibile. Barriera cremisi e bolide % a, ha giocato RUSS: ut» 
tacco, ben coadiuvato da uni poi è la volta di Degrassi (22°) di Furlani che manda il pallo- Ca COOL priva del si 
vivacissimo Zulich. Fonda non|a dover dire di no ad un pallo-|N® 2 sbattere contro il muro pena causa di uno Ss Tappo 
era in giornata di PISA ne I di piede di Franzot, price) dal ila È sfera gli Hanna are capitatogli quasi agli 
urlani ha trovato in Bigotto Al 25° Farfoglia precede di un|Titorna tra i piedi. Questa vol- na 
Fo enboliatore inesorabile che| soffio Chiodini lanciato a rete|ta Parte un vero proiettile che DE, tenipafe aialo RI 
non gli ha dato respiro, impe-| da Zulich. Al 33' Zulich inizia soltanto un grande portiere co- E Ti pi sonni tiara 
dendogli d’impensierire Farfo-| un irresistibile «a solo» parten-| me. Farfoglia riesce a bloccare GEA Laico cate spo 
glia con i suoi tiracci che bru-| do da metà campo e poi serve ad un palmo dalla base del î DO 3a Do Rae 
i. Il migliore della| a] millimetro Furlani, il quale|P@alo, salvando praticamente il For l'arrettato Simnonit Di i 


ciano le mani D A PARRA A 4 7 
ea però è stato Ruan,| però ha un attimo d’esitazione pareggio. Fino al termine ordi- vano ogni possibilità di tiro. 


qyil Al termine di 90 minuti tirati 
IN sa andatura infernale, Ponzia- 


i duemila spettatori, com- 
10 Presi quelli, certamente atten- 
fee Ussimi del C. T. per la nazio- 
iti (| Rale dilettanti Lello Antoniotti. 
094, Mmeptata una partita agonistica» 
2) fignte ‘entusiasmante ma pur 
"mal | &PPO non si può dire la stes- 
tene è cosa per quanto riguarda il 
OF Î g0co messo in mostra dalle due 
pudre, Il nervosismo l’ha fat- 
% da padrone, impossessandosi 
ematicamente di tutti i pro- 


tagonisti N O-| prima lin s iena È € f 3 o 

i di questa battaglia ronto ad inserirsì sufficiente però a far sì che Far-| naria amministrazione. È $ i Lo pi n sl 

t5 i sempre pron 3 Li y : 5 U je veramente Î resentato una eccessiva umilia: I due giocatori che sono riu. ; ; t 

Meerra e non ha voluto fare|tutte le azioni ed a fare impaz-| foglia respinga la minaccia. Ulderico Dolfi LOR Ansia condotta de svn dn per gli ospiti. sciti a CARO sono il portiere Publio Tadeo Luciano Golinelli 
Tenze neanche nei con. e il centro mediano dell'Arsena- | == 


zire Zabeo, incaricato di se- 


l Senti dell'arbitro e guirne * e fa - le; il primo per due interventi BE pu Tare ne 
ga| Att ncia rest pae |Bagcesisi è nidi LA CAPOLISTA FERMATA SU UN CAMPO IMBATTUTO | sino lenti DUE PUNTI D'ORO IN PALIO 
immutate doti di vitalità, pro —________________m-—_-+—-—-|-t*Èt-(/ Lem .méàéTéàuà»òà; alla Torriana di raggiungere il 


Spesso a sproposito e dimo- 
si c av ] 
tendo una spiccata tendenza|prie di un «undici» in piena pareggio ben prima di quanto 


ro 
sian 2 Non voler tener conto della 
Volo Sola del vantaggio. Non sono 


salute. x sia in realtà avvenuto, il se- 
Si parte a gran carriera e al [| condo per avere inesorabilmen- 
cas | {&ncati neanche gli episodi 8|5 su azione Farina-Ruan, Vir te spezzato sul nascere ogni Cl ng 
yrs8 | te gialle, peraltro soffocati golini deve salvarsi in calcio — ervi neno Dai Leal tentativo di manovra offensiva 
perdi | Nascere dal buon senso de-| d'angolo (alla fine saranno * degli isontini. Per il resto gli 
lit uomini più responsabili.| per j padroni di casa), Al 1 «arsenalotti» sono mancati al- 
print Zipalmente però il ponzianino| mischia a non finire dinanzi @ " le aspettative, deludendo sia nel ; 7 
controllo del centro campo sia, MARCATORI: nel primo tempo al , sempre obiettivo. Gli amarauto 


in due stangate di i 
Farfoglia, Co fortunosamen-| MARCATORE: nel primo tempo |tivi il Palazzolo li ha raggiunti 


di Zabeo e dal-| al 20" Fattorutto. PALAZZOLO: Vit; | per intero, con una prestazi 
Sriolini, Al 20'| Moruzzi, Ferro; Protti, Ciprian, |maiuscola che rappresenta So 
tempestiva parata, 8 pugni chiu-| Moroldo; Neri, Mattiussi, Fattorut- | conferma della solidità della 
improvvisa ro-| to. Moro I, Biasioli. CERVIGNA- |squadra e soprattutto della bon- 

Mian. Al 24' la San-| NO: Florit Medeot, Tortolo: Pac- |tà del vivaio locale. I tre giova- 
gol con un ma-| co, Trevisan, Miani; Eremondi I, |nissimi Moruzzi, Mattiussi e 
‘volo di Giulio| Caporale, Maran, Toros, Fogar. AR- | Biasioli hanno costituito la ve- 
Mian, ma l’ar-| BITRO: Artico di Bassano del |ra forza dei locali e hanno im- 
bitro annulla avendo, SURI Grappa. DE SPEEOO palazzolesi 
lente fuori-gioco Pa R a vivacità che mai si era vi. 

0; Sr 35°.il nome di Chio-| DAL NOSTRO CORRISPONDENTE |sta in questo campionato. Mal 
ogli” dini finisce sul taccuino dell'ar- Palazzolo, 13 |grado il terreno pesante abbia- 
bitro e il o non ia ce Sì Sa i Calo mo a bra dl O 

ni n imo d'una lunga seri i-| era lo scopo del Palazzolo oggi | combattuto principio alla fi- 

2 Che so) one On Fiom subiti da parte del si-|Legati a questo obiettivo era-|ne e i contendenti hanno offer- 


) ; 
uil Da ich ha dovuto guadagnare 
È) Spogliatoi con dieci minuti 
ol apytticipo, per avere reagito 
di Ttamente ad uno sgambetto 
i Bigotto, che l’aveva fatto 
3: 9 | qpizolare al suolo interrompen- 
) Cl e Un'azione da lui impostata 
n I fincONdotta sulla sinistra. Alla 
e berò le due avversarie sem- 
ogni | Wa gvano paghe del risultato che 
Str la aperta, per entrambe, la 
| ta ida maestra che conduce al. 
0; 9 Promozione. 
Sia, Sangiorgina vista ieri a 
Taj ‘Andrea è apparsa trasfor- 


gnano; logicamente, puntava al rà al predominio territoriale dei | soprattutto, nella manovra of.| 40 Ciprian, al 42° Buochini; nel | hanno avuto un brillante ritor: 
Successo pieno per mantenere | locali e al crescere del nervo |fensiva. A quest'ultimo propo- secondo tempo al 16° Antonelli, al | no, particolarmente nei primi 45 
îl primato in classifica ed ha|sismo nelle file degli ospiti, fi-| sito, la migliore dimostrazione | 33° Bertossi, al 36' Antonelli. PAL- | minuti della partita, giocata a 
lottato con tutte le sue ener-|no a che Trevisan, al 42’, ver-|della infelice giornata degli at- MANOVA: Princig; Bertossi, Aldui- | un ritmo velocissimo da ambo 
gie, mostrando, nella prima par: |rà esnulso per. proteste. Non] taccanti triestini la troviamo | na: Gon, Sdrigotti, Turri, Bon, De |le parti. Era chiaro però che 
te della gara, anche un gioco | mancheranno però le emozioni. | nel jatto che il portiere gradi Grassi, Bucchini, Costantini, Ci- | il Palmanova aveva saputo.ma- 
piacevole, bene Orchestratò da | Basti citare l’azione condotta da | scano è rimasto letteralmente | prian. TERZO: Driul; Ormellese, | novrare a dovere. con un Per- 
capitan Toros ® da Caporale.| Eremondi sulla sinistra all'un-|disoccupato per tutta la durata | Bianchin; Contin, Donda, Venturi- | tossi spinto in avanti, senza 
La rete segnata dai padroni di | dici, con gran tiro finale di To-|gell'incontro: Tomasella infatti | ni; Selva, Cappelletto, Costa, An | paura di dover ricuperare alle 
casa al 28 del primo tempo ha|ros che batte internamente allo | non ha toccato pallone e la| tonelli, Zambon. ARBITRO: Bre- | spalle, grazie al rientro invero 
però costretto gli ospiti ad una' incrocio dei pali e la manovra | 7'orriana avrebbe potuto como- lich di Cormons. provvidenziale di Sdrigotti, che 
affannosa ricerca del risultato e|in cotropiede del Palazzolo al|damente giocare senza il suo —__- si è mostrato subito la colonna 
il loro gioco si è fatto vieppiù | 28', quando, su lunghissimo ri-| numero uno, tant'è vero che, | MAL NOSTRO CORRISPONDENTE | contro la quale si schiacciava- 
disordinato man mano che tra-|Jlancio di Moruzzi, Fattorutto| anche in occasione della rete Palmanova, 13 |no invariabilmente i pericolosi 
scorrevano i Minuti, I cervi-|viene a trovarsi solo in area e|segnata dall’Arsenale, il portie-| Finalmente gli amaranto ce contropiede degli uomini di 
ltanto una settimana pri- 5 gnanesi verso la fine della par-|si vede soffiare la palla per la|re isontino è rimasto placido e | l'hanno fatta, a dispetto dei pe-| Donda. 
è si era fatta battere mala-|gnor Gobbo, preoccupato dino la difesa di una posizione|to al folto pubblico presente, | ita si sono lasciati prendere un tempestiva uscita di piede di|tranquillo ad osservare il pal-|ricolosi e massicci ritorni dil Il Terzo, ben sapendo quale 
SA Mente dall’Arsenale, L'allenato-| mantenere la gara Sul binari | sicura in classifica e l'imbatti-|un vero record per Palazzolo, pò dal nervosismo. Il gioco si è | Florit. lone infilarsi lento lento nella| fiamma del Terzo e dello zampi-| era Ja posta in palio, non ha 
an Moro ha preferito rimanere| della correttezza. Al 40° l’'infor-' bilità del campo. Questi obiet-' numerose emozioni. Il Cervi:|fatto alquanto pesante e sì so- Aldo Pizzali !sua porta. no del direttore di gara, non| risparmiato fiato ed energie 
Rip, no avuti dei pattibecchi in cam- per cogliere almeno un ‘punto, 
AI 44’ della ripresa abbia-| == = tanto che per ben due volte era 


po. ; 
mo visto Tortolo dimenarsi a signi i 
ipso sort fihiari “|| yiy PO” DI OSSIGENO PER I VINCITORI [cc onotra 


lo minuti verso la fine del primo 

dotta a termine SCOr- inu! a e 

iaia Peciproche n ls a tempo da un rinnovato Bucchi- 
‘eciproO. (00: ni e da. Ciprian, punte di dia- 


N 


Magi l'orchestra delle undici 
abile cremisi, tra le cui file 
Ù Pr lamo notato un magnifico 


SI PAGANO GLI ERRORI DELLA DIFESA 


la 
Marè contribuito a snellire la n ì 4 gi CI LI LI LI 
È: Meola a centro campo, per- to ada paia dare ii mante dell'attacco amaranto. 
i Riz eNdo ai difensori di orga. Li 1) i so palazzolese, anche se i cer- n n LI Anche con un rigore banalmen- 
CA inte arsi in un attento gioco di vignanesi non Possono dire di te sciupato da Bucchini al 20” 
saldi tdizione nei confronti del ‘Aver avuto. la foriuna dalla par- RL cc @c Già della ripresa, il Palmanova ha 
0 di Do SU attacco ponzano) So te loro quando pensiamo her CO dominato in campo, 
} d; (che incertezza palesa: due ch i Ù i Oi uindi contenuto gli attacchi fu- 
m@ | }è Zabeo, il resto del pacchet-|  s4RcATORI: nel primo tem- \intanto, al centro della prima |si avventava Peloi, inappunta | to, SA PIERO respÎn-| MARCATORI: nel p. t. al d’ Top. |due passi ha battuto il portiere |stato sempre bloccato dall'estre- SR Ri 
250) a difensivo nogarese si è di- 1l’8' Peloi, al 23° Baudaz e al |linea, ‘l'esordio stagionale (e | bile come sempre, e giustiziava all'11’ del secondi O tempo e| pani; nella ripresa al 31’ Ballami- |sangiovannino dopo aver «ag-|ma difesa locale, che si è bat-|4; rossoblù G 
rico ta pegnato sempre con bravi: 55° Pelol; nella ripresa al 42° Co- |poco fortunato) del sedicenne [11 povero. Favento da distanza | tiri di Toros. Unarscu ate] mut su rigore, AGUILETA: Modem; |ganciato» cm cene Di Mono i e Arcisna: Poi Bain i irimo imp osla 
1 ie quando, al 40° del pri-| ;ussi CREMCAFFE': Favento; |Saule e l'impiego nella media ravvicinata. ha comunque deciso la parti; Ù sano H n } A 3 n »| gara, il taccuino risulta pieno 
iguf | tr ®Mpo, Sgrazzutti si è scon- È : ‘Modolo, Polli, | na di Modolo e Poles, poco atti| Il secondo tempo era tutto di Ra È a partita. | minut, Perusin; Toppani, Barba- | dapprima senza entusiasmo e|sopravvento l'Aquileia e al 3l’| Gi annotazioni, Al fischio dini. 
spit? ceo involontariamente . con = Too Baudaz,  Saule, [al gioco propulsivo e coordina- |tinta giallorossa. Il Gonars pen. SR Sa = Cervignano alf na, I O MP Ta la ri è O. pe- da TEOCORDIA IO Ie BUipio gli ‘amaranto periono) senza 
DI di subendo una botta al Sa Verbacci. GONARS: Ple tivo del centro campo. Dal ma- | saya solo ‘a difendere il risul. | {5 O FORTO dolame stamga- [30 SAN GIONA CITA so annata AI vani: Sion dicore, Su una {usa | indugi all'assalto della rete di- 
dul abb, che gli ha procurato una . Candotto, Carpin; Ferro, |rasma generale, a nostro avvi-|tato e il Cremcaffè ad inse. lato. Subito dopo, st poco a Meran PRipol ‘Belfiore,  Vascote feiese, al 24’ ha fatto sibilare |Petelin fermava il cen rattacco | fesa da Driul e dopo un calcio © 
ia? | lo ‘Ndante emorragia, tenendo- ‘bani; is: Pelol, * Casarsa, |so, due soli si sono salvati: |guire il pareggio per la secon- di Erem POCA pi , SU CTOSS A] or ci TRO ne e nea inn n d'angolo al 8, ribattono con 
rn | (SRI bordi der creto fino si| Nerdon, Tevaris; Peloi, Cassa, (So, due store del  bellicsimo |da volta. Ma le sue azioni era- | oviazione di testa Gi ‘Tetog All Cossa. | la traversa della porta di Mo-|ha realizzato il tiro dagli undici | AU® consecutive punizioni e al 
sol? Ming ©, Poi, per i primi dieci ia IRE Porcia gol del pareggio al 28’ del pri: |no troppo elaborate, troppo li- [9 ancora il i TOrostAl derz. Al 32° Mersini ha costretto |metri, Un ultimo sprazzo del| Uni interventi a metà campo 
sal STUDI della ripresa dislocato MEIENE O) SO ino tempo e ganglio vitale delle | mitate al centro, troppo prive | tacco con FIBIORIIND GILE NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE |lo stesso Moderz a volare allo|San Giovanni al 36° con una pu-| di Turri che suscitano gli ap 
2610 | targ “gitistra, sostituito da Fer. ; errori si pagano cati. E il | migliori manovre offensive del. | di ‘mordente per cui dava poco | mondi che con un  paliofento Aquileia, 13 |inerocio dei pali, e ancora Sti-|nizione battuta dal solito, Sti-| Dlausi, De Grassi apre le azioni 
ri | 2A Heylian si è mosso abbastan. Gi ero o ha commessi tan- [Ja squadra, e Fontanob, adito alle belle speranze. Al 10° | cerca di sorprendere. Vik Al|, Da oltre due mesi e mezzo glieni ‘al.35' ha lanciato una staf-|gliani che Moderz è riuscito a | Pericolose al 13° con un tiro so- 
Un po, mentre Giulio, dopo Oremea fi no impegnava con Modolo Plebani | 10, Eremondi, su azione di cal. |l'Aquileia non vinceva più sul|filata che è andata a sfiorare la | malapena ad alzare di pugno so-| Pra la traversa, quindi un’otti- 


RARI mulato il 
ti da meritarsi purtroppo la s0- | Se Sterle avesse che rispondeva con una splen- 


/ x Naso ta: 
flittagli sul-|suo compagno di linea, ceri h \ a 
Fo fanno di gioco di ai (DSL “fiano VR, |cilmzni Sul last tor 
maura del Gonam Ce. tre RA le due ulti- {po sol) in avanscoperta) fug- 
tutto riguardo. Tutte e tre lelto e TOSERTO SENI Tue i lEiva sulla sinistra, verso 8 


ma azione del Terzo al 26°, che 
però finisce sul fondo. Il Pal 
Mmanova pressa senza respiro e 
ottiene in due minuti le reti di 
Ciprian, con fredda determina- 


cio d'angolo, impegna Vit in|broprio campo e l'odierno suc-|radice del montante, Al 37° un[pra la traversa. 
batica sspi : |cesso, conseguito contro l’ospi-|tiro di Doz costringeva nuova» ; 

Drendo. Foger e SR i Di te San Giovanni, viene a porta-|mente Moderz a salvarsi in an- Luciano Sanson 

1? si fa vivo il Palazzolo con |19 una salutare boccata d'ossige; |golo. ra 

no agli stessi aquileiesi, il cui] Per un quarto d'ora è rima- Ai NIOTTI A TRIESTE 


tuto imo tempo incolore, è ve- 
Pre pori ‘alla distanza, Sem. 
co pyttimo il cervello dell’attac- 


iene n ieri 


Parto si. 
din ELIOglia ha effettuato un paio 


NEL TVenti ti marcate dai suoi avversari | me reti dell: i da lì un cross di Nerì che costringe n i i igli i i i 

0: | ‘enti da grande campio-| Teti I in n anche la firma di | bandierina, e da lì sferrava un i i respiro cominciava a farsi af-|sta praticamente imbottigliata zione, e di Bucchini che racco- 

car) Vai Sal 37 RR 1 sono state Le dn n Due: DET Îl Cremcaffè a |bolide che il portiere nerazzur. Piga Si Du Jannoso per l’incombente peri-|l'Aquileia, ma ìl San Giovanni è Si prepara il confronto glie un passaggio dello stesso 

do, | bico, Praticamente il risultato,|©hiani errori della, cheese (Ae il vero non aveva emme: (ro parava con Una certa diffi. | ERO: ctci gli ospiti con un gran |colo di precipitare nella zona Italia - Franci Ciprian e batte Driul da pochi 

son | Palo, do a terra, rasente al SE toa da tispondente | no tanto accusato il gol subìto | coltà a scivoloni mandando la | ter e Maran respinto da Ferro: della retrocessione. Ma se il ri- E ‘alla - Francia passi, 

pp0i tita a autentica fucilata par- Ra] aa della contesa (mar. |a freddo proprio all’8' del DI palla in calcio d'angolo. Ca ‘ |sultato può essere RIO] I marcatori Il Commissario tecnico della] Ribresa con lo stesso ritmo, 

rrio | Na CS! Diede di Furlani. a menti. non ben disposti € |mo tempo, quando Favento, S| Al 25° il Gonars contrattac- | LO il Palazzolo ‘uriata degli/per i padroni di casa, non iù { nazionale dilettanti, Lelio An-| "che per l'intenso gioco di at- 

def la cai al Ponziana, L'undi-| fano neno eseguiti con conti- | punizione di Nardon, NOE cava e Carlet superati Modolo | OSb.t» 2.7 ‘9gr qUaro INesie UOTOITA però che Ja Mlcacl 18 reti; Forlani; (Ronziana). toniotti, ha compiuto ieri mat. | 80co delle due squadre che ro- 

AR | tivo gOvacich ha fallito l’obiet-| HUità 6 astuzia, gioco più indi | va corto e Pelo non aveva tif [e Polli a tu per tu col portiere IRE, gvEDIO i Moro: I|della partita, dala aa 15 reti: Giulio (Sangiorgina). |tina un sopraluogo sul campo | vesciano le azioni,da un campo 
i ficoltà a insaccare con W sparava oltre la traversa. Poi 7 sinistra | risultato è scaturito, 9 reti: Carlet (Gonars), Fagni-| sportivo di Gorizia, dove il 8 all'altro, Dopo un pallone libe- 


Cuti della sesta vittoria conse- 
d ne me ha anche dimostrato 
delle 7° aver perduto lo smalto 


viduale che collettivo, ali che l 
stringevano troppo al centro dovinato colp: 
LEA proprio alle fasce late- |ti al 23' la squai 


tato di pugno da Princig, un 
fischio fasullo dell’arbitro' con- 
tro Bertossi e quindi la rete del 


7 tre difensori È ine 
atterrando ri. Giun-|altrettanto confortevole e lusi Ni (Sangiorgina). Tell (For-| aprile st svolgerà l'incontro in: 


to sul fondo crossa raso terra Ù È 
un pallone che Florit non SE Sons poco infatti hanno mo- riana). ternazionale dilettantistico Tta- 


o di testa. Infa*-| aj 42° ultimo errore di Sterle 
dra di Turcino | che nel dubbio se liberare o af- 


si Stazio centi, entusiasmanti pre- | tali i ri. iuffava il pareggio con UN|fdare la palla al proprio por li i i 

ti coni, Lay ASMAnti pre: | rali del campo bisognava apr, [205 di Baudaz. Senon- | {; i prio por- | sce ad intercettare e Fattorutto, |strato oggi le due contedenti sul| 8 reti: Colussi (Gonars), Ruan ia-Francia, successivamente il N 

Fio a ettoreezio ere ritor (re le azioni. poohi Hill a Telo è gol StuDenO Gue minuti, dopo MieTe See, Gonna solare dal | bene appostato e tutto solo da: |piano tecnico e certamente non| | (Ponziana), Belfiore (S. Gio: tecnico azzurto ha raggiunto | terso. Al 20° Buochini al volo 

0 || Votre on a Sen: ie Quest sco ala lo (chì Ria ciente "Cose [ina cio e prin di | veni ala porla non a dico [cop anche i ul sE | , "nb, Triste, dov fa auto ih cp-| {a xalier dl montante 

nto o mibile, dal bagaglio tecni-| mar i tem. | scendere sulla sinistra, DOrtar | rete, tà a segnare. nati dal suc-|co, E’ stato insomi incon: | n reti: Momesso (Aquileia) cato. della {7 ima Duni fi 

vl Sempre ben oro Galle Ap I ECO CERTO] si all'altezza della bandierina |" vittoria del G ì cesso conseguito, i locali si spin: |tro piuttosto mediocre. L'Aqui: Fagun cai meno) anale ec) rappresentati. Ma pessima Rune osa SaR 

nia | dej Se SUtpre (di primofori: Blallorosso cominciando dalla |tallonato da Sierte, È quale ha ca e Fui vOGtiis ee fin CO nen E n DE Rocca (Muggesana), Indri el nezia Giulia. Serge SELE Gi amslnhi però non accen- 

a S n È DEA % invece u i contin i" * pe [lo, { hi ; " | si " 4, 0 Pison, È n 

5 Testo i FOR Re LI più Delo lontanaya, forse pen 000 degno di lunghe fischiate | rò i cervignanesi potrebbero pa; |muoversi di più e in certi mo- ong (FIEnS), Nel pomeriggio Antoniotli e| Ano a MOLE, di Si 

do | tao im; 5 Hi dei SG vu ose r quanto I sando che la palla varcasse la|se SSA avesse approfittato degli | reggiare le sorti, quando, su pu-|menti ha potuto anche farsi veti: Catania (Arsenale), Ver-{ Fison hanno assistito alla par-| SSN eso De la bar 

}) tufpalstica SRTEDORI sora Eidirotanienta pi Hi sono finea di fondo ed era naturale errori di Sterle e della giornata | nizione di Miani, Toros riesce |valere per la sua miglior sciol-| bacci (Cremeattè), Fattorut-|tita Ponziana-Sangiorgina per Costantini che do ni 

; sii Civis CPPare Ciisro ed snohe la Gue reti dei nerazzurri e andan. |che Colussi sì PAfEzzo FRODI ALI a precedere l'uscita di Vit, ma a ria CADI laj to MERE Ducchni Ci, osservare in entrambe le squa- Toni Role de 0h me 
i » i a ffettuasse il suo bel. Ù - | la palla va a Stamparsi sulla |fortuna varsi in ‘aggio| manova), Celia mana), | dre giocatori che int Mie : 

ont tastorie dei punti finisce per|do a finire alle forzate assenze | palla ed e bato nulla. sali gi bell j i interessano il portiere avversario. i 
1 Tm; ò ix issi ss con tutta calma e n È traversa. già al 4° gioco con una bella Mian (Sangiorgina), Selva el sia alla nazionale di i sia | Oil 

n | he ApRIArSÌ in un risultato più |di Bassanese, Gamboz e Mar. |lisslmo eros lla cui traiettoria Aldo Priore Nel secondo tempo si assiste. Irete segnata da Toppani, che da' Costa (Terzo). alla TAPPIESENTA tiva Mario Grabar 


'Pbrezzabile, Suard e com-|chionni che hanno permesso |precisione, 
i 


emo nes 


Lunedì, 14 ‘marzo 1966 IL PICCOLO Pag. 
QUATTRO CAVALLI IN UN FAZZOLETTO SUL TRAGUARDO DELLA TOT! 


Debbio scatta e regold 
Maestrale, Baroncello e Ordone 


Una bella corsa vinta da chi ha saputo attendere - Ugo Belladonna e la sua gran giornat@* 
affermazioni con Sferza, Iraniano, Nagpur e Opi - Primo successo dell'allievo Espost 


La Goriziana ammessa alle finali 


Una Totip dalla dirittura d’ar- \re un po’ annebbiato. In ripre- |iniziato con Sferza, senza av- bel gruzzolo non c'è che dir@ 


[PAR E © ® 
Le classificlee| = RIVINCITA DEI BIANCOCELESTI SUGLI UDINESI 
t ù a : © Co) + 5 Î ; i n ; 
i | Sere do maschile | Serie © nas | T'empismo e regiaz=;-:|ucoto rene LI 
i; maggior attrattiva del pomerig- |va al seguito della coppia Ordo-|no, che ha approfittato dello |e Montepulgo il suo motivo 


I RISULTATI I RISULTATI io ippi i 
*Simmenthal Mil.-Ignis Var. 63-55 Leacril Mar.-*Giov. Bassano 76-67 gio ippico triestino. Quattro ca- | nez-Baroncello, mentre Desaix |sfasamento del favorito Polare | senziale, e così è stato, Giov? 
*Petrarca Padova-Lib. Biella 92-64 “Vv. Moretti U.-Don Bosco U, 65.52. | © e e valli, spiegati a ventaglio, si so-|ha corso onorevolmente riu|nel «Premio dei Peschi», e con |Piegsto allo spunto l’alliev0.È 
*Alcisa Bol-St. Azzurra Ro. 73-70 ARAN e tialcien 7000 no disputati il successo fra l’en- | scendo a insidiare Ordonez nel Nagpur, alfine saggia tanto da Piratti che non ha per nie 
*Pesaro-Reyer Venezia 8457 E pP e in panc Ina tusiasmo del pubblico e sul palo | finale. sottomettere dopo avvincente | sfigurato nel confronto coll . 
*Oransoda Ca.-All’Onestà Mi, 88-79 O Ro l’ultima parola è spettata a Deb-| La giornata è stata densa ri duello l'irriducibile Vittri j | Più titolato avversario, Ma : 
Candy Bol.-*Partenope Na, 75.69 È pot bio, un simpatico morello pre- | episodi favorevoli per Ugo Bel. | duello l'irriducibile Vittrice, © St | n come abbiamo detto si è 
ie S fi è concluso con Opi, in buon SII) 
LA CLASSIFICA sentato per la prima volta a|ladonna apparso scatenato nel- PI, posta nella corsa «gentlem® 


Montebello da Mario Ciolli con |l’occasione. Ben quattro le vit- momento, che piegava dopo una sfuggendo al serrate della ® 


LA CLASSIFICA 
ARBITRI: Montanari di Milano |i colori della Scuderia Ondina. |torie del sempre in gamba Ugo | battaglia decisa la fuggitiva Le-|cola Algeria, e in chiusura 
it 


Ignis Varese” 18°/15 3 1609 1192 20 | Pacnil Margh.o 10/142. 900 004 28 S.G.T.- SNAIDERO La partita nel suo complesso 


20 | Giov. Bassano 16 9 7 1040 858 18 è stata molto intere di B ; 
z ad. i 8 l'Hausbrandt Ts. 16 9 7 964 917 18 65-55 (26-27) ENO SIA TAARIo messo in pratica da Debbio. E |me allenatore, avendo vinto Ma.|ladonna che ha fatto guadagna- Esposito che ha ben dirett@! 

‘andy Bologna 18 13 5 1430 1305 20 | T}alsider Ts. 16 8 8 989 979 16 ‘agu CALI Ravenna, 13 |a dire che sull'ultima curva gli | harina la prova dei «gentlemen». {re ai suoi proprietari vincite {veterano Olinto portato a_MÉ 
CRRIOOI En do o Hi oa Gia È Don Bosco Ud. 16 8 8 938 930 i6| S. GINNASTICA TRIESTINA: Bi- SOA ai TEOEIORET d La Safog di sa ha mantenuto | si potevano concedere poche |Il quadruplo di Belladonna è |complessive per 881.500 lire, un |meggiare con rta ) 
All'Onestà Ml. 13 9 0 19601322 S| castelfranco Va. 16 8 8 1031 1097 16| ci 3, Walcher, Mocenigo f, Fort: | comando fino al 15" di Gioco. riosamente su campo della Robur tb si travava & une ventina di i piego 
Den VO IE DIO IZIUNI (3 Cie Nun, 1a 9 GIO LI] pat Rat Sehni SUM: | 0 pto punto dl Ste | i” acanto “iatale Orte Bitonto flo. e 
Pesaro 18, 518 1313.1441 19 è dI riusciva a raggiungere primà e| alla retrocessione. C'è tuttavia da |fino allora protagonisti assoluti. MONDIALI DI HOCKEY SU GHIACCIO «Premio, del: Germogli L. 9° 

CRDA Monfal. 16 115 8231072 2] 12. SNAIDERO UDINE: Ballico, i i IE adi) 
Alcisa.Bologna 18 513 1328.1510 10 | “4 penalizzata di un'punto Pelli B. Bulzicco 1, Maseti Mussi, | Sperate poi gli avversari, Der] dire che dalla squadra giuliana ci|Invece, mentre Ordonez e Ba- ; MA 
Partenope Na. 18 414 1136.1323 & 1 icco 1, Maset, Muset- | merito dî Musetti che schiac-| si attendeva di più, sia sul piano|roncello apparivano un tanto e Rob Iena Se 
, -25.8. Tot.: 16; 13, 1l; (23). 


‘St. Azzurra Ro. 18 414 1191 1344 8 Le partite del 20 marzo ti 10, Porcelli 17, Zanon, Tomba 2, | ciava in canestro prepotente. i i nella di 0 
Paschini 11, Ù dl AAA 2-l di gioco; sla, su quello del ritmo, {provati nella dirittura d’arrivo 
Le partite del 20 marzo CRDA Monfalcone - Virtus Murano, | Turei e Taddei di Reggio ema, | Mente, due bellissimi. palloni.| anche se la disparità dei valori è|l'impeto di Debbio e il «rush» PRISTOVOre a SI Al 
‘Reyer Venezia - Candy Bologna, A?- | Hausbrandt Trieste - Castelfranco Ve- - | Il vantaggio per gli udinesi rag-| stata ugualmente ‘e costantemente |altrettanto vigoroso di Maestra: 6 far HE pae FEO 
RIMA . Tempo al km. 1.264. 


NOTE: la Snaidero manca di Tava- i i, i 
l’Onestà Milano - Pesaro, Ignis Vare- | neto, Don Bosco Udine - Italsider giungeva il massimo di sei PUN-| in evidenza lungo 1’ del- | le s’imponevano all’attenzi 
Le Oransota Canti. Livertas Biella. | ‘Trieste, Leacril Marghera « V. Moretti | 9; &tmalato, Tiri liberi realizzati: | # (18 @ 24), ridotti ad uno 80-|1a gara. A tratti I nai FAI ORe TO Gn 21:18, 18; (38) 26. «Fremio del 
lorli», 1a div., L. 225.000 70. 


i dalla Ginnastica, 21 su 28; dall i È 

Simmenthal Milano, Stella Azzurra | Udine, Giov. Bassano - A. P. Treviso. ‘alla | o al momento del riposo. addirittura l'impressione di non for- | Debbio scatenato a centro pista, 1) Maharina (U. Vecchiet), 2) À 
ITALIA PROMOSSA IN <B> [fin ic. 

1.25.9. Tot.: 39; 22, 18, 16; (137) 


Roma - Petrarca Padova, Alcisa Bolo- Snaidero, 14 su 24. Usciti per 5 fal- | Era ancora Franceschini @d| are gi proposito, limitando la pro-|per folgorare negli ultimi istanti 


li: nella ripresa e nell'ordine: Za- | jnizi i 
I ja - Partenope Napoli. » soaî iniziare le segnature nella ri- 
| Mele E 25 Serie <A> femminile | ron (8), Pot (8), Musetti (8) è | presa e netta Ms A O i Baroncello, ormai vincitore del- 
i 3 : Franceschini (G). ABITA, HIAAGHIRGI, voro di controllo del punteggio, pra- |lo stanco Ordonez, e resistere al «Premio dei Peschi» L. 300.000 
| Serie <B> maschile I RISULTATI To arde e Bianchi Che Do, | camente sempre a suo favore dallo prniaba ernEna energico di 1680: 1) Iraniano (U, Belladonna) 
I RISULTATI Fiat Torino - *Mivar Trieste 62-42 La Ginnastica s'è presa wi ; ò [inizio alla fine. ‘aestrale. È i È a ; p 
DI ma | ca in netto vantaggio (38 a 33). Nessun dubbio sulla vittoria Lubiana, 13 |gruppo A: 1) URSS punti 13; al Rae: oi n ; 


stà i ù : ; 5 i È 
tano iti: di Debbio — mentre più incerta | L’Unione Sovietica ha vinto il | 2) cenone p. 12; ACE 
nale conceda alla fine alla squadra | @PPariva la designazione del se- campionato mondiale di hockey nada p. 10; 4) ua P 5 
giullana soltanto un margine di si-|CONdO arrivato — allorchè si|Su ghiaccio per il quarto anno (Egna Or. p. 6; 6) Ta: tai 3) Tier. 10 part. Tempo st 0 
Eremo di soli tre‘punti. dopo che | attendeva il responso del «foto: | consecutivo battendo nella par- andia p. 4 8) PO! ORE I TSI STU Pi 
Cio fto del primo tempo era stato | fish» richiesto dal giudice di | tita conclusiva la  Cecoslovac: Classifica gruppo B: 9), Gemma: | premio di Mazzon Ls 710,000 

i chia per 7.1 (40, 2-1, 1-0), Su|mia Occ.; 10) Romania; 1) Ju ‘emio di Marzo» L. 710,000 m. 


meritata rivincita della scon-| Gli udinesi 
5 P; i udinesi dovevano sopporta- 
È fitta subita a Udine nel girone| re V'uscita dal campo di Zanon 
| *S.G. Triestina-Snaidero Ud. 65-55 Portorico Vic..*Bristot Tre, 65:50 | d'andata. Disputando una par-|nrima e Polli subito dopo, non 
: *Coriziona-Stamura Ancona 102.47 | ‘Lanco Tor-M. Mobili Bol. 53-46 |tita giudiziosa, î biancocelesti | riuscendo più a controllare 
Ha riposato: Brindisi LA CLASSIFICA hanno dapprima controllato e|gli avversari che stabilivano 


I *Pejo Brescia Omsa Faenza 59-32 
1 “N. Becchi Forlì-Recoaro Vi. 73-72 * 
| Safog Gorizia-*Robur Rav. 63-60 Standa Milano - Zaiss Mil. 69-47 


dei Boccioli» L. 315.000. m, 168 :) Ca) 
Nagpur (U. Belladonna), 2) Vith!. 


Portorico Vic 14.13 1 993 598 29 | Successivamente superato una|sui dieci punti del risultato fi- i i È 

FORO RE OTO ona" dd 19 2 909/606 24| Staidero che ha giocato molto | male il loro vanta toi #0 Pe | fi appena due punti, Tì che, tutto | A!TIVO, e così Ciolli, che sul pa i i oslavia: 12 Norvegia; 19) Au-|corsa Totip: 1) Debbio (m. ci 

Goriziana 1512 3 1201 835 24 bene, confermando i giudizi fa- RRSSAA sommato, e R' prescindere sppunto |10 Aveva alzato la frusta in se- | sette partite la Russia ha tota-| 805 RI a 2) Maestrale, 3) Baroncello. 9 PÎ 
5 913 878 1g|Fiat Torino 14 11 3 738 601 22 ‘4 Marsilio Vidulich d gno di giubilo, doveva attendere | lizzato 13 punti, conservando |Stria; 14) Svizzera; 15) Unghe- SERIE oe 35M 


ria; 16) Inghilterra. Classifica 
gruppo C: 17) Italia; 18) Dani. 


N. Becchi Forlì 14 
Safog Gorizia 14 
Snaidero Udine 14 
‘Brindisi 14 
S. G. Triestina 14 
Stamura Anc. 14 


dalla disparità dei valori anzidetti, È È b nat 
suona a merito della compagine lo- al tondino che l’affemazione di | fra l’altro anche il titolo euro- 


cale, protagonista comunque di una 
ostinata e coraggiosa difesa, 

Della Safog in grandissima evi. 
denza Medeot, Plotegher e Hyvalic, 
abilissimi nelle manovre e in fase 
conclusiva. Fra i locali si sono fat- 
ti notare Rossi nel ruolo di impla- 


17, 18; (62) 116. «Premio delle 69 
me» L, 350.000 m. 2050: 1) Opi ! 
Belladonna), 2) Lerica, 3) Estr 
9 part. Tempo al km. 1.25.1. Tot; 
16, 19, 27; (101) 84. Duplice dell 
coppiata (5.a e 7.a corsa): 7.740 #N 
100 lire. «Premio dei Mandorli» 4 
div., L. 225.000 m. 1620: 1) OMMI 
(N; Esposito), 2) Cerere, 3) Anedî 
8 part. Tempo al km. 1.26.3. To! 
16, 18, 19; (118) 66 


Mario Germani db 


«g | tempi. Parì sul piano della tec- ses ro 
Pejo Brescia 14 8 6 643 665 16 o 
914 916 14 634 730 in| ica e superiore agli avversari Condanna per i ravennati 


in qualità atletiche, la squadra 
568 680 10 , q 
621797 6 Tenno re Mogo ROC Safog-Robur 63-60 (27-25) 
bur Ra: 14 838 919 g|Mivar Trieste 14 212 592/782 4 Io, prepotente: Conca. posta ANINA: Rossi 18, 
I Recoaro Vicenzé 15 Gil 1023 6|Omsa Fnenza 14 212 d4TT6T 4 SpCnITO dei RT de a Minguzzi 18, Vanini 6, Bruschi 4 
Ì Le partite del 20 marzo TE Lu partita del campionato. | Pierederici 6, Venturini 2, Scalo 
Safog Gorizia -N. Becchi Forlì, | Fiat Torino-Pejo Brescia, Zaiss| GI elogi per la Ginnastical 19 Fenati 6, Minghetti, Balsa- 
Snaidero Udine - Robur Ravenna, Sta: | Milano - Mivar Trieste, Portorico Vi- | ranno equamente  distribuiti,| mo SAFOG. GORIZIA: Plote: 
mura, Ancona - S. G. Triestina, Brin- | cenza - Standa Milano, M. Mobili Bo- | tanto ai giocatori in campo co-| 3rer 12, Hvalle 16, Lodatti, Bau: 
disi - Goriziana. Riposa: Recoaro Vi. | logna - Bristot Treviso, Omsa Faenza- | me alla direzione in panchina. SI ME RS SELE, 
cenza, Lanco Pesaro. : Marini ha effettivamente ben| © "netti 9. Tote, SARE a mezzo gi ‘arri i 
2 4 giro dall'arrivo; poi 
controllato l'incontro ed î suoi = = Ordonez è scappato, Saroncalio 
diessi fioczone, Ha autorevol- logicamente non lo ha lasciato 
mente tolto dal campo Fortu- andar via e i due, dopo aver 
SURCLASSATI GLI ANCONETANI nati nel primo tempo, dopo che NELLA SERIE raggranellato un buon margine 
Lo stesso aveva commesso qual. di vantaggio, hanno finito con il 
che grossolano errore; lo ha venir meno agli sgoccioli della 
9 lt ] È rimesso in campo al momento 
la serie di tiri liberi dai cin- L Haushra ndt ha Iza 
ù 7 anche Maestrale che ha impo- 
ld ® IRE Da, O di stato la corsa su quella di Deb- | @ ; ® e ® | 
È È bio finendogli # scorta con un / 
er cento puntli:: imsto iz II Monopolio degli austria( 
Franceschini, che ha sciupato a SecON 0 p 0 re un gran bene di Baroncello, 


Debbio venisse confermata dai | peo, Per un record perfetto le } 
mezzo meccanico, per poi tor- | é mancata sola la vittoria sulia|marca; 19) Sud Africa. 
narsene in pista a prendere i|Svezia, La squadra nordica haf La Polonia, che ha perduto 
consensi della folla e una bella | tenuto i russi inchiodati al pa-|in tutti gli incontri, viene retro- 
coppa d’argento che consegnata ; reggio per 3-3 nella partita più| cessa al gruppo B. 
dal prof. Faraguna andava pre- | emozionante del torneo, gioca-| La Germania Occidentale, vin. 
so finire SRO DA Si raggian- | ta giovedì, cibrice del gruppo B, giocherà 
e signor Grassilli, giovane Nel quadre i | l’anni ‘ossimo nella divisione 
foina Rot] I 35: titolare della Scuderia Ondina. SRI il CIRO n Hate Vienna, La Granbre- 
a sai SIAE Finiva in tal modo una corsa | to da parte sua la Finlandia|takna è retrocessa al gruppo C 

-.|spettacolare che Ordonez e Ba-| per 4-2 (01, 3-0, 11). mentre l’Italia viene promossa 

Gianni Marchi |roncello avevano in pugno sino | Feco la Classifica finale dell al gruppo B. 


5 

n 

7 870 891 14|Zaiss Milano 14 6 
7 877 949 11|M. Mobil Bol. 14 5 
8 
(i) 
i 


1 

2 

3 i A 5 
372 90Q 19 | Bristot Treviso 14 8 6 635 596 16 vorevoli ottenuti negli ultimi 

6 

8 

9 


745 853 12|Lanco Torino 14 311 


1 


War JIJ0O 


A UN FRANCESE IL 2.0 SLALOM E LA COMBINATA DEL KANDAHA 


Spezzato da J. C. Killy= 


tr 


impegni futuri positivi, e bravo 


S% 


giusto, ancora fresco per sug: a 

gerire' qualche bellissima azio- So O gl teiso 
ne ai propri compagni per met 

banalmente un paio di passag: all’esterno per tutti i due chilo- 
gi, ma che è stato prezioso sot- metri della gara e poi «pizzica- 
to i tabelloni. to» — sfortunato lui — proprio 


A e stina, inizio che è foriero di 
bello. Comunque a 35 secondi| Bici, che lo sostituiva, ha in zona traguardo, mentre Or- 


GORIZIANA - STAMURA Decimo l'italiano Giovanni Di Bona - La discesa a Christl Haas 


dal termine, Rossi, realizzando Ito di il it = Li . ARBI e i 
102.47 (42-20) dito CUR Mesi. ha l'onore. di| Sv como na fatto Mocesito chel HAUSBRANDT-ITALSIDER | Succtrt Serre, ARBrmo: Ge (done Ri So fuge enzitem: 
portare la sua squadra al risul. | autorevolmente ha tenuto il il 459 (33-20) po con il risultato di conclude Murren, 13 metri e ha avuto una volta 20, seconda edizione della” Rs 


tato a tre cifre, facendo esplo-| campo dopo che Bianco aveva 

GORIZIANA: Bisei 12, Pozzecco | dere di entusiasmo la palestra. | dovuto uscire per un infortu- 
11, Comelli 2, Turra 14, Kristiancic, | Di Nanut infine l’ultimo spunto.| nio lamentato a metà della ri- 
Rossi 18, Tomasi 4, Ponton 21, N& | ponton è stato il migliore in| presa. Infine Schergat ha avu- 


e quattro volte 19.5 punti per| dello Sci che ha dato i seguenti “ka, la 
ha vinto il secondo slalom e|lo stile. Il norvegese, doppia| sultati. Riu 
la combinata dell'Arlberg-Kan.| medaglia d'oro dei campionati| Juniores maschili: 1) Solari Afp 
dahar. Nella gara di slalom il| della specialità nordiche del| udine) 46”1; 2) Hoffer, (SapP'Gf Pei 


Udine, 13 


Indiscutibile vittoria del quintetto 
ITALSIDOR TRIESTE: (18), | virtussino sulla triestina Don Bo- 


Simsig (10), Porcelli (6), Cri- |sco, I friulani hanno chiaramente 


Il francese Jean Claude Killy 


La colonna Totip 


nut 12, Michelini 8. STAMURA AN- migliore È Gelo 

Di 3 senso assoluto tra i goriziani, | to il merito di controllare mol-| sma, Giacca (13), Volsi (2), Po- | dominato gli sari per tutta la | 1a CORSA: 1) Dragud I ì si d ( Per 

GONA: Mainardi 14, Piacenza 1. Fo | ma eccellentemonte si. sono|{o bene Porcelli, trovando mel-| zar (10), Vulasinovich (2. Afer- ET a E NT 2) Sokol francese ha preceduto l’austria- Te O a a 4674; 3) Quinz (idem) ‘477. Afifiteso, 

Senta Teo ce Moe iii | comporteti, Nenut,) Rosel; Tur-||jo stesso tempo ilimodaldi as: |cnicn, HAUSBRANDITRIBSTE ti taggto) fin dellprimi minus: e/mea; 2a GORSA: 1) l'orter di Fe ed il tedesco Ludwig | Con Les cioè con 68 punti di di raniti | maschile D_ Bacchelli SAtza 0 
" t i i ire- | sicu î nti to + eitner. n pesa CI C-| Trieste) ; 2), Kratter GIOR 

Ta, Pozzecco e Bisesi. Ammire-| sicurarsi dei punti molto pre-| Prelz (11), Bianco (11), Lisiak, |tenendovisi fino al termine. 2) Bolibin stacco sul suo più diretto rivale; | (Sappada) 41/5. 3) Av pr Nea; 


nu 
(Sai Trieste) 50”. Allievi: 1) SAI Ro 
stalla Pierpaolo (Sci Cai T: È N Un 
Ragazzi maschile: 1) Bivich MOSS a 
h s SÉru-| (XXX Ottobre TS). Cuccioli _t# 
zione della grande pista di Vi-|schile: 1) iodio isa ie To 


«La serie nera è finita» ha 
esclamato Jean Claude Killy, 
dopo la sua magistrale vittoria. 
Nel corso delle ultime settima- 
ne, infatti, it campione dì Val 


3.a CORSA: 1) Debbio 
2) Maestrale 
4.a CORSA: 1) Gabrio 
2) Celentana 
5.a CORSA: 1) Contessa Nera 


i Nesti di Pistoia e Visintin di Pa- 
| dova. Tiri liberi realizzati 22 su 34 
dalla Goriziana; 19-34 dallo Sta- 
È mura. Usciti per cinque falli: nel 
secondo tempo, al 16° Belardinelli, 


ziosi agli effetti del risultato. 
Contro tali uomini la Snai 
dero s'è battuta con molta 
grinta e con molta accortezza. 
Ha controllato «a uomo» gli 


il connazionale Toralf Enggan 
(m. 120,5 e 116), 
La gara si è svolta con tempo 
perfetto e assolato, La ricostru. 


D’Angeri (8), Pagano, Dazzara 
14), Fermo, Friedrich (22), Della 
Croce, Apostoli (8). ARBITRI: 
Monti e Natale di Udine. NOTE: 
Usciti per 5 falli: nella ripresa al 


E’ stata una partita un po’ pole- 
mica. dominata dal nervosismo cau- 
sato un po’ dal campanilismo esi. 
stente fra le due squadre e molto 
da arbitraggio che ha nociuto ai 


voli per il coraggio dimostrato 
gli ospiti, sulla breccia fino al 
termine 


Gianfranco Bulfoni 


be ro re dardo 


i ORE once Eia TACE Dragoni avversari per tutta la durata| g ) i 
dello Stamura. n FRAC 4 9' D'Angeri, al 16° Vuiasinovich, | due quintetti in egual misura. Il 2) Lussy d’Isere era stato particolarmen- r 1 ( 
I Serie <B> femminile |dell'incontro, passando al «pres-| ai 18° Simsig. Espulso al 6° per | on Rosco ha resistito con ammi. | Sa CORSA: 1) Visentina te sfortunato ottenendo un EEE RI CORRA $0-| ste). Juniores femminile: 1) 
sing tutto campo» negli ultimi| scorrettezze Porcelli. Tiri liberi: | revole tenacia finchè ha potuto. La 2) Fabiolo gran numero di secondi posti. if) del Ie DICI Foglia (Sa ci Sorin) Asti 
vi femminile: aria. Grazi PRE 


Killy ha segnato î migliori 


Gorizia, 13 
tempi sia nella prima che nella 


I RISULTATI ; $ 
d minuti di gioco, quando ormai ; È) 
Trionfali ossi Italsider 79 su 30; Hausbrandt 1 


i sì avuto un vee- 
Del Moro Bol.-Michelin Tr. 35-32 {la Ginnastica aveva sommato| su 29. CALBAG giga ta 


mente ritorno dalla seconda parte 


Nel concorso n. 11 del Totip nella 
zona del Veneto orientale sono sta- 


mensioni oltre a quello di Kulm 


tina (Sci Cai Trieste), Ragazl! 


celesti dal pubblico amico con] *S. G. Triestina-Mantova 39-32 |dieci punti di vantaggio (49 a e. Nella pri (Austria), Oberstdorf (Germa-| iena Zelco (Sai Trieste). 
di micRa GI COMO punti A | | Ultravox Br.®*V. Moretti UA.37.27 |39), Nicola Porcelli REA E della ripresa) allorchè. per: merito di | TH vealizzali due undici! e 41 diodi. egg nati Moe | nia Occidentale) e Planica (JW-|  ciacunon pei 
nalmente superata, L'altisonan- LA CLASSIFICA cora il numero uno della squa- RR IncE, fel elaiprenci nei Sri POT I distanze 6 Viet di ite cn ne nf mi. 180) il francese ha realizza- | 80S1avia). Aol toni Lia “quot 
tori j sn er] stino ci da i ; ——+—— È 
te vittoria, che vendica con in: |uitravox Brescia 8 71 353201 14 do A VERONA in una partita che, dopo Ta par: |a minacciare da vicino (ST 2 51) 1 anonimo che l'ha giocata al Bar to 5463 A oa n Trieste. 2) Sci Cai Trieste. 9) 
i i, 8. G. Triestina 6 51 258217 10 È Ti di | friulani. C'è voluto un energico ri- | guglielmo. Vinci ti dieci: | uber S. Raibl. Giovani: 1) Sci Cai 
tita nell’andata ad opera de- di centro difficilmente control.|tenza a razzo della squadra d i glieimo. Vincite con punti dieci: 99)» 58. por È È } 
hi stessi anconetani, HS anche NEO Vega 4 do sai ca h Tabili Polli fici ancor più Za-| Salich, Da visto la supremazia cre a ce per mena a Trieste cinque, nel Goriziano una, o: SR Ia Icon, (e î80) Vittorie triestine A Sal Trieste. 3) Sci Cal 
il merito di assicurare mate CARA non, si sono lasciati spesso| dei caffettieri sempre _ peri LIBRAI 00. "| pel Friuli tre. Ri izzato 49”72 davan- È i 
i inten Mantova 725.222.285 4 i contrastati dagli avversari che |rl: la reazione è stata pronta ed ha a } illy ha realizzato i Il 
maticamente ai goriziani il pas-| Mx Moro Bolzano 6 15 215 324 2| Portare dall'impeto, tanto da| Cotes NO RU sari che [Fi io in Savio 6 in. Prevedello 1 di Sica: I cao ani H a Leitner (o A n q Pigru: alla Rassegna di Sappada RA ZE mo. 
’ ; Sappada, 


(FF. GG. Predazzo) ha vinl@/ 
«Coppa Nebrun» davanti & 
briele Colò. 


procurarsi l'allontanamento dal 
Le partite del 20 marzo campo per un paio di «falli di 
Ultravox Brescia - S. G. Triestina, | sfondamento» giustamente rile- 
Del Moro Bolzano - V. Moretti Udine. | vati dagli arbitri. 


saggio alla fase degli spareg 
gi che li vedrà combattere con 
le altre due vincenti dei giro- 
ni la dura battaglia per il ri 
torno in Serie A. 

Il campionato sta dunque fi- 
mnendo in bellezza per la squa- 
dra di Zorzi, che sta rivelan- 
do, di partita in partita, la 
sua esatta statura tecnica. Co- 
sì è stato anche in questo in- 
contro, anche se l’avvio degli 
insontini non era in definitiva 
troppo impegnativo. 


protagonisti d’un finale tutto friu-| 41 godici spetteranno L. 8.499.830; 
lano e d'una vittoria DSC agli undici L. 326.918; ai dieci L. 
LB. | 26397. 


manche l'italiano Di Bona Ra) citre 100 sciatori delle zona car- 


L'inizio dell’Italsider (che al 
ottenuto il sesto tempo CORI ico-giuliana hanno gareggiato nella 


5’ conduceva per 12 a 0) lascia. 
va prevedere un facile BUCcces- 
so dei rossi di Cavazzon, Inve- 
ce, dopo il primo canestro del- 
l’Hausbrandt segnato da Frie- 


NELLA SERIE <A> FEMMINILE de ge E o CAMPIONATI DI PALLAVOLO 


squadra di Salich si sedeva per 
buoni cinque minuti, In questo 
Mivar incompleta Bovoli Bologna 83 
Sa è prior une aver È ° 
alquanto vivacchiato nel primo 
Sepe sci pesiste un tempo Bor Trieste 1 
gioco il punteggio a favore dei 
mì tre posti mella discesa li- 5 Ù 
; MARCATORI: al 10° Scozzari ‘C) 
bera. Nonostante le contrarietà ed al IT Vidoli (0); al 33" del st 


frattempo l’Hausbrandt recu: 
perava il terreno perduto e 
locali era infatti piuttosto bas- 
so: 28 a 18 appena, E’ stato 
'BOVOLI BOLOGNA: Zanetti, | guito l’iniziativa restava costan-|di oggi, gli austriaci si sono 
Nobili, Vingari, Celeste, Pascarel- 


sciistica europea, Killy ha ri 
cevuto la jascia di diamante 
Rara Suso Rpeciico:” CEE # È 
slassifica almeno cinque V 

sz Il CUS d d 
pra i misurdo 
CI 
sulla Polisportiva (2-1 


È) 


50”60. 5 
Al termine di quest’ultima S 
Arlberg-Kandahar che viene 
assegnata allo sciatore che vîn- 
In campo femminile, la di NES 
scesa libera, lo slalom speciale bas 
Tr 
Co; ì 


grossa riunione della stagione 
HOCKEY SU PRATO SERIE <A> 
ce quattro combinate oppure, 
e la combinata sono state vin- bi 


te da Christl Haas. Le austria- Na 
che hanno conquistato i pri- 


raggiungeva sul pareggio, 
juesto punto che i bian 18 punti i su angolo corto, bal 
a questo puni anco- ; 7 È la Miserocchi, e deviat0 i 
sarie sul finire della prima fra-| Simsi portava ancora in L 109( i 0 ia si n 7 7 gel 
zione di gioco. la Fiat in segui-| vantaggio î ropri colori ma femente in mano alla squadra|quindi jaiti onore. Bisogna ri-| Vih al na SEAT Meg Mandich. Stupenda la seo 
to non ha fatto che aumentare | era questo, di 14, l’ultimo ca-| li, Straffari, Bassi, Maraschini, | di casa, anche se gli ospiti si di-| cordare che nel primo slalom in ci e gici fio segnatura nata da una 
mostravano più abili che non|speciale Schranz e Nenning si| dich. Rosgero; ER A) elaboratissima, La palla .| 
nel set. precedente nel contra-|erano. assicurati rispettivamen-| Scozari, Caggianelli, Berutzzi. PO: | giava da sinistra verso 
starne il passo e l’incontro si|te il primo e il secondo posto. LISPORTIVA TRIESTE: Gall; Lon- | passando attraverso le sil. 
avviava, mano a mano che ilj Classifica del 2.0 slalom spe-| 28 1L Simsig; Collarich, Lonza I, | di Lutmann, Miserocchi, sot 
tempo passava, a dare ragione|ciale: 1) vean Claude Killy Godina; Petelin, Ambrosi, Haffner, |zari e successivo doppio Ren) 
Bologna, 13 | ai locali che si sono dimostrati |(£7.) 10436; 2) Herbert Huber| Vrh, Timeus. # ARBITRO Maiola | bio Miserocchi-Vidoli: fi Î 
‘prima Rossi, poi Tomasi, iN-| tone, Demarchi 4, Logar 6, Isler ASSE Dopo un inizio alla grande, | Soprattutto superiori sul piano RARI 3 OE Sn Rn pia | 
fine Ponton e Nanut, che ha 5 # 5 ? | no entrate anche le più giovani | tre falli. che sembrava preludere ad un| atletico. Ù ne: erm. occ.) 10623; O RAR PARI (E. 5 ; 
a gni, Mu e Da lt cio Ma A | GE O Do do a'asidr era se | MEDI a ife | 20 oto glo miete EDEL] Mi AL CI SEL Ae] ale Poe Ina) 
questa’ fase di attesa. Con l'in-| Bologna. NOTE: la Mivar gioceva | cevuto ben pochi palloni, daile | gnata nella ripresa e a compro: | della compagine giuliana, la Bor I Ao Seniga (CAN) 106778: |tita del campionato. E' stata|CUS un po’ frastornato, m8 4 
loro egoiste compagne di gioco. | mettere ancora di più la sua|di Trieste calava sensibilmente POS sm 7) Franz Digruber (Au.) 107”01: |una gara molto movimentata e|a due minuti dal » ie VIRA 


quota 14, gli avversari, Ancora 
uno sprazzo dell’Italsider che 
celesti, guidati da un eccellen- 
te Ponton e dall’esuberante Na. FIAT h MIVAR 
il proprio vantaggio, per meri- | nestro dell'Italsider. Infatti nei | Zecchi. BOR TRIESTE: Simcich, 
to soprattutto della già ricor-|restanti sei minuti era. solo|| Miot, Vitek, Velich, Ursig, Bevi- 
nesto di Nanut la Goriziana ha a TOR Kastner e D’Ago- î Ì i 
raddoppiato il ritmo e il SUO) tini che in mattinata avevano di. | Nel complesso s'è trattato di| precaria situazione, arrivava al|di ito nel set cia Gir Pascarelli e Nobili. G.M. |8) Guy Perillat (Fr) 107758; dalle salienti fasi, Nella prima|con un'azione dalla sinist!* ll) 
consentiva pertanto gnes) «Ml |9) Alby Pitteloud (Svi.) 107”91;|parte ha fatto spicco la tecni-| mezzava le distanze, Sono 


segnava un canestro con Ca- 
vazzon e due personali con Po- 
nut, hanno suonato la. carica. a Pi 
Im precedenza aveva sostenuto 62 42 (22 16) 
FIAT TORINO: Ronchetti 7, Gri- | ata Del Mestre e della Cirio | l'Hausbrandt a segnare ripetu-| lacqua, Orel, Sark. ARBITRI: 
sotto 10, Cirio 12, Bei, Costa 2, | che nella ripresa ha centrato|tamente con Friedrich, Dazza-| Fibbia e Bralli di Reggio Einilia. 
contropiede ha fatto centro ri-| scutato l’incontro di spareggio per | Una partita tutt’altro che bella, | 6° sul punteggio di 43 a 30, la ci 
ipetute volte. il primo posto del campionato pro. | rovinata in buona parte anche | espulsione di Porcelli per una 10) Giovanni Di Bona (It.)|ca, nella seconda parte si è|battuti a favore della Pol 


A a e EER A II 


zar, ai quali dava la replica 
Prelz e Dazzara e la partita 
era nuovamente in parità sui 
la fase di avvio il quintetto 
TOCCO ca Bisesi, Baconi 
Comelli, Turra e Kristiancic.| pel Mestre 25, Lavia 6, Salvi, Bel ; cena] A 
i i ® Hi 7 da ‘in paio di precisissimi palloni. | ra e iPrelz, mentre D'Angeri 
ST To DR RLINA E Acalio n Alla uscita per 5 falli della| era richiamato ‘prudenzialmen- 
lich 6, Polli 14, Bianchi 12, Pipi- de.ticotto e della Ronchetti so-|te in panchina avendo fatto già 


——— _+- 


di ristabilire Ja parità. In se- 


n . 

Con questi uomini, più Mi-| vinciale giovanile. Tiri liberi rea- | da cervellotici interventi arbi-| scorrettezza su Bianco, il qua|____—_—_—_—_—______- e <> all olo 108”06; 15) Giuseppe Compa-|combattuto anche con unaltiva 9 angoli corti contro 4 
chelini, la Goriziana si è pre-| lizzati: 8 su 22 dalla Mivar; 10 su trali, del tutto mutili, visto che | le realizzava i due tiri, Pur pi Seri I e aliaN gnoni (It.) 10948. ; certa... violenza, dando sfogo ad|CUS (angoli lunghi: 0-0). Wi 
sentata anche all'inizio della 16 dalla Fiat. Uscite per 5 falli: | il comportamento delle ragazze | senza darsi mai per vinta la Serie <A pallavolo Or Classifica della combinata:|un ardore agonistico, non SESUa gero e Valle hanno lame 
ripresa. La manovra dei locali, | nella ripresa e nell'ordine: Gri- | in campo è stato scevro di qual- | squadra dell’Italsider, guidata REA 32 |1) Jean Claude Killy (Fr.) p.\da toni campanilistici, che ha|/leggeri infortuni, 
anche tecnicamente, risulta| sotto (F), Logar (M) e Ronchet- | siasi cattiveria, dal bravo Cavazzon, non ce la 1 RISULTATI Libertas - “Torriana 30 |895:2) Gerhard Nenning (Au.)|un po fatto degenerare lal I migliori: Lutmann, Caf 


adesso travolgente e schiaccia] ti (F). faceva a recuperare lo svan- i 
O 


Salvarani - *VV.FF. Trieste 3-0 Pav Udine - *Turriaco 3-1 |12,01; 3) Karl Schranz (Au.)|partita, nelli, Scozzari, Vidoli do meli 
3-0 


M. V. s ; 
a: VV.FF. Trieste - “Audax 3-1 |1422:4) Leo Lacroix (Fr.) 15,19;| Gli arbitri, il cui compito non| parte; Lonza I, Petelin, T' 


trio 


sotto il. suo peso i malcapitati (ASCE, taggio che, salito anche a 19| *Rimini - Robur % È n i 
anconetani, Ponton ha spuntil 1, Mivar, in formazione for- sf punti a favore dei caffettieri, | «Minelli - Italsider 22 Studentesco *VV.FF. Gorizia 3-2 |5) Ludwig Leitner (Germ. occ.)|era tanto facile, hanno cercato|e Ambrosi dall'altra. E' È 

il irresistibili e finezze da caM-| temente ridotta, non ha potuto Serie «B» femminile |PS scendeva mai a meno dil Olimpia - «ta Torre 31 LA CLASSIFICA 16,95; 6) Franz Digruber (Au.)|sin dalle prime battute di fre-|osservato un minuto di ral 

i gione. Non da meno gli SOno| resistere più d'un tempo Ti una Prali 11 punti (65-54 al 16’), Il fina-| *Esercito . Clam 3-2. | Libertas Trieste 5 50 152 10 | 23:23. nare i bollenti SEO sono | mento per la morte del {1800 
BELLO trani Di aa è di Fiat che nen era molto ben re- S.G.T.- MANTOVA le era tutto della FA n Virtus Bologna . *Casadio 30 | pay Udine PRVCERETENATA —__+_—_——6—&k Venne fuori de Sorin RO TE SoS sE deli "i, 
sco assolutamente rosso DEI | pistrata e che forse aveva preso AURA Micol nelle cui file il più, LA CLASSIFICA Audax Gorizia 5 41 13.7 g | SUL NUOVO VIKERSUND_ |Sioni per se] 197, quest'ult. | pagina: : 
gli ospiti che in undici minuti| n o è stato Friedrich seguito 2 VV.F. Tri 5 al 4 e Haffner , quest’ulti- | l’arbitraggio. N 
ariescono. a Mettere e segno. ap: RR n PO 39-32 (23-10) Tiota da Prelz, Dazzara e Bian- Veg oa DO ca Togo | fAregati CARRA TEN WIRKOLA MONDIALE: {mo aliontanato CO per 1.8 po 

i 7 LIZA i T causa di una È Î 
pre o Dr Lucioni È | auto la soddisfazione di mente-| soc. aruwasmicA mRmSSmINA! | 0. Tra gii sconti CAVA | arAni Peema 1016 3 SI18 32 | Stidentesco Ts 5 32 Il10 6 salto di metri 146 proteste Sola ne I RISULTATI. "4 e 
lano e contrastano come pos-| nere per tre quarti del primo) Grandi, Brombara ', Tauri 2, Ca- Ci A. Minelli Modena 1911 8 4235 22 | VV.F. Gorizia 5 23 910 4 punizione. Prima dello scadere DELLA La GIORNATA yh 
Sono l'avanzata dei bianco-cele.| tempo il comando delle opera-| radonna 6, Vascotto 9, Carlon 12, 5 VV.FF. Trieste 1g10 8 3597 22 | Mnas a Ù 14 813 2 Vikersund, 13 |del tempo altri due giocazori|Cus TriestePolisp. Triest? | 
tr Ciam Modena 1910 9 4134 %0 hi ‘ac0 7 05 315 ° (Mandich e Simsig) venivano al-| MDA Roma-Tennis Roma 


All’inaugurazione del nuovo 


zioni, riuscendo a segnare con 
trampolino di Vikersund (Nor- 


la Bianchi, la Logar e la De- 


sti che al 12° li superano di Maggio, Ceppi, Marini, Rauber 3. 
MANTOVA: Casetta G., Babby 6, | Dominio quasi incontrastato | 1, ‘rorre R. E, 19 910 3640 18 | Torriana Gradisca Jontanati temporaneamente dal} ACLI Bolzano-Pontevecchi0 


44 punti (74 a 30). ) DOSE " i 
È FR ine| Marchi dei bellissimi canestri. | Sanguin, Faggio, De Carli S. 16, Casadio Rav. 19 613 3044 12 PROSSIMO TURNO i irkola ha sta-| campo. A fine gara la lista degli | Goliard.VV.UU.-Roma (n. 
i A termine | Poi, minuto per minuto, le fo-| Malosani 6, Gamba 4, Casetta T. V. Moretti - Don Bosco Ttalsider Gen. 19514 2947 10 (iamenia Savinio) Mall Di ha star | espulsi raggiungerà quota set, Una E 
ie Re iarinerza ipa] Pinestisi sono ate valere, im:| (Det Canis Pol uchi E AERITRO, Olimpia Vercelli 19 514 2549 10 | LibertasAudax, Pav-VV.FF. Gori- | sciistico mondiale saltando 146| essendo stati messi fuori campo | A Oernskoeldsvik svedl 
f zone di Ponton. La pattuglia| Perniando il gioco sui veloci an- Haiti pedone: dA Doe 65-52 (34-25) Esercito Napoli 19 415 2052 8 | zia, KrasSfudentesco, Torriana- ‘metri, Il record di 145 metri|ne: contrastato finale il portiere | norvegese Mikkel DobIouf, dh 
dorica si assottiglia: giunti a| ©he se non molto precisi contro- ea Geo a anato 5 di Robur Rav.*) 19 019 557-1 | vv.FF. Trieste, Turriaco-Acegat. venne stabilito l'anno scorso a| Gall, rimpiazzato tra i pali dal vinto la combinata nordi0h dl 
i Gorizia con. sol le ‘uomini, | Piedi impostati dalia Ronchetti | Sher ascite’ ato SU 20. | VIRTUS MORETTI UDINE: *) Un punto in meno per rinunola A Kulm (Austria). dal tedesco|Godina, ed ancora Sirhsig. «Giochi svedes') di sci nol“li 
e sfruttati dalla Del Mestre, La| Sono uscite per 5 falli Caradon- | Vrazzolini 4; Paderni 6, Pizzigallo A Villard de Lans l'italiano | orientale Peter Lesser. Il CUS, che aveva iniziato :a| La gara di salto è stat i 


partita molto bene, si lasciava | dallo svedese Bengi Elli 
sottrarre col passare dei minu-| L'italiano Enzo Damoli, Agli 
l'eccellente punteggio di quattro ti l'iniziativa, Per fortuna sua, |nella prova di salto, ha n, D 
volte 19 e una volta 19,5 (i! mas-| però, i gol all’attivo erano stati] stato il quarto posto ‘nell: a 
simo è 20), Nel secondo salto,|prima della mezz'ora di gioco|duatoria finale della com 
ancora migliore, ha toccato 146° ben due. Apriva le marcature betta. 


li anconetani si r A di 

Sn quintetto contato al 18°, La| Grisotto e la Lavia trovavano | na. Rauber e Faggio. 1, Savio 17, Silvestrini 15, Casa- PROSSIMO TURNO Martino Fill si è classificato al 
Goriziana è ormai in prossimi-| difficoltà a districarsi dalla ap- linuovo, Zovi 1, Prevedello 9, Ter- | Sabato 19: Virtus-VV.FF. Trieste, |secondo posto, dietro l'austriaco 
tà della rhetà: 93 a 41 a due piccicosa marcatura delle av-| complessivamente un incontro abu-| mini, Micheluzzi 12. DON BO- Italsider-La Torre, Olimpis-Eser-| Bocek, nello slalom speciale del 
minuti e mezzo dal fischio fi-| versarie che approfittavano del. | tico, privo di spunti di gioco e chel SCO TRIESTE: Konradter 8, cito G. P. di Villard de Lans. Il 
nale. Il forcing tradisce il ner-|la longanimità degli arbitri. ha fruttato alle triestine solo i due| Sabini 11, Gallina 3, Pellegrini 4, | Domenica 20: Salvarani-Ruini, Ro- |francese Mauduit è stato squa- 
vosismo: perciò non è tantol Raggiunte e superate le avver-] punti in classifica e nient'altro. Olivo, Turcinovich 12, Pistrin 14, bur-Minelli, Ciam-Casadio. lificato, 


Nel primo salto Wirkola ha 
toccato 143 metri ed ha avuto 


Madri, 


(Telefoto AP al «Piccolo») 


ld — «Pel di carota», ossia la Pavone in una via della 


Saitale spagnola a passeggio con un giovane collega iberico 


IL PICCOLO 


NEL SINDACALISMO BRITANNICO AFFIORA UN ALTRO SCANDALOSO EPISODIO 


UOVO «PROCESSO DI FABBRICA» 


A 


QUATTORDICI OPERAI INGLESI 


Sono stati multati di quaranta sterline da una giuria di colleghi per non aver «osservato » 
uno sciopero non autorizzato - Pronto il partito conservatore a sfruttare l’occasione 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 13 
Un altro scandalo di operai 
inglesi processati, multati, inti- 
miditi perchè non avevano vo- 
luto partecipare a uno sciopero 
«non ujficiale», cioè non auto» 
rizzato dal sindacato competen 
te, ma deciso a livello di offic+ 
na da un gruppo di agitatori 
che agivano di loro iniziativa, 
è venuto alla luce mentre una 
commissione della Transport 
and General Workers Union si 
prezarava a svolgere una in- 
chiesta sul caso analogo dello 
stabilimento della British Mo- 
tor Corporation a Cowley. 
Questi scandali costituiscono 
un soccorso inaspettato a favo- 
re della campagna elettorale dei 
conservatori, i quali natural 
mente ne addossano la respon- 
sabilità al Governo laburista 


= 
— 


53) 
mi. 
cio 


9 


*!MANO PESANTE DI CAO KY PER FRENARE LE SPECULAZIONI 


GIUSTIZIATO A SAIGON 
N PROFITTATORE CINESE 


©co prima di morire si è convertito 


alla fede cattolica 


deposto gen. Thy fa cessare gli scioperi in suo favore 
SS. IN e Se 


Saigon, 13 
eg Vin, l'uomo d'affari di 
Morte cinese condannato a 
ato her accaparramento, è 
Sini sUCllato oggi. Aveva 34 
ptc Vesecuzione, come ogni 
Il x ivvenuta nella piazza. 
da i Di 
, Nicato nel centro di Sai- 
€lla mezz'ora prima del- 


(0 dato in inconte- 
espressioni di dolore gri- 

€ strappandosi i capelli 

do, Al recinto di filo svina- 
Avia bolizia ha impedito che si 
da vero a meno di un iso- 
luogo in cui doveva ca- 


tI 
eso uloceasione erano state 
2a Che Menti misure di sicu- 
Neanche SR trovano preceden- 
"Naue Ù nella fucilazione di 
orso, pelinquenti, l'autunno 
Un” bat Zona è stata bloccata 
prat a pa) taglione di paracadu- 
| Bep iCechi isolati di distan- 
blico, l'esecuzione fosse 
Dermesg ella gente non è sta- 
i Sal di avvicinarsi a me- 
Ma la Di isolati, A tenere lon- 
dneran 'olla, esclusi i giornali 
denti pe ddetti anche decine 
Pan ; di polizia, 
SN sperato assistito nei mo- 
cr toli o tTemi da un sacerdote 
NO avi quanto è stato rife- 
mente V& chiesto all'ultimo 
Vilicesino AI convertirsi al cat- 
pinto n: Il condannato, rag: 
abine Una scarica di dieci 
SÙ mer Timasto tuttavia in 
Doro stre la camicia gli si 
Tava di sangue sotto il 
Scuro, Un ufficiale gli 
‘po alla testa il colpo di 
A VI era direttore della 
ohi “importazioni ed espor- 
Ì stagtui Hing», a Saigon, 
lifgio 0 giudicato per «sabo- 
ch spes momico» da un tribu 
0 Minigl® nominato dal Pri- 
i brio Sito Nguyen Cao Ky 
Ne Per giudicare i profitta- 
stag accaparratori.  Vinh 


‘all 
Cai 


IA, 


Sp coni i 
dannato fra l’altro | gi egualmi 


le lazione, trasferimento 
‘Qtpe] fondi e corruzione. 
to oello del condannato era 

ST Corte Noito e la decisione del- 
—_'* d'appello aveva ricevu- 


to l'appoggio del Ministero de- 
Interni, 
eli tento lo sciopero ANAEHORA 
Danang per protesta contro l’al. 
lontanamento del gen. Nugven 
Chang Th. sia dal deo È 
‘sia come com: 
la prime OI BID ira 
sura tisi! 
SR da dai COMA 
-tassì, in particola- 
#5 centrale che è 


î 
ui buo 


serva il riposo. 

Nel. pomeriggio, inaspettata- 
mente, studenti e soldati che si 
erano adoperati per promuove- 
re lo sciopero, hanno diffuso un 
sontrordine, invitando tutti i 
prendere le normali attivi 
così negozi e mercati si sono 
riaperti, il lavoro dei portuali 
è ripreso e i ciclo-tassì hanno 
ricominciato a circolare, Non è 
stata precisata la ragione di que- 
to cambiamento, ma fonti 
formate hanno detto che evi- 
dentemente il gen. Th- ha fatto 
sapere che non agirà contro 
l’ordine di esonero, 


per il sostegno dato alla legge 
sulle vertenze sindacali, che se- 
condo i conservatori deve esse- 
re emendata perchè conferisce 
ai minori rappresentanti sinda- 
cali un senso di immunità da 
cui nascono gli episodi di inti- 
midazione, contrari alla libertà 
del lavoro. Anche oggi Heath, 
nei suoi comizi, ha ribattuto su 
questo tasto, 

Il nuovo episodio è preceden- 
te a quello di Cowley, perchè ri- 
sale al novembre scorso, quan 
do 250 iscritti a un altro po- 
tente sindacato inglese, l’Amal- 
gamated Engineers Union, si 
misero in sciopero in un altro 
stabilimento della BMC, quello 
di Theale presso Reding, dove 
si stampano le carrozzerie, per 
il licenziamento di dodici loro 
compagni che affermavano non 
fosse stato deciso d’accordo 
con il sindacato, Un comitato 
composto di dodici uomini chia 
mò diciotto operai a rendere 
conto del loro «crumiraggio». 
Di questi diciotto, tre furono 
rilasciati perchè non appartiene» 
vano alla Amalgamated Union. 
Gli altri 15, fra cui ire dc ne, 
furono processati in un capan- 
none ferroviario e multati com- 
plessivamente di 40 sterline. Lo 
scandalo di Cowley ha dato ani- 
mo a coloro che avevano dovu 
to subire l'imposizione, e doma- 
ni in una riunione a Theale 
chiederanno la restituzione del- 
le somme versate. 

Una delle operaie multate, 
Gladys King, ha raccontato che 
le «pecore nere» furono chiama» 
te a render conto in due sca- 
glioni distribuiti in giorni di 
versi: «C’erano dodici o quat. 
tordici fiduciari sindacali seduti 
a semicerchio. Noi sedevamo di 
fronte ad essi e il fiduciario 
che ci aveva convocati, Ron Ca: 
low, ci domandò se ci ricono. 
scevamo colpevoli di non aver 
partecipato allo sciopero. Nol 
lo ammettemmo, e allora ci 
chiesero le nostre ragioni. Io 
dissi che undici mesi prima ci 
avevano fatto astenere dal lavo- 
ro per motivi dello stesso gene. 
re e avevamo avuto grane dalla 
direzione. Lo sciopero non era 
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MENTRE 


GERDA MUNSINGER E' SPARITA DALLA SUA CASA DI MONACO 


Minaccia il contrattacco 


l'ex Primo Ministro canadese 


«Ne vedrete delle belle » ha detto rientrando in aereo a Vancouver 


a proposito del pi 


ZIO PARTICOLARE 
NOSTRO SERVI Ottawa, 13 


A to arre 

Un giomalista è stat i 

stato (e rilasciato poi in maia 

ta) e ad altri CINQUE: Entra: 
ib il permesso: 

to ritirato il pa di Montreal: 


sta scuote! 

in arrivo dalla 

tografi e giornalisti sono accor 

jente AeSRoSO, , e 
ono sorte discussioni e un 

tatto che ha portato ap- 


io 
o di un reporter. 


Tutto per niente: Gerda Mun- 


, 
rito 


N TUTTO IL MERCATO STATUNITENSE 


Vietate le 


pastiglie 


buse di antibiotici 


dre gi o 
"e siano inefficaci anche se non dannose 
Prodotti del genere verranno bloccati 


Pas New York, 18 
rate federale americano 
i ha ci Controllo dei med 

, dl ai eciso di porre un fre 
con Totti Agare sul mercato di 
REMOTO etficgr, Dase di antibiotici la 
la Sh vata. è è lungi dall'essere 
;, dalle pastiglie contro 

Sola ai deodoranti 0 
Per i capelli. Come 
edimento è stata so- 


e 


‘0 generalmente il 

Si te altro senza essere, 
n fio Parte dei casi, 
Tohe (Ch «Quindici anni di 
Drug , Gilerma la ’Food 
AM IGI  nistration” nel 
f Prove O — non hanno for- 
dciay, ‘sp eranziali della loro 
“Si calcola che il prov- 


vedimento ‘colpisca una settan- 
tina di società farmaceutiche e 
che il volume d’affari della ven- 
dita al dettaglio di queste pa- 
stiglie superasse i 25 milioni di 
dollari all'anno. L'Ente federa- 
le non ha ritenuto di dover vie- 
tare ai farmacisti la vendita 
delle pastiglie che hanno nei lo- 
ro negozi, poichè questi prepa- 
rati sono risultati inefficaci, ma 
non dannosi, 

Il divieto di fabbricazione si 
basa su una legge del 1962. Essa 
richiede che tutti i prodotti a 
base di antibiotici debbano es- 
sere sottoposti al controllo del- 
la «Food and Drug Administra- 
tion». La quale deve pronun: 
ciarsi sulla loro efficacia oltre 
che sulla loro innocuità, E° la 
prima volta che l'Ente federale 
ricorre a tale legge contro una 
intera categoria di prodotti la 
cui vendita era stata autorizza 
ta prima del 1962, sulla sola ba- 
se dell’innocuità, 


singer non era a bordo del vo- 
lo 871 dell’Air Canada, prove- 
niente da Duesseldorf via Pa 
rigi, La smentita è stata data 
dal caposcalo dell'Air Canada, 
ma naturalmente non è stata 
creduta, e così la stampa ha 
tenuto d’assedio l'aeroporto fi- 
no alle 7 di sera (l'aereo arri- 
vava alle 2,30). Ha fatto così 
in tempo ad accorgersi che Ger- 
da non era nemmeno a bordo 
di un successivo aereo della 
Lufthansa, sul quale era stata 
segnalata. 

Si deve quindi supporre che, 
nonostante le sue dichiarazioni 
di voler venire «al più presto 
in Canada a far cessare le voci 
oltraggiose» sul suo conto, Ger- 
da Munsinger sia ancora a 
Monaco di Baviera. Sta però 
di fatto che è scomparsa di ca- 
sa, Dal suo appartamento nel 
quartiere Bohème di Schwa- 
bing è scomparsa la targhetta 
col suo nome e la qualifica 
«giornalista di moda» (mentre 
sembra che facesse attualmen- 
te la cameriera in un bar), ed 
è stato isolato il campanello. 
Anche a Monaco di Baviera — 
stando alle notizie che giungo- 
no qui e che vengono divorate 
con curiosità stupefacente dalla 
opinione pubblica canadese — 
vita grama per i reporters 
sguinzagliati sul «caso»: dopo 
aver praticamente pernottato 
sul pianerottolo dell'abitazione, 
sono stati cacciati dal portinaio 
Helmut Werner, il quale ha 
minacciato di chiamare la po- 
lizia. I giornalisti si sono co- 
sì piazzati sulla strada e lì 
fanno la guardia, Non si sa be- 
ne a chi e che cosa, visto che 

ormai scontato che Ger- 
da Munsinger è uscita dal suo 
a lento. sabato mattina, 
La polizia di Monaco afferma 
di non saperne nulla, ed un 
avvocato, Heinrich Kutzer, che 
sì dice rappresentante della 
Munsinger, si rifiuta di dire 
dove la ragazza si trovi: ma 
non rifiuta offerte di qesolusi- 
ve»: ha dato appuntamento per 
domani a due inviati della ra- 
dio canadese, che gli hanno 
chiesto i diritti di esclusiva 
della «vera» storia di Gerda, 
ovviamente dietro adeguato 
compenso. 

Torniamo in Canada. A Van: 
couver, appena sceso dall'aereo 
che lo riportava da una felice 


ccante scandalo scoppiato mentre era in vacanza 


mezza settimana di vacanze nel. 
la Columbia britannica, il lea- 
der dell'opposizione parlamen- 
tare John, Diefenbaker ha im- 
provvisato una conferenza-sbam- 
pa. Diefenbaker è un personag- 
gio importante in questo «af- 
faire»; non è solo l'attuale ca- 
po dell'opposizione, nonchè lea. 
der del partito conservatore, 
ma, come si sa, fu Primo Mi. 
nistro all’epoca in cui Pierre 
Savigny — l'uomo la cui rela. 
zione con Gerda Munsinger 
«mise in pericolo», secondo le 
accuse, «la sicurezza del Cana. 
dan — era Ministro aggiunto 
della Difesa, Nella conferenza 
stampa di oggi, Diefenbaker ha 
ribadito il punto di vista che la 
relazione Munsinger-Savigny, sé 
c'è stata, è un fatto personale 
del signor Pierre Savigny, e 
caso mai della signora Savigny. 
Diefenbaker ha poi apertamen- 
te accusato di doppiezza e di 
speculazione politica il Mini. 
stro della Giustizia Cardin, che 
ha sollevato il «caso» in Parla- 
mento: «Tutti sapevano, e quin- 
di anche Cardin, ha detto Die- 
fenbaker, che io sarei partito 
giovedì per recarmi ad una 
tranquilla e serena pesca al 
salmone in una zona isolata 
della Columbia britannica. E 
proprio giovedì Cardin ha fat- 
to scoppiare il pandemonio in 
parlamento». Diefenbaker ha 
naturalmente promesso che, col 
suo ritorno, i conservatori pas- 
seranno al contrattacco, e ne 
ha promesse «delle belle» in 
Parlamento per i prossimi 


giorni. 
U. P.L 


Sciagura stradale in Perù: 
18 morti, 14 «dispersi» 


Lima, 13 

Un automezzo, a bordo del 
quale viaggiavano una cinquan- 
tina di persone, è precipitato 
nelle acque del Rio Vishongo, 
presso la città di Cantagallo. 
Diciotto persone sono morte ed 
altre quattordici mancano allo 
appello. Sembra che l’automez: 
zo fosse sovraccarico; normal- 
mente, non avrebbe dovuto tra- 
sportare più di venti passeg- 
gerì. 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
Edito dalla S, E. T. 
Stab. Tip. Triestino - Via S. Pellico 8 


ufficiale. Io avevo domandato al 
mio fiduciario sindacale, quan- 
do ci aveva detto di smettere il 
lavoro, se il sindacato era d’ac- 
cordo, e lui mi aveva risposto 
di no, ma che non avremmo po- 
tuto tornare al lavoro perchè î 
picchetti di operai fuori dallo 
stabilimento ce lo ‘avrebbero 
impedito». 

Le altre due donne processa 
te e multate, Betty Hayward e 
Rita Weatley, hanno raccontato 
di essere state intimidite dal 
tribunale. Un vomo, Kenneth 
Howes, ha detto che uno dei 
suoi compagni aveva chiesto al 
segretario distrettuale dei sin- 
dacati se lo sciopero era auto- 
tizzato, ma il segretario aveva 
dato una risposta evasiva, Un 
altro ancora, Les May, ha rife- 
rito che lo avevano minacciato 
di diffamare il suo tavoro e di 


rovinarlo se non avesse sciope- 
rato, e che sua moglie si era 
ammalata per l'angoscia. «I fi- 
duciari sindacali — ha raccon- 
tato — facevano da giudici e 
da giuria, ma sono apparsi pre- 
occupati dopo che è venuto al- 
la luce lo scandalo di Cowley, 
e un funzionario sindacale da 
me avvicinato mi ha detto che 
la multa non era obbligatoria 
ma era soltanto un regalo fa- 
coltativo». 

Anche per quanto riguarda il 
caso di Cowley, la tendenza dei 
compromessi è di volgere tutto 
in uno scherzo, Un fiduciario 
sindacale della BMC, Tony Bra- 
dley, ha così definito lo stesso 
«comitato M-6y che avrebbe 
organizzato il «processo del no- 
do scorsoion a Cowley. 


Vico 


Ti 


Dopo lunghe sofferenze ha 
cessato di vivere 


Mario Treves 


Ne danno il triste annun- 
cio la moglie FRANCA, il 
fratello GUSTAVO, i nipoti 
ei parenti tutti 


Un particolare ringrazia- 
mento al prof. dott. Luciano 
Lovisato e al dott. Pier Lui- 
gi Maieron, all'infermiera 
Resy e alla buona Emilia. 


I funerali avranno luogo 
lunedì 14 marzo alle ore 15.30 
partendo dall'abitazione di 
via Milano 4. 


Trieste, 13 marzo 1966 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Partecipano al dolore dei fa- 
miliari gli amici: 
— UCCI e RICCARDO MORIN 
— BRUNETTA 'e NINI DERNI 


— JOLANDA e GIANNI TO. 
MASI 


—- LIA e ALFREDO BONAZZA 
_ RITO e BRUNO KESS. 


— CARLO COLOMBIN 


Partecipano al lutto: 


— FEDERICO e CONCETTA 
ELLERI 


— GIORGIO. e CLAUDIA EL- 
LERI 


— CLAUDIO e LETIZIA BO- 
NICIOLLI 


— ROMA LOCKMER 
EIILTI TSO DITE ZIE NIENTE 


Lunedì, 14 marzo 1966 


LI 


Il 13 marzo dopo breve ma- 
lattia si è spento 


Alberto Benevol 


Pensionato FF.SS. 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie MARIA, i figli FUL- 
VIO, CLAUDIO con la moglie 
EDDA e l’adorato_ nipotinu 
PAOLO, i fratelli MARIO, PAO. 
LO con la moglie GIULIANA, 
CARLO (assente), i parenti e î 
conoscenti tutti. 


I funerali avranno luogo oggi 
14 marzo alle ore 16.15 dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore, 


ee ice ercerenti 


Il 13 marzo, dopo lunghe 
sofferenze, sì è spento sere- 
namente 


Guglielmo Ceselin 


di anni 71 


Con profondo dolore lo an- 
nunciano la moglie MARIA, il 
figlio GUGLIELMO, la nuora, 
la nipote, le sorelle, le congiun- 
te famiglie FAVRETTO e TAV. 
CAR e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
14 marzo alle ore 14.45 partendo 
dalla Cappella di via della Pietà. 


(I.T.F., via Zonta 3, tel. 38006) 
[seine] 
sè 


Dopo lunghe sofferenze 
spento il giorno 13 marzo 


Nicolò Ferfoglia 


Ne danno il triste annuncio il papà 
NICOLO”, il fratello ERVINO unita- 
mente alle zie, agli zii, ai cugini e 
ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi lunedì 
14 marzo alle ore 16 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


Nel secondo triste anniversa- 
rio della morte dell’adorata e 
indimenticabile Mamma 


Teresa ved. Pison 
i figli ne rievocano con grande 
rimpianto la cara memoria. 


Una S. Messa verrà celebrata 
oggì nella Chiesa di S. Giovan. 
ni Decollato, 


Trieste, 14 marzo 1966 


Nel secondo triste anniversa- 
rio della scomparsa della loro 
cara Mamma 


Antonietta Vecchiet 


v. Macorin 


le figlie NOELIA e SILVANA 
con tanto affetto la ricordano è 
quanti le vollero bene, 

TETI TI TANN STILO VISI 


La famiglia del dott. MARCO 
BIBICA prende viva parte al 
dolore della famiglia Slavich 
per la scomparsa del caro amico 


Valdemaro 


SPE !ALISTA DOTT 


P.REICH 


PELLE E VENEREE 


RICEVE: 11.30-13 - 18-20 
RO 20 TEL. 29738 


dott. U. CIOLI 


specialista 
PELLE e VENEREE 


orè 12 13.30 e 18° 20 
VIA TORREBIANCA 43 


(angolo via G. Carducce!) 
TELEFONO 61740 


—————<€€+kk€_=————_7nzjzk2Rnqnmermomcouomza 


— il nuovo Supershell A vi rivela 


quanta potenza in più è nascosta nel vostro motore 
Nel nuovo Supershell c'è A: 


una purissima, equilibrata formulazione di 
componenti a base di alkilato. L’alkilato, 
usato fino a ieri soltanto nelle benzine per 
aviazione, è oggi presente nel nuovo Super- 
shell-A. Per questo Supershell-A dà al 
vostro motore una potenza di accelerazione 


che non avete ancora provato. 


‘ Fate subito la prova dei due pieni: 


vostra guida con Supershell-A. 


al secondo pieno di Supershell-A gli ultimi 
residui della benzina che usavate prima 
saranno scomparsi. 
Provate a premere l'acceleratore... sentirete 
che frustata di ripresa... una vitalità nuo. 
va nel vostro motore, un nuovo brio nella 


INTERAPPIA 121 


seltz. 
long drink 


seltz — 
long drink 


PICCOLO 


APERITIVO. 


40 grammi di 
CYNAR+ 

40 grammi di 
selta 


BASTANO 
GRAMMI 


40 


|? 
| l u 
40 grammi di 
i CYNAR puro pai 
i 
DA 


CO NTR O 


AFFITTANZA cedesi camera cu- 


ee eg 


FIASCHETTERIA, caffè, spac- 


a tre 


to. Altri camera, cucina, 2 ca- 
affittati 


Anche Cynar puro 
si beve nel 
BICCHIERE CYNAR, 
ampio, elegante, sicuro, 
appositamente studiato 
e realizzato per le 
esigenze pratiche della 
vita moderna. 

Per bere bene, 

per offrire come si 
deve, servite Cynar nel 
BICCHIERE CYNAR, 


livelli. 
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